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el mio Libro sopra il Tarantismo , 0 Ta- 
ria di Roma •, e della sua Campagna , ed i Pa- 
lazzi Pontifici , entro , e fuori di Roma , con la 
notizie delle Tilleggiature de' Papi , a Castel Gan- 
dolfo , stampato in Roma nel 1817 , alla pagina 
38 ho dimostrato , che , quantunque molti Conclavi 
sieno caduti ne'mesi più caldi ; pure non trovasi ve- 
run esempio d’infezione epidemica , accaduta nel tem- 
po della loro durata , essendone quasi sempre usci- 
ti senza discapito della lor salute quelli , che per 
questa occasione , nelle Stagioni estive si sono posti 
in viaggio , per venire in questa Città , e che sono 
entrati nc’Sacri Comizj . 

Non sarà dunque discaro , che nell’auuale cir- 
costanza del Conclave per la perdita luttuosissima 
della sa. me. di Pio VII , dopo anni mesi 5 1 e 
giorni 6 di Pontificato (i) « fissato ai ai di Agosto nel 


(1) Fra i a54 Pontefici , che 
tono succeduti a S. Pietro , ha 
dovuto cedere soltanto ad Adria- 
no 1 , creato nel 77» > che go- 
vernò la Chiesa anni 33., m. 10 
g. 17 > ed a Pio VI , che vitie an 
ni 34 m. 6 g. 14 • 11 solo Antipa- 
pa Benedetto XIII avendo okre- 


patttto gli anni t come riflette 
S. Antonino in Chron. P> 3 tit. 
transivU annns Pttri , ad cumu^ 
lum snae damnntionis ; uec 
rrim , quia noa in Sede Petti • 
Onde può dirti col Bzovio NoU 
Hom. Pont. p. 64 • 


Slnt licet assumpti Iiivenes ad Pontificatum , 
Petti annos potmt nemo videte tamen , 


£' assai curioso , e piacevole 
rAnethloto riferito nel T. I degli 
A rchiatriPonc.dìM. Marini, 339, del 
Medico Matteo Corti , il quale in 
un tuo Opuscolo , in cni preten- 
deva d'ins^giiare il modo di vive- 
re lao anni , e die offri vasi da 
Lui , ad ogni Papa , nuovamente 
eletto I cambiaudone soltanto il 


froiiteipizìo , vaticinava a ciaicu» 
no di essi , videbis dies Petti , 
et uhm» Peichi' oltre una copia 
diletta a Giulio III , altre sei ne 
ha vedute, offerte a Pio IV , ed 
a Paolo IV . V, Tiraboschi T. X 
p. 357 , e nelle giunte al T* li 
F. li p. fio; li P. Menochio nella 
Cent. VI delle Stuore » che ninno 
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Palazzo Quirinale , quasi a pieni voli ^ nella Con— 
gi’egazione straordinaria di tutti gli Eòli Cardinali , 
presenti in Roma , (i) riproduca , con molte altrtj 
giunte , assai curiose , ed interessanti , le notizie da 
me ivi raccolte sopra questo argomento . 

CAPO I 


Elezione tT Innocenzo III nel 1198» e di O- 
norio III nel laa^ , «e/ Seltizonio ; di Nic- 
colò IV a S. Sabina nel 1288 » nel primo 
Conclave ■> custodito in Roma da Luca Sa— 
velli * alla di cui famiglia era stato accorda- 
to il Maresciallato di S. Chiesa da Gregorio 
X 1 eletto in Viterbo nel 1270 » iraPalatiodi- 
scooperto . 

Il Dottor Gio. Girolamo Lapi ne lia recato varj 
esempi nel suo Ragionamento intorno la volgare opi- 
nione di non poter venire in Roma nell Estate . Ro- 
ma I y49 • 4 - poteva premettere , che Inno- 
censo 111* fu eletto agli 8 di Gennajo nel 1198 , nel 
Monastero al Settizouio (2) « al Clivo di Scauro ; e 


He'Pontefìci Rom i arrivato a te- 
ner .anti anni ilPontificatOj quan- 
to S. Pietro , e s’apjinrtauo alcune 
coiiiiJerazioni circa di questo del 
B. Pietro Dimiaiio p. 2^5 Macti 
Hitroleaicon , Verbo Papa. Sar- 
Iielli , perclié si dica del Papa , 
noa oiiebis ilies t’etrii Leti. Eecl. 
T.VI p 7ijed 1 miei Possessi Ponti- 

fi®! p^e St • 

( I) Oìafio di Roma N. 67 
Subbato Agosto 1623 . 

(a; Fu fabbncito <Ì« Setti- 


mio Sev»»ro , forse per f^ccorarc 
ringre^so del Palazzo Angustale » 
c fu cosi detto da sette ordini di 
Portici, uno sopra delPaltro , so- 
•cenmi da varie colonne . Nel li- 
bretto intitolato , Descriptio 
bit Honuie , vi'*n cliiamato ,, Lo- 
,, cui sfptan SoUts , leptein or- 
,, diiiibiis coluntnarum coiistrq- 
>, etili , ubi dicitur , quod gra- 
„ datim adscendentibus , et me- 
,, rciitibiii s-labatur gradus icieo- 
», tiaram . Hic fuit Tempio SoUi 1 
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elle nel 1237» defunto Onorio III (O,fnt/owo B. Gre- 
goni ì Gregorius IX-, ejus ìmitator assumitur npud 
Septem Solia » Summi Pontijicis Sohitm , Fralrum 
ih stantia devictus ■< ascendens ; e come su la fede del- 
la Cronaca di Riccardo da S Germauo?narra il Rainaldl 
àn. 1941 n. 8 1 , Cardinales^ qui in Frhe ad Papae ele- 
ctionem convenerant , per Senatorem , et Romanoi 
apud Septisolium includuntur , ut ad creandum Pa- 
pam invili procedant . 11 qual espediente forse fu 
preso per evitare le invasioni dell'Imperador Federi- 
co , die accampato a Grotta Ferrata , devastava tutti 
i luoghi adjaceiiti a Roma . 

Ma molto più dovea riferire, che il Card.Giro/awo 
Masci Al j^lessiano ^ Vescovo di Palestrina , in mez- 
zo al caldo più cocente della State , facendo arder 
fuoco continuo nelle sue stanze , per puriflcare l’a- 
ria infetta, restò solo, dopo dieci mesi, e 18 gior- 
ni di permanenza nel Conclave , tenuto nel Palazzo 
PontiGcio a S. Sabina , dopo la morte di Onorio 
IV ^ essendone partiti gli altri Cardinali , che vi per- 
derono sei de’ loro Colleghi , per la peste , che ne 
fece ammalare molti altri ; e che poi , cessata l’infe- 
zione , essendovi ritornati , lo elessero a pieni voti 
a’22 di Febbrajonel 1288 , col nome di Niccolò IV ^ 
che fu il primo Pontefice dell’ Ordine de’ Conven- 
tuali . 

Questo Conclave , fu il primo , che in Roma 
fu custodito dal Nipote di Onorio IV ^ Luca Savel- 


,, et I.unae conccsius . ,, Sotto (i) CarJ. Aregon. in Vit« 

Siito V lie rimanevano ancora tre Cregorii IX T. Ili P. II. Rer. Irai. 
Piani, che minacciavano mina, Muratori i p. 575 VglielUItal Sacr. 
e che fece demolire, per ricavarne T. Ili Kaiiialcl. ad au. las’’ • Fos* 
delle Colonne per la uuovaBai.Vat. teisi Fontif. p, 16 , 
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li , Signor di Venafro ; che incominciò a godere del 
privilegio , accordato nel Concilio Lionese li da 
Gregorio X al Primogenito della sua Famiglia , di- 
chiarato Maresciallo di S. Chiesa , e Custode del 
Conclave . 

Egli fu eletto in Viterbo nel Conclave , che al- 
cuni hanno creduto , che fosse custodito da Riccar- 
do degli Annibali , il quale si dice , che commettes- 
se l’attentato di entrarvi , per estrarne prigioni i due 
Cardinali Orsini , che per loro privati fini cercava- 
no di prolungare l’elezione del nuovo Pontefice . Ma 
ciò non sussiste , perchè i Cardinali diressero un lo- 
ro decreto , per farne uscire l’infermo Card. Vesco- 
vo d' Ostia , e Velletri , a Raniero Gatti, Capitano 
della Città , il quale vedendo già corsi due anni , 
senza conclusione , prese il ripiego di obhligarvcli , 
con discuoprirne i tetti del Palazzo , ove erano rin- 
chiusi , come prova la data dèlia Bolla , che Do- 
menico Macri nel Hierolexico p. iSg attcsta di a- 
ver veduta, con diciassette Suggelli appesi di cera ros- 
sa , in queir Archivio , dat. Viterbii in Palatio di- 
scooperto , Episcopatus Viterhiensis , V I Idus Junii 
MCCLXX f Apostolica Sede vacante . V. Novaes 
Diss. II del Conclave T. I . p. 4^* 
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Conclave dopo la morte di Niccolò IV y inco- 
minciato nella Bas. Liberiana nel , « 

trasportato in S. A/, sopra Minerva . Costitu- 
zione di Gregorio Xnel 1272, da chi sospe- 
sa, e da chi rivocata . Papi fatti senza Con- 
clave . Epoca della sua stabile introduzione . 
Serie delle Costituzioni posteriori sino a Pio 

VII. ' 

Il Lupi dovea anche aggiugnere , che dopo la 
morie di Niccolò IV seguita a’ 4 di Aprile nel Ve- 
nerdì S. del 1 292 , essendo 1 1 solamente dì numero 
i Cardinali , erano divisi in due fazioni , una favo- 
revole al Re Carlo di Napoli , della quale era ca- 
po Matteo Bosso Orsino , e della contraria Gia- 
como Colonna . Onde nel Conclave , incominciato 
nel Palazzo presso S. Maria Maggiore , dov’ egli e- 
ra morto, e dove fu sepolto (1)9^ i^di trasportato 
nel Convento di S, M. sopra Minerva , non si tro- 
vava modo da creare il Papa , accrescendo la di- 
scordia de' Cardinali ; il tumulto , e la sedizione del 


(t) NrlU Stori» mi. < 1 i Cai» 
Colonna di Frane. Valeiio li n»r- 
ra I che ,, nel 1573 > ridneendo- 
i> Il al piano nii aito innenale , 
t> che era ici S.M. Maggiore, furo- 
Il no ritroTaci 1 Corpi di Nicco- 
li Ih IV , e del C»rd. Pietro Co- 
li lniiiia,aI 1 a preieiiza, del Card. 
Il Peretti , di poi Sisto V , che 
Il a quel Pontefice innalzò no- 
li bile sepolcro 1 • coiimararigli» 
Il di tutti li osservò , che la 
|i Ulta dai Cardinale , morta 


„ nel I J16 I riteneva ancor* i ca- 
li pelli di color rosso . „ Stri, 
XIV Disi, circa publicum ciiltum, 
quem in S. M. Majori quidant 
vellent iVicoln» P. JV. asserere • 
Ven. IV51 . 4 Frate. M. de Ama- 
ti! Disi. Claror. Ascolanaruui 
praeclara facinora a loi. Lento 
Aiculano ezpoiita . Ilomae typ. 
Mascardi 1613 8 . Att. Felle. 
Mattel Vita Nlc. IV, et Codd. 
Vatic. cam obiervationibui , at 
Din. vaaiia . l'isii 1761 17CC , 
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Popolo di Roma . Siccliè sopraggiunta la State , e 
morto di mal'aria uno dc'medesimi Cardinali , ed al- 
tri infermatisi , la maggior parte di essi se ne passò 
a Rieti , e ad Anagni , essendone rimasti tre soli in 
Roma . (i) 

La celebre Costituzione del B. Gregorio JT, ema- 
nata nel laya, nel Cono. Gen. di Lione , sopra le 
provvide leggi prescritte pel Conclave , furono po- 
co dopo sospese da Adriano V , nel 1 276 ; e dal 
suo successore Gio. XX , detto XXI , fu aifatto ri- 
vocata . Imperciocché , come scrive il Panvinio in 
adnot. ad Platinam p. 2gt , sine Conclavis reclusio- 
ne ì qui deinceps ei successerunt Romani Pontiji- 
ces , Nicolaus ìli •, Marlinus III , didus IV ^ IIo- 
norius IV, et Caelestinus V creati sunt. Caelestino 
vero eadem , qua Gregorius X , causa moto , ipsius 
Gregorii Constitufionem de Conclavis reclusione 
denuo renovatam , et approbatam , qui ei suffectus 
est , Bonifatius Vili ratam habens , et conjirmans 
Libro Decretalium VI reperitur . La Costituzione 
di Celestino V è riportata dal Rainaldo , in ad- 
dend. ad T. XV . 

Da quel Pontefice in poi , si è sempre conserva- 
to l’uso del Conclave (2) . E di più , non solamen- 

ri) S. Autoiiin. in Chron* P. Fr, Aat» Znccnrii . Poma per 
3 • Tit. 3« c 7. Villani L. I c. Gio- Bartoloniicchi 1775 T. II • 
150 . Card. Stepliane^cb. in Vita la, «dora di nuovo nella Stampe- 
Coelettini V. io T. ITT R. I Miir. ria de Bomanit j ove trattati del- 
6t6.i\ropoeJ fr* Vite de*Poiic.p.2i. la Sede Vacante» e del Coiicla<» 

(2/ Oltre il Fajjcriai , r'a- ve T, I (4>10I , e si deferire 
marda , Barbosa , IngoU , De rutto ciò» che deve farsi dairEiho 
Lnra% Lavorio» Brancaccit Ca» Camerlin^o . Gius, de Nooaes » 
taln ii » Lambertiai , può veder- Sacro Bito aruico » e moderno 
»i 7 o Sento preiente della Corte deW elezione » coronazione » e 
di Hfimn , già pubblicato dal possesso de Pontefici . Roma per 
Cap. Lunadoro » accresciuto da Arcang. Gatalcui 1796 . 8 . la* 
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te Bonifacio Vili confermò la Coslittizione del B. 
Gregorio X; ma ancora Clemente V , nel Concilio 
Generale di Vienna ; avendovi però aggiunte varie 
modificazioni. Clemente VI •, Giulio II, e Pio IV y 
fecero altre Costituzioni , tutte confermatone della 
stessa Cost. del B. Gregorio X, moderandone ben- 
sì il rigore in alcune cose , che concernono il vitto , 
l’abitazione, e i comodi privati de’ Car^/ma/i. Tutte 
poi furono approvate da Gregorio XV, il quale pre- 
scrisse inoltre un Cerimoniale nell’elezione del Pa- 
pa , e \o munì col Decreto irritante, per esigerne 
d^ai Cardinali un’ inviolabile osservanza , Vrbano 
Vili, ne pubblicò un’altra , confermativa della pre- 
cedente , e altrettanto fece Clemente XII , nella 
Cost. Apostolatus ofjicium . Finalmente la sa. me. 
di Pio VI , attese le circostanze , con una Bulla de* 
3 o di Die. nel 1797 , dispensò i Cardinali dall’osser- 
vanza di alcune leggi . Questa è la serie di tutte le 
Costituzioni Apostoliche , emanate sul Conclave , e 
sulla forma da tenersi nel fare l’elezione del Papa ■ 

troduzione alle F"ite de* Sommi Card. Can^rlingo • Iot> M, 
Pontefìù y o siano Dissert'^zio^ resius de crocea veste S, R» E* 
ni Storico^Critlche i corrunaando C ardinalium in, Conclavi 
dalC elezione • coronazione , e 1670 . 8 . Questo gran manto 
To^sesso dd Pontefici * Roma pel con Initgo strascico di lajetta vio- 
medesimo I790 T. II . 8 , nel T. Iacea, talvolta è stato detto anche 
I p. >50 165 167 178 183 Croada . V. le mie Campane di 
337, spiegauii le actribtuioni del Campidoglio p. 38 . 
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CAPO III 


Elezione di Benedetto XI al faticano a' i a Ot- 
tobre i3o3 ; di Clemente V in Perugia nel 
j 3 o 5 ; di Vrhano Vii dopo anni per 
r assenza de Papi in Avignone < eletto al 
Vaticano nel i3j8 . Scisma seguito per I ele- 
zione dell Antipapa Clemente VII da quali 
cause prodotto ? 

Dopo la morte di Bonifacio Vili , seguita agli 
1 1 di Ottobre nel 1 3o3 , passati i novendiali delle so- 
lenni esequie , e celebrata nel decimo la Messa del- 
lo Spirito Santo , si radunarono in Conclave al Va- 
ticano i Sacri Elettori , a’ai dello stesso mese ; e 
nel giorno seguente , nel primo scrutinio , col voto 
unanime di tutti , fu eletto Pontefice il Card. Nic- 
colò Boccasini ^ di Trevigi , Domenicano , che pre- 
se il nome di Benedetto XI ( i ) • 

Essendosi trasferita la S. Sede in Avignone da 
Clemente V suo successore , eletto in Perugia nel 
Conclave , custodito dai Perugini a’ 5. di Giugno 
uel i3o5 t non si era più tenuto in Roma veruu 
Conclave . Gregorio XI , che vi era ritornato , 
prevedendo , che i Romani^ non assuefatti a questa 
funzione da ^5 anni , pretendessero di avervi parte ; 
otto soli giorni prima della sua morte « pubblicò una 
Bolla riportata dal Rain. ad an. i3y8. n. 2 . e da Mons. 
Becchetti nella Stor. degli ultimi 4- Sec. della Chie- 


(^l") BeiiedìcN XI, ex Uno pel MaUteica 173S. Scott 

M. Betnarili Guiilonlt . T. Ili - Memorie (U Benedetto XI . Xr«* 
Ber. It. Mnratorii p. 67» . Cam- vig. pel Bergami 1737 . 
pana Vita di Benedetto XI . Mi* 
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sa T. I.^p- 3. nella quale prescrisse , cLe accadeii' 
do per avventura la 'vancanza della S. Sede , prima 
delle prossime Calende di Settembre , nel qual tem- 
po era determinato di ritornare ad yivignone , i 
Cardinali esistenti nella jRomana Curia , senza 
aspettare f’ii assenti , avessero una piena libertà , per 
questa volta soltanto , di adunarsi , o dentro , o fuori 
di Roma , in quella maniera , che fosse più piaciuta 
alla maggior parte di essi , cioè o in Conclave, o fuori 
di Conclave-per eleggere il nuovo Pontef ce, colla liber- 
tà di più di mutare , quante volte stimassero opportu- 
no , il luogo della elezione . O perché questa Bolla 
non fosse abbastanza chiara, e precisa; o perchè i i6 
Cardinali , che erano in Roma, mancando gli altri 
sette , che stavano altrove , non volessero farne uso , 
quantunque fosse fatto il Conclave al Vaticano , o- 
vc entrarono agli 1 1 di Sett. nel 1 3j8 , e ne seguis- 
se ancora la concorde , e canonica elezione di Vr~ 
bano VI (i) ; ciò non ostante sopravvenne il più 
lungo , e il più funesto di tutti gli Scismi, che ab- 
bia sofferto la Chiesa , per la susseguente elezione 
dell’ Antipapa Clemente VII , eseguita da quattro 
Cardinali , che si sepai’arorio da Vrbano VI , e si 
unirono con gli altri assenti , contro di lui . 

Questo luttuosissimo disastro si attribuisce dagli 
Scrittoj.’i allo scarso numero de’ Cardinali , i quali 
concorsero alla sua elezione , e alla troppo lunga sua 
tardanza in crearne de' nuovi . Imperciocché , se il 

(i) Lc) cmtodia di quel Con- oràinaU^ per DD* Cnrdincdes » 
clave fu affidata da' Cardinali , tcun S. Petti % quam Bur^ 

prima che vi ti rocchiude$««ro » gl ejnsdem fida custodia , depu^ 
^ Soggetti particolari , come ri- tacisque etiam custodibu« Concia* 
•ulta da queste parole di una re- vis, ut moris est • V. Conclavi de* 
Iasione ms. His peractit ^ et routeSci Boxnaui • 16Ó7 *4 • p.4> • 
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numero àc Cardinali entrali in Conclave fosse stato 
maggiore; o se sollecitamente avesse il Pontefice Vr- 
hano accresciuto il S. Collegio , non avrebbe potu- 
to avere Clemente ^//l’appoggio di più Cardinali , 
che lo favorirono ; e il loro numero sarebbe stato di 
gran lunga superato da’parligiani di Vrhano VJ . Per 
Io stesso scarso numero de’ Cardinali si è più volle 
prolungata a mesi , e ad anni ancora , la Sede Va- 
cante , con danno gravissimo della Chiesa (i) . Co- 
si accadde dopo la morte di Celestino JV nel ia4t ; 
di Alessandro IV nel ii6i ; di Clemente IV nel 
1268 ; c del suddetto Niccolò IV nel 1292 . 

CAPO IV 

Elezione di Eugenio IV ai 3 Marzo i43i al- 
la Minerva » dopo la morte di Martino V ; 
e di Niccolò V a' (ò Marzo i447 " pure alla 
Minerva . Contese fra i Baroni Romani , e 
Gio. Batt. Savelli per esservi ammessi . Me- 
moria delle due elezioni in quella Sagrestìa . 

Nel Diario del Cerimoniere Paolo Benedetto Ni* 
colai , si legge (2} . ,, Anno i43i a’ i3 Febr. mor- 
„ to Papa Martino V , quale visse nel Papato 1 4 an- 
„ ni , e tenne un quieto , e tranquillo stato , che 
s’andava con l’auro in mano , attorno Roma , du- 


(l) Bernardino Borgarncei 
Disordini ca|;ion>ti dalla Inii- 
pliezza del Conclave j e che non 
può esser Papa , chi non i Car- 
dinale , ( Mazzucchelli T. V. 
p. 1716. ) Ciò però non si i ve- 


rificato , che dopo il 1368, in 
CHI fu eletto Vrbnnn VI, come può 
vedersi ne’ Possessi p- 34 . 

(a) Io. Bapt. Cattico acta 
Caerem. p. aSt • 
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„ cento miglia di notte , e di giorno securo , c fece 
7) grandissimo bene alla Città di Roma - ,, 

„ I di Marzo li Cardinali si misero in Concia-* 
„ ve nella Minerva a'a4 bore , e fu sbarrata la su^ 
,, Piazza , guardata da’Romanl ■ 

„ Alli tre alle ai bora fu creato Papa Eugenio 
„ IV , e fu di Sabbato , lo quale si chiamava Mon- 
„ signore dì Siena , et abitava in Trastevere , et fu 
,, Venctiano . ,, 

Dallo stesso Diario si rileva , che „ an. i447 
„ alli 28 di Febbr. in Giovedì , dol bore iuanzi dì, 
,, morio Papa Eugenio , e fu sotterrato in S. Pie— 
fj tro , dinanzi all uscio della Sacristia in terra. 

,, A' 4 di Marzo li Cardinali si misero in Con- 
,, clave nella Minerva , e furono in tutto 18 , e fu 
„ il Sabbato ; et il Lunedì a bora di terza fecero Pa- 
,, pa M. di Bologna , che era di Sarzana , vile di na- 
„ zione ; non aveva armi ; e però fece le Chiavi „ . 

Aggiugne Lelio Petroni, nel suo Diario presso il 
Gattico p. 282 . ,, t447 7 Sabbato, a di 4 mese 
„ di Marzo XVIII li Cardinali , che si trovare in Ro- 
,, ma per la morte del sopradetto Papa Eugenio IV 9 
,, sull'hora del Vespro andorno a S. M. della Minerva, 
,, et entrorno in Conclave , per fare il nuovo Papa - 
,, A dì 6 di Marzo li soprad. Cardinali legiero Papa 
,, un Missere Tomaso da Serezana , valent^simo huo- 
,, mo in Theologia , lo quale Papa Eugenio fece Car- 
,, dinaie a dì a3 di Decembre nell’an. i44^ 7 ® chia- 
„ mato Papa Nicolò . ,, 

A perpetua memoria di queste due creazioni ) 
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si legge sopra la Porta interna della Sagrestia della 
Chiesa (i) 

MEMORI AE . CREATIONIS . HIC . HABTTAE 

SVMM. PONTlF.EVGENII.ini. ET .NICOLAI V. 

11 P. Daniele Papebrochio , nel Propjrlaeo p. 
258 descrive la contesa , promossa da alcuni Baroni 
Romani , i quali pretendevano di essere ammessi nel 
Conclave di Eugenio IV , per aver luogo nell'elezione 
del nuovo Pontefice , e la ripulsa avutane dal S. Col- 
legio , che si oppose , particolarmente a Gio. Batt. 
Savello , benché di provetta età , che più di tutti 
insisteva a tale oggetto , per 1’ antico diritto , che 
vantava , di essere stato concesso da Innocenzo VI nel 
io35 , e da Martino V, a’3 di Giugno nel i33o i 
alla sua famiglia . 

CAPO V 

Elezione di Pio II al V aticano a ig 

i458 ; ed ivi a’3o Agosto i464 di Paolo II . 
Motivo 1 per cui fu proposto di rinchiudersi 
per la terza volta alla Minerva . Conclavi 
al Vaticano per la morte di Sisto IV nel 
i483 , e d' Innocenzo Vili nel i4g2 • 

Ma tornando alle osservazioni del Medico Lapi y 
( che dedicò il suo applaudito Ragionamento al Card. 
Domenico Orsini , otto anni prima della mancanza 
di Benedetto XIV ) , per la morte di Calisto Hit 

(I) Dom. Georgii Vit» Ni- «tianomai , «c veteri» , et novae 
colai V . N. T. Il nel T. I de Bat.Vat.p. igoetiV p.l7«4,enelle 
Secretariii £thuicorum, et Chri- Cappelle Pont- e Card.p.i5l.ai8. 
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*gll 8 di Agosto nel i 458 , i Cardinali si rincliiu* 
sero in Conclave al V iticano , senza temerne alcun 
danno , che di fatti non soffrirono , fino all'elezione 
di Pio //, seguita per altro sollecitamente ai ig del- 
lo stesso mese . 

Essendo accaduta la sua perdita in Ancona a* 
i 4 di Agosto nel i 464 » non meno i Cardinali , che 
l'aTeano seguito , che gli altri , i quali stavano ne* 
loro Vescovadi , vennero in numero di 22 in questa 
Città , per entrare in Conclave nel Palazzo Vatica- 
no , ove si rinchiusero ai 27 dello stesso mese ; ed 
elessero a pieni voti , dopo tre soli giorni , Paolo II , 
Siccome Antonio , Duca d’ Amalfi , Nipote di Pio //, 
allora dimorante in Celano , non ancora avea resti- 
tuita la Fortezza di Cattai S. Angelo ; alcuni per 
timore Toleano tornare a tenere per la terza volta il 
Conclave nel Convento della Minerva . 

Narra Stefano Infessura , che „ Mariano Boc- 
I, caccio tu uno de'guardiani del Conclave di Sisto 
,, IV , nel i 483 , con Antonio Vescovo Agrien- 
y, se , e che osservarono il prodigio , che apparve in 
„ Cielo y quando i Conclavisti entrarono in Coucla- 

yy ve yy . 

Si legge ne^ Diario di Roma nel 1 492 > del No- 
tajo Nantiporto „ Paolo Vangelista di Renzo 9 
„ Martino primo Conservatore y in nome di tutto il 
yy Popolo ai Cardinali y nella Sagrestia di S- Pietro 9 
yy prima del Conclave ... e poi replicò Valeriano 
yy Frajapane , Priore de’Caporioni , e disse quel me- 
yy desimo y c così Battista Arcionj . y, 

A ’ 23 di Luglio nel 1492 cessò di vivere /nno- 
cenzo Vili . Allora varj Cardinali , che già erano 
Andati a villeggiare ne' vicini Candii y senza timor* 
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alcano tornarono subito a Roma , ed entrarono iq 
Conclave al faticano • 

CAPO VI 

Dopo la morte di Alessandro VI % i Cardina- 
li si riunirono a ' 21 Agosto i5o3 nella Sagre- 
stia della Minerva , Risoluzione di fare il 
Conclave in Castel S. Angelo per sicurezza. 
Elezione di Pio III . 

Nella sede vacante per la morte di Alessandro 
VI -, nel i5o3 , a' i5 di Agosto , essendo tutta Ro- 
ma in armi , il Duca Valentino , con varie miglia ja 
di Soldati occupava il Vaticano , per timore degli 
Orsini , che voleano vendicare la morte data ai loro 
Congiunti . Onde per questa ragione , si radunarono 
nella Sagrestia della Minerva , come attesta Gio. Bur- 
cardo , il quale dice (i) « che ,, die Lnnae al Au- 
gusti i5o3 , habita fnit Congregatio in Minerva 
in Sacristìa . Praefectus castri S. Angeli juramen- 
tum praestitit fidelitatis Cardinalibns ; tum varila 
,, modis , praesertim viis obstructis « securitati cau- 
yt tum fuit . 

y, Sìmiliter in Minerva fuit Congregatio die aa , 
n et die a3 y in qua decretum fnit construere Con— 
yy clave in Castro S. Angeli , omnium Cardinalium 
yy eonsensu , causa securitatis . yy 

A’ag di Agosto entrò in Roma Giacomo Picco- 
lonuni y fratello del Cardinal di Siena y che fu poi 
Pio III y e ai 3o vi giunse ancora il Cardinal Vol- 

(i) Csnico Àets Cstr. p: njz , 
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terrario ; ed essendo stato spedito dal S. Collegio 
Prospero Colonna al Valentino ; e il Card. CarTajaX 
essendo andato a persuadere il Castellano di non fa- 
re alcuna innovaztone , si posarono le armi , e fu 
creato Pontefice Pio III inferma , che risse giorni 
27 (i) . 

CAPO VII 

Custodi del Conclave , dopo la morte di Leon 
X nel iS'ii ■> per l'elezione di Adriano VI . 
Caduta deir Architrave della Cappella Sisti- 
na . Venuta in Roma del Gran Maestro ¥1^ 
lippo di Villiers « dopo la presa di Rodi » i 
di cui Cavalieri servirono di guardia al Con- 
clave » Jino a’i8 Nov. i5a3 » in cui, fu elet- 
to Clemente VII . 

Il suddetto Papebrochio p. 477 riferisce , che 
ad custodiam Conclavis exbuhahant Oratores Prin- 
cipum . C’ informa lo stesso autore p. 4^7 » che nel 
Conclave , per la morte di Leone X , seguita nel 
i5ai t essendo nata questione fra i Cardinali sopra s 
soggetti da destinarsi alla custodia del Conclave , fu 
da’ medesimi solennemente protestato contro il Cont» 
Kangone , che voleva arrogarsela , essendo stato alle- 
gato per sospetto ; e che perciò fu preso il provve- 

(l) De morte , et ezrqaiii ,, Uum Gregotiaiu CtralJom > ut 
Fii 111 ex Io. Ctircardo > tu T. I. n morei , pettilentii*ina»e VrhU 
■et. C«er. Io. Gattico p. 4jj . n caveret , et C»eli intalobri- 
In qnel tempo era aitai pettifera ,, taten declinaret j alide jam 
Varia di questa Città . Poiché Ce- ,, podagram . et iiepliritim con- 
ilo Caleagnini , .li cui può ve. ,, traxit. Quod nni Deut aliquit 
ilerti l’elogio da me pnbhlicato ,, benigniit retpiciat , periculmii 
nel i8;8, scritte a Ciò. frane. Pico, „ ette, ne multo gl aviut attera- 
,t ailtuouui conuuuni nomine Li- ,, tur . „ 
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dimento » che Vespasiano , e Prospero Colonna , « 
due della famiglia Orsini , Ludovico Conte di Pi— 
tigliano , e Lorenzo Gaetano ne fossero i custodi , a 
quest'oggetto deputati . 

CAPO Vili 

Diverse deputazioni per la custodia del Con-- 
clave « da Gregorio XIII •, fino a Gregorio 
XI . Morte dell Viziale Livio Fico di A- 
melia » nella Piazza del Faticano » pel Con~ 
clave d Innocenzo IX. Iscrizione postagli da 
Carlo Anisson nella Chiesa di S. Antonio 
sull Esquilino nel 1593 . 

Monsig. Paolo Giovio y (i) narra, che,, in quel 
y, giorno , che si rese Rhodi , cadde miracolosamen- 
y, te da sè l'Architrave della Cappella di Palazzo , es- 
y, sendo passato innanzi Adriano VI, un passo fuori del 
y, limitare per entrar subito a celebrare la Santa Messa 
y, nella solenne festa della Natività di Christo , di ma- 
„ nicra che due Soldati della guardia vi morù'ono 
y, oppressi da qnel marmo . „ 

Si trova la conferma di questo racconto in una 
lettera di Girolamo Negro , il quale a'aq di Dicem- 
bre i 5 aa , scrisse da questa Città a M. Ant. Miche- 
li (2) ,, Adriano VI. celebrò la Messa il di di Nata- 
,, le , et deprilò in dono la spada ( 3 ) all'Impei atore 4 

(l) Vif« di Leon X ( c di I. p. 93 . 

Hadrìaiio VI , trodott* da M. (3) Benedicione dello Stoc- 

laid, Domeiiichi . Firenze >551 co , e del Cappello , prima del 
p. 320 . Maturino della Notte di Natale , 

(a) Lettere de’ Principi T. ne* miei Pontificali pag. • 
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et in quel tempo cascò 1’ Architrave della PorU 
grande della Cappella di Sisto ( i ), et ammazzò uno 
Svizzero (a) , non troppo discosto dal Papa . „ 
Lo stesso Negri partecipò allo stesso suo amico 


Micheli Tarrivo Gran Maestro Filippo di Villiers 


de risle Adam , Gran Priore di Francia , che avendo 


perduta l'Isola di Rodi, dopo la valorosa resistenza di 
sei intieri mesi all’assedio di aoo mila Turchi , sotto il 


comando di Solinnano , e dopo aver errato per otto 
anni iu varj siti , ottenne da Carlo V il possesso di 
Gozo , di Tripoli , e di Malu , ove fissò la sua re- 
sidenza neirOttobre del iò3o ; ed ove morì di yoanni 
nel 1 534 , con aver meritato , che si scolpisse nella sua 
tomba . Hic jacet victrix Fortunae Firlus . 

Gli scrisse adunque al i di Settembre nel IÒ23 (3)» 
,, oggi a ao bore , il povero Gran Maestro di Rodi fa 
„ l'entrata sua in Roma da S. Paolo, ove questa notte 
,, passata alloggiò . Le famiglie de’Cardinali de more 
gli andarono incontro . „ 

Tutti i suoi Cavalieri , ricoveratisi con esso in 
Roma , per la morte di Adriano VI , seguita a’ i4 di 
Agosto , servirono di guardia al Conclave , fino a’ 1 8 
di Novembre , in cui fu eletto Clemente VII , ascrit- 
to al loro Ordine . 

Nel Conclave , per la morte di Gregorio XIII , 
nel i 585 , benché egli avesse conformata la dignità 
di Maresciallo del Conclave in Bernardino Savelli ; 
pure dal Diario di Paolo Alaleoua si rileva , che non 


(i) Detcr. delle Sale Repia, ne V. i miei Poiaeni Pontif. p. 
e Bucale , e delle Cappelle Pao- 437 . 

lina , e Sittiiia del Vaticano , (3) Lett. da' Principi T. I p. 

c del Quirinale . Roma 1790. loO ■ 

Su la loro incroJmsio- 

b a 
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fu considerata , e cKe non potè averne il libero eser- 
cizio . Poiché racconta , che per la custodia del Con- 
clave prestarono il giuramento il Governator di Ro- 
ma , e di Borgo (« ) ; e per la prima custodia Don Gia- 
como Boncompagni Duca di Sora , e Generale di S. 
Chiesa ; per la seconda i Conservatori , e i Capo- 
rioni; perla terza TAmbasciadore di Francia, e quel- 
lo di Bologna ; e per la quarta gli Arcivescovi , e 
Vescovi , cogli altri Prelati . 

Narra il Mucanzio , che nel iSqi nella Sede va- 
cante per la morte di Gregorio XIV , nel dopo pran- 
zo del giorno, in cui entrarono i Cardinali, Excel- 
lentissimus D. Franciscus S/bndratus Capitaneus 
Generalis custodiae Conclavis , et Burgi , et lllu- 
strissìmus D. Dux Sabellus ambo legerunt juramen- 
tuni d. Custodiae . 

Nella Sede vacante , seguita per la morte d' In- 
nocenzo IX, nel iSgi , Livio Vico» Patrizio Arae- 
rino , e giovane dotato di rare qualità di corpo , e 
di spirito, perdè miseramente la vita , per essersi fe- 
rito nella mano sinistra, sparando il suo fucile , men- 
tre comandava le Truppe nel Vaticano . Il suo ami- 
co Carlo Anisson , Vicario Generale dell’ Ordine di 
S. Antonio sull'Esquilino , gli pose questa bella Me- 
moria , avendo fatto incidere su la Lapida , posta 
nel pavimento della Nave traversa , il suo Stemma 
di una Nave , con vele gonfie 

(i) Tlicod. AmiHcniui de MaicarJi i6is • De Cubcruitorc 
rietacc Koiiuua . Bomae typ. lac, \il»> LeomudC fi aaa > 
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Livio . Vico . nobili . Amerino 
in . armis . strenuo . animi . corporisque 
dotibus . insigni . qui . dum . vacante . Sede 
Innocenti! . VIIII . Pontificia 
praesidiis . in . Vaticano . praecst 
in . arebibusio . emittendo 
Lelhali . vulnere . in . sinistra . marni 

infauste . accepto . diem . suum . clausit 

extremnm . prid . Non . Martii 
MDLXXXXII . vixit . annos . XXXIII . dies . XVI 
Carolus . Anisson . Ord . S . Ant . Vicarius 

Generalis . in . gratiam . Attilli . et . Britii 

Vici • Fratruum . sibique . amicissimorum 
tam . caro . orbatus . amico . moerens . pos . 

CAPO IX 

Giuramenti prestati dai diversi Custodi de' Con- 
clavi per la merle di Innocenzo IX % e di Cle- 
mente Vili . Maresciallato di S. Chiesa^ e 
del Conclave , goduto dalla Famiglia Savel- 
li . L' ultimo Principe Giulio » defunto nel 
1713 , esposto all Aracaeli > con due gran 
Chiavi inargentate ai piedi . Maresciallato 
conferito da Clemente XI al Principe Don 
Augusto Chigi » e presentemente esercitato 
dal Sig. Principe D, Agostino . Medaglie 
col suo Stemma per f ingresso alle Ruote > co- 
niate anche dall Emin. Camerlingo < e dai 
Mons. Governatore * Vditcr della Camera » 
Maggiordomo * e Tesoriere . 

Paolo Alalcona ci fa sapere , che nel dopo pran- 
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zo del giorno « in cui entrarono in Conclave i Car- 
dinali , fu eseguito il giuramento da quelli , che do- 
veano prestarlo , ed anche ah excellentissimo Duce 
Sabello , senza però chiamarlo Maresciallo . E di più 
descrivendo ciò , che fu fatto nella sera , per chiu- 
dere il Conclave, soggiugne. Fuitclausa Rota Con- 
clavis . Claves remanseriint apud Illustri s si mum D. 
Card. Camerarium , ef Claves Portae serratae 
apudnos , senza riferire, che al di fuori fosse chiu- 
sa la Porla da altre persone . 

Bensi però lo stesso Alalcona , nella Sede va- 
cante per la morte di Clemente Vili , nel i6o5 , 
dice espressamente , che a’ 1 4 di Marzo , in cui se- 
guì l’ingresso de'Cardinali , nel dopo pranzo fu pre- 
stato il giuramento anche a Domino Marescallo de 
Sabellis , Custode Conclavis . 

Ma, finché durò la carica di Generale di S. Chie- 
sa , sembra , che questa custodia non fosse privati- 
va , ed assoluta della Casa Savelli ; ma soltanto , 
ch’egli ancora vi avesse una gran parte ; e che , seb- 
bene sia stato interrotto , e sospeso l’esercizio di tale 
impiego in questa Famiglia; ne abbia però goduto il 
privilegio da antico tempo , come afierma il Sanso- 
^ fino nelle Famiglie illustri d'Italia p. 3io 3i5 • 

Siccome però questo posto non era conferito al- 
la famiglia , ma al suo Primogenùo ad sui vitam : 
così trovasi , che Innocenzo X ne concesse il Bre- 
ve di conferma a D. Giulio Principe dell’ Ariccia , 
vivendo D. Bernardino suo Padre , il quale esercitò 
la sua carica nel i6i5 per la morte dello stesso Pon- 
tefice , con l'assistenza del suo Figliuolo , autorizalo 
per suo successore 
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Il Ceremoniere Candido Cassina nel VI dc'suoi 
Diarj ha lasciata la seguente memoria di quest'ultitno 
Principe della stessa famiglia , dicendo , che V pie— ■ 
di del suo cadavere , furon poste due gran chiavi 
inargentate , in segno del suo uffizio di Maresciallo . 

Die 5 Sabhati , hora quarta noctismensisMar- 
tii 17 la, Excellmus D. Princeps lulius Sahelliis , 

,, unicus Superstes istius insignis familiae , Marc— 

„ scallus perpefuus Conclavis , quod munus in Se- 
„ de vacante Alexandri VII , Clementis IX , et X , 

,, Innoccntii XI , Alexandri Vili , et Innocentii XII , 
,, maxima prudentia , splendore , et generositatc 
„ cxercuit , annum agcns 86 , et mensem unum , 
4, animam Deo reddidit , vere Patriae pater , dccus , 

„ et ornamentum . ,, 

,, Die septima d. Mensis , feria a , in Eccl. B. 
y, M. de Aracacli , celehratae fueruut exequiae prò 
„ anima praefati D. Prineipis Sabclli , ejus Cada— 
,, vere , praesente , et exposito in terra , intra Ca- 
pellamS- Francisci , de jure Patronatus familiae Sa- 
„ bellae ; et ad pedes habebat duas magnas claves dear- 
,, gentatas , in signum offici! Marescalli Conclavis . ,, 

Nello stesso anno a'a 3 di Marzo , Clemente XI 
conferì tale impiego al Principe D. Augusto Chigi , 
Principe di Farnese , ed a’ suoi discendenti , come 
ricavasi dal Polidori nella sua vita p. 49 ^ » e dalla 
serie de'Marescialli , dataci dall'eruditissimo mio ami- 
co Sig. Niccola Ratti, nella P. II della Famiglia Sforza 
p> 345 . Benedetto XIV destinò coadjutore,e successore 
del Padre, il Principe D. Agostino Chigi, del quale con 
altro Breve da Clemente XIII , fu dichiarato successore 
il Figlio Don Sigismondo , a cui da Pio VI fu sur- 
rogato il vivente suo meritevolissimo Figliuolo , il 
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Sig. Principe D. Agostino « clic andò a Vencaìa nel 
1800 ad esercitare il suo impiego nel Conclave te- 
nuto %el Monastero di S. Giorgio , per 1 ’ elezione 
della sa. me. di Pio VII , e che ora lo ha riassunto 
uell'attuale Conclave , avendo fatto battere le consue- 
te Medaglie d'argento (1)1 e di mistura , da presen- 
tarsi , da chi si vuole accostare alle Ruote , secondo 
il suo privilegio , comune ancora all' Emo Sig. Card. 
Cameriingo , ( che di più ha il diritto dibatter mone- 
ta di ogni sorte , e di essere scortato dalla Gnardia 
. Svizzera , lino al giorno dell'ingresso nel Conclave , iu 
cui ha sempre luogo nelle Congregazioni de' tre Capi 
d* Ordine ) « a Mons. Maggiordomo , Governator del 
Conclave , a Mons. Governatore di Roma , a Mons. 
Vditor della R. C. A. ed a Mons. Tesoriere; come ri- 
sulta dalle loro rispettive Medaglie , indicate nel Libro 
intitolato Museum Numarium Milano- Ke se ontianum 
Trajedi ad Rhenum 1782 . Par. Ili p. i6 , comunica- 
tomi dalla siiigolar cortesìa , ed erudizione del Gh. 
Sig. Filippo Visconti « ed anche dalla serie • che ne 
conserva il Signor Hamerani . 

CAPO X 

Esposizione del Cadavere di Paolo V nella 
Cappella Gregoriana < a' ap Genn, 1620 . 

Jn qual modo sono stati preparati da Vrbano 
V * fino ad Alessandro V , a Sisto IV ^ e 
ad Alessandro VI ^ senza aprirli . 

Sappiamo (Tal Gigli , che ,, nel 1820 » a’opdi Gen- 
f) naro, nella Cappella Gregoriana in S. Pietro, fu espo- 

C‘) H*1 dritto AYCYSTI- HV3 PRINCEPS CHISIVS S. R. 
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„ sto per tre giorni il corpo del morto Pontefice 
„ Paolo V , dove concorse tanto popolo a baciarle 
i piedi f che i più vecchi dicevano , non si ricor- 
„ dar mai negli altri Pontefici simil cosa . A di 8 
di Febraro Lunedi mattina fu detta la Messa del- 
„ lo Spirito Santo alli Cardinali -, et fu benedetto il 
„ Conclave ^ nel quale poi alle sei bore di notte fu- 
,, roiio rinchiusi 55 Cardinali . „ 

Siccome questa - esposizione si è fatta dopo la 
preparazione de’ loro Cadaveri ; cosi non dispiace- 
rà 1 che io interrompa la serie de' Conclavi « per 
esaminare « se siasene sempre usata la sezione • e 
r imbalsamazione « come comunemente si crede . 

Nelle mie Notizie Cronologiche delle Trasla- 
zioni de Cadaveri di LXXVHI Sommi Pontefici ^ 
non ancor pubblicate , ho notato , che 1’ uso della 
sezione de'Cadaveri de’Pontefici defunti^ per imbalsa- 
marli , ventiquattro ore dopo la morte , non è di nna 
remota antichità . Poiché Pietro Amelio , Sagrista di 
Vrbano V, eletto nel i362, nell’Ordine Rom. XV* 
pubblicato dal ’Mabillon , nel T. II . Mus. Ital. p. 
5 a 6 627, dopo di aver esposto i doveri dc’Medici , 
allorché scorgono il Papa prossimo al suo passaggio * 
così descrive il modo della preparazione , che si ado- 
perava del loro cadavere . „ Papa mortuo , Poeni- 
„ tentiarii , cum Fratribus de Bulla , si fucrint , vel 
,, de Pignotta , cum aqua , et cum bonis herbis * 
,, quam Cubicularii portare debent , lavent Corpus 


E. MAKESCHALf-VS PBRPE- 
TVVS (833 Np! rovescio ) il 
too Stemma Hrlla Quercia » e de* 
tei Monti con la Sr^'l^a , incfuar* 
tato con fanello deU* Eccma Siff. 
rriuci|>es9a D. Carlotta Barbcrim» 


tua Spota , col Padiglione » e le 
dtie Chiavi incrociate tetto alla 
Corona, e Manto Ducale » ecl altre 
due pin grandi , pendenti da' dee 
lati della Targa . 
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„ bene ; et Bai-bitonsor radat sibi caput, etbarbam; 
„ et sic loto, Apothecarius , et dictiFratresde Bul- 
„ la , obturent sibi bene omnia foramina , cum bam- 
„ basio , Tel stupa , anum, os, aures , nares, cum 
„ myrrha , thure , et aloe , si possit baberi . La~ 
„ Telar edam Corpus cum Tino albo , et calefacto , 
,, cura, harbis odoriferis , et cum bona vemagia , 
„ quae Cubicnlarii , Tel Buticularii Papae debent 
y, dictis Lavatoribus subminislrare . Guttur vero de 
4, aroma tibus impleatur,et speciebus cumbombasìo, 
„ et edam nares cum musqueto . Vltimo edam vul- 
„ tus fricetur , et ungatur cum balsamo bono , et 
,, etiam manus . Camerarius , vel Cubicularius , qui 
,, custodi unt balsamum , vel Sacrista , si babent , 
„ tradent . ,, 

In un Codice membranaceo del Sec. XV de’ 
Penitenzieri della Bas. Lateranense , bo trovato que- 
st'altro passo pag. 1 3 , cbe conferma l'uso del Secolo 
precedente , di preparare , ma non di aprire il cor- 
po del defunto Pontefice . ,, Cum Papa moritur , 
,, lune statim debent omnes Poeuitentiarii , ubi 
„ ipsius Corpus fuerit, convenire; ac reverenter, et 
„ devote cum Cubiculariis , et Eleemosynario , Cor- 
,, pus Papae super tabulam decenter positura , pri- 
„ mo cum bona aqua calida , et postea cum bono 
„ vino odorifero , ut foetor bumani Cadaveris remo- 
,, veatur , et bumores restringantur, et Corpus non 
„ denigretur , ac depositum deturpetur , lavare , et 
,, cum pannis , stuppis , vcl bombace , et aliis , 
,, quae necessaria fuerint , sic aptare , ut nec foetor , 
y, nec alia indecentia possit aliis tedium generare . „ 

„ Nolandum est , quod a genibus , usque ad 
„ umbilicum , ubi sunt iufirmiora Corporis , debent 
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„ tractari , et claudì, et apiari per Eleemosinarium , 

,, coadjuvantibus , si necesse est , Poeniteutiariis . 

,, Reliquas autem partes corporis Poenitentiarii eoa- ^ 
,, ptabunt . Postmodum involuto Corpore in mundà 
„ sindone , vel cililio , vel habilu suo , si religio- 
,, sus , cum in Papam assumptus est indualur 
„ omnibus sacris indumentis , et calcietur sandaliis y 
et palietur palio , et mitretur mitra , «t apponan— 

,, tur ei cirotbecae , et annulus, seu Pontificalis in 
„ manibus , et paretur totaliter , ac si deberet in 
y, Pontiiicalibus celebrare . r, 

„ Postea Corpus totaliter jam ornatum ponatur 
,, super unum roalheratium , prius panno bono seri- 
co coopertnm ; et lune oinnes Poenitentiarii in 
„ circuitu corporis ordinate accipiant malberatium 
,, manibus suis , et reverenter portent eum ad me- 
,, dium magni Palati! , sive Salae ; et ibidem super 
,, Lectum ordinatum , et praeparatum a Camerario 
,, reponatur . Et tunc osculantes sibi reverenter pe— 
t, des , et tunc in orationibus , etvigiliis juvare po— 

,, terunt Cappe! lanos . 

Guidone de Chauliac(i) , ci ba lasciata memo- , 
ria di un celebre Giacomo Speziale , ebe in Avigno- 
ne multos Romanos Ponti/ices praeparaverat . Il 
dottissimo mio amico Mons. Gaetano Marini (a) ha 
creduto , che con questa espressione sia indicata l’a- 
pertura del loro cadavere ; avendo ancora opinato y 
che della medesima si parli nel Titolo de custodia 
corporis mortai (3) , del rinomato Chirurgo Pietro 
di Argelata , che cosi ne comincia la descrizione • 

(l) Tract.VI Doetr. I Gap 8. p. I3"> . 

(>) Archiatri Poatific] T. I ( 3 ) Lib.V.Tracti XII. Cap.f» 
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Ego narrabo libi modum de ìsto , quem tenui in 
Summo Pontijice Papa Alexandro E , qui in Bo- 
nonia morabatur , ed ove cessò di vivere . Ma io , se 
mal non mi appongo , inclino piuttosto a credere , che 
ivi ai parli soltanto della lavatura , ed esterna imbal- 
samatura . 

Di fatti dalla seguente relazione di Gio. Burcav- 
do (i )de novendialibus exequiis Sixti lE ^ si ricava , 
che secondo l'antico stile , il suo cadavere soltanto 
fu lavato ,, Omni diligentia per me facta , non po- 
,, tui habere unum Bacile y unum lìntcum , vel ali- 
quod vas , in quo vinuni , et aqua prò herbis odo- 
y, rifleris , prò lavando defuncto , ordinare tur ; ne- 
yy qnc bracas y et camisiam mundam prò defuncto in- 
yy duendo , licet pluries hoc pctivissem . Tandem 
yy Cocus raminam y in qua aquam prò scutellis lavan-* 
yy dis calefacere solebat , cum aqua calida mihi mi- 
yy nistravit ; et Andreas barbitonsor Bacile de apo— 
yy theca sua asportar! fccit . Lotus sic fuit Pontifex ; 
y, et cum non esset linteum y quo tergeretur , cami- 
,y sia suay in qua mortuus esty in duas partes divi- 
y, sa , cum tergi feci . Bracas y in quibus mortuus est 
y, et lotus , sibi mutar! non potui , eum non cssent 
y, aliae . Sine Gamisia impositum sibi fuit Diploi- 
y, dum , et unum par caligarum rosacei panni y 
y, quac ministravit Episcopus Cervieusis , etiam suus 
y, Gubicularius , et vestis longa , sì bene memini y 
,, ex damasceno rubeo , vel alia . „ 

Lo stesso Cerimoniere riferisce , che (a) yy So- 
y, clus meus vidit Papam mortuum ( Alexandrum VI ) y 

Catcìco Atta Caercm. p» (a) De exequìit , et SaJe 

A^O • vacauce Alezaudri VI ibiil. p. 43U 
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„ et lavit se manibus , quantum potuit . Deìnde fe- 
„ cit lavari l'apain , quod fecit Balthassar familiaris 
„ Sacristae , et quidam ex servitoribus Papae , qucm 
,, indueruiit omnibus pannis quotidianis . ,, 

CAPO XI 

Giulio H è stato il primo ad essere imbalsama- 
to . Scritture importanti uscite nel tempo di 
que Comizj nel 1 5 1 3 . Supplica della più an- 
tica Nobiltà < e de' Conservatori » per far 
impedire * che s' imbussolassero pel loro im- 
piego persone vili •, e che si riducesse a Col- 
legiata di Canonici Jtomani ■> con un Cardi- 
nal Arciprete i la Basilica di S. Paolo « che 
in que'giorni era stata saccheggiata • 

Al contrario , dal racconto di Paride de Grassi 
risulta , che Giulio II è stato il primo Papa , il di 
cui cadavere fu aperto , ed imbalsamato . Poiché egli 
chiaramente prescrisse , che (i) Chirurgus exente- 
ret Corpus , quod etiam repleatur balsamo • 

Varie cose di gran rilievo seguirono nel di lui 
Conelave , da me riferite nella Storia dell'incendiata 
Basilica di S. Paolo , che spero di sollecitamento 
pubblicare ; ma che non dispiacerà , che io qui nc 
anticipi qualche parte . 

Il Cav. Prospero Alandosi (2) riporta i titoli del- 
le seguenti Scritture , la di cui perpetua custodia fu 


(t) De morte , et fontie (s) Bibl. Bon4 T. 1 Pi J 
lulii II , ibid.p. 43(ii 
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lasciata con un rigoroso Fideicommisso a tutti i Pri- 
mogeniti della nobilissima Famiglia Altieri . 

„ La deplorazione delle miserie de'Komani , fat- 
„ ta per Marco Ant. Altieri in nella Sacrestia di San 
,, Pietro y in nella presentia de XXVIII Cardinali ; 
,, Ambasciatori , OlBtiali , Baroni , et Gentilhomi- 
„ ni Romani , vacante la Sede Apost. per la morte di 
„ lulio II Pont. Max. 

,, Adviso allo IH. Sig. Renzo da Cere della Ri- 
,, sposta fatta per la Signorìa del Camerlengo Mon- 
,, signor Card, de S. Giorgio , in nome del Collegio 
„ alli magnifici Sig. Conservatori , prima che entras- 
,, sero in Conclave . ,, 

„ Adviso dato allo 111 . Sig. Renzo da Cere del- 
,, la creazione del nuovo Pontefice Leone X , della 
,, Famiglia de'Medici . ,, 

1, Delle occurrentie de Roma , maximamente 
,, della liberalità del Pontefice «*et delli OlBtii ce 
siano per sua benignità restituiti . „ 

Queste notizie servono di spiegazione a questuai— 
tre , rimasteci nel Diario di Paride de Grassi , il qua- 
le ci manifesta , ebe nella Congregazione tenuta da' 
Cardinali nel quinto giorno de'Novendiali per Giulio 
II , nel 1 5 1 3 , i Conservatori , uniti a molti Baroni 
Romani « fecero istanza , Monasterium S. Pauli erìpi 
in Ecclesiam Collegiatam , et ibi Canonicos Ro~ 
manos deputavi , cum Archipreshytero Cardinali , 
a somiglianza delle altre tre Patriarcali Latcranensc y 
Vaticana, e Liberiana , come si legge presso Mons. 
Marini (i), il quale aggiugne , che i Monaci Bene-' 

(l) Ruolo de’Rrofeaiort dell’ 1514 p. 14 31 . , 

Arcbijjioaaùo Bom> per 1’ anno 
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Pettini nel Luglio del i5i3 , rappresentarono a Leoa 
X , essersi perduto nella Sede vacante di Giulio II , 
un Indulto Pontificio , cum multìs aliis scripturìs^ et 
privilegiìs , oc juribut Monasterii , propter praeda— 
tionem , et spoliationem monasterii y Sede vacane 
te , novissime factam . Il che , come si rileva da 
una Supplica prodotta da Marco Ybaldo Ricci (i), e 
da Frane. Ant. Vitale (a) , che umiliò a Leon X 
cana nobilitas Vrbis , affinchè impedisse , che s'irn» 
bussolassero , per esser Conservatori y perfino i Vm- 
c inari , ed altre persone di vilissima condizione , non 
sarebbe certamente accaduto , che Monasterium , et 
Ecclesia S. Pauli rapinas , et vim passa fuissent , à, 
proxima vacatione Sedis , Virigraves , et dignitate 
conspicua Conservatorum concessissént . 

CAPO XII 

Paride de Grassi nulla dice del modo » col qua^ 
le fu preparato il Cadavere di Leon X . (Quel- 
lo di Adriano VI fu soltanto lavato « e ve- 
stito . Ne' Capitoli Matrimoniali » in cui sì 
fssarono i giorni » ne'quali si permetteva al- 
le Spose di uscir di Casa » era espresso il tri- 
duo deir esposizione de' Papi » per andare a 
baciar loro i piedi . 

Ma ritornando alla ricerca dell’ antichità della 
sezione de' Cadaveri de’ Pontefici , non sembra, che 
seguitasse a ritenersi costantemente questo costume • 

(i) Nfotisie della Famiglia (a) Storia Diplomatica de* 
Boccopadoli p. 71 j . Seuatari , T. U p. 
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Nulla certamente può assicurarsi di LeonXy perché 
lo stesso de Grassi (i) non ne parla nella sua rela- 
zione y come ancora nulla se ne dice dal Fabroui nel- 
la sua Vita p. t nè in quella pubblicata dal Ch. 
Sloscoe y con le note deU'eruditissimo Sig- Cav. Bos- 
si . T. XII p. 47 • 

Ma l'altro Maestro di Cerimonie Biagio Martinel- 
li da Cesena , racconta , cbe (a) il Cadavere del suc- 
cessore Adriano VI a Plumbatoribus fuit lavatum ; 
et deinde a Magistris Caeremoniarum , D. Sacri- 
sta y et supervenientibus Poenitentiariis vestitum . 

Fra i giorni più solenni , fissati ne' Capitoli Ma- 
trimoniali y in cui dagli Sposi si permetteva alle 
Matrone Romane di uscire di casa , e di girare per la 
Città ( qual differenza de’coslumi di Roma del i5aiy 
da quelli del 1 8a3 ! ) eran quelli del triduo dell’esposi- 
zione del Cadavere de’ Papi nella Bas. Vat. per an- 
dare a prestar loro l'ultimo omaggio del bacio de’piedi y 
come rilevasi da questo bel passo dell' Itinerario di 
Adriano VI y descritto da Biagio Ortiz (3) yy Cele— 
yy brata Missa , et peractis exequiis , sicut pridie fa- 
„ cium fuerat , Cadaver Papae in aperto relinquitur 
yy in Bas. S. Petri y ut Matronae Romanae venirent 
yy pedes Pontificis osculaturae . Nam bic mos jam— 


(l ) Cattico acta Catr.p. 440 . 
fa') ibi.t. p. 44«. 
ò) T. Ili Misceli. Balucii p. 
436 , et in Analcctit Hiscocicis de 
Adriano II Gasp. Burmanni .Tra), 
ad Rheiiuni 1710 p, 197. Biagio 
Ortitz Descrizione del viaggio di 
Adriano VI , dalla Spagna fino a 
Koma , con gli avvemntrnci del 
ano Pontificato , tradotti con va> 
rie annotazioni da Niccolò de Xia- 


gaa . Roma 1794. Vita di Adria- 
no VI scritta per Monsignor Pao- 
lo Ciovio , tradotta per Lod. Do- 
menico Fior. 1551 . 8 . Vita A- 
driani VI auct. Gerardo Merin- 
go . ibid. p. 61 Boissardus Icon. 
Viror. lllustr. p. XIX . Cph. Bat- 
ti Bpistola ad Her. Salili idibns 
lanimr. 15B4 , de Adriani 7 . M. 
Vita i miei Poiseiti Font, p It 
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,, diu in urbe observatur ab ipsis , quae non passim 
„ e domibus egredlunlur , exceptis diebus in chi- 
,, rographo niiptiali desìgnatis ; et lune obligaiionis 
,, potius facnltate , quam arbitrio Maritoruin egre- 
„ diuntur . Ilinc intcr illas exortum est adagium; 
,, beatas esse Feminas , quae nubunt Hispanis , quia 
,, libere ad sacra, al aque munia obeunda prò arbi- 
,, tratu exeunt , juxta Hiberiae consuetudinem , ne- 
,, que constriuguntur , ut reliquae , ad ccrtos dies , 
,, et festa solemnia (i) . ,, 

CAPO XIII 

Clemente VII commette a Benvenuto Cellini 
una Medaglia . col rovescio di Mosè i in at- 
to di percuoter la pietra con la Verga . Storia 
di questo lavoro ^ che non ebbe tempo di 
terminare . Benvenuto va a baciare i piedi « 
non senza lacrime » al morto Pontefice » il 
di cui Cadavere era stato aperto . 

Narra il suddetto de Grassi , che (2) Cardinalis 
de Medices fiecit exenterare Clementem VII . Ab- 
biamo una bellissima testimonianza deU’antico uso di 
baciare i piedi agli esposti Cadaveri de’Sommi Ponte- 
fici , in questo curioso racconto di Benvenuto Cel- 
imi ,, S. S. mi commise , che io facessi la storia 
,, di Moisè , quando percuote la pietra , che n’ esce 
„ l'acqua , con un motto sopra , il quale dicesse , ut 

(0 Poiirjii Font, p. <5 88 daini nirdetimo «crina . Colonia 
339401 475. per Pietro Alartello p. 96 . 

Ca) Loc. ci(. p- 443 . Vita 

c • 
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„ bihat Populnsiy), E poi aggiunse , vaPenvf.nu-» 
,, to , che tu non l'avrai finito sì tosto , chio avrò 
,, pensato a casi tua . Partito ch’io fui , si vanto al- 
,, la presenza di tutti , di darmi tanto , eh' io avrei 
,, potuto riccamente vivere , senza mai più affaticar- 
,, mi con altri . Attesi sollecitamente a finire il ro-* 
,, vcscio del Moisè . ,, 

„ In questo mezzo il Papa si ammalò ; e giudi- 
cando i Medici , che il male fosse pericoloso , quel 
,, mio avversario Pompeo milanese , ( che poi fu da lui 
,, ucciso ) avendo paura di me , commise a certi Sol- 
„ dati Napoletani , che facessino a me , quello , 
„ ch’egli aveva paura , che io non facessi a lui : pe- 
,, rò ebbi molte fatiche a difendere la mia povera vi- 
„ ta . Seguitando , finii il rovescio affatto ; e porta- 
,, toloal Papa , lo trovai nel Letto , malissimo con- 
„ dizionato ; con tutto questo egli mi fece gran ca- 
,, rezze ; volle vedere le medaglie , e i conii ; e fa- 
cendosi dare gli occhiali , e i lumi , in modo al- 
,, cuuo non iscorgeva nulla . Si mise a brancolare 
,, alquanto colle dita ; dipoi fatto cosi un poco , git- 
,, tò un gran sospiro , e disse a certi , che grincre- 
,, sceva di me ; ma se Iddio gli rendeva la sanità , 
,, acconciarehhe ogni cosa . „ 

„ Dappoi tre g'orni , il Papa mori ; ed lo tro- 
„ vaimi perse le mie fatiche . Mi feci però di buon 
,, animo ; e dissi da me stesso , che mediante quel- 
le medaglie , io m’era fatto tanto conoscere, che 

(0 i»nji» lirtttr» «1 Ch. p»r ìlMaglieri 1813 e ff Difaert»- 
Stg Can. I)om. Morenì sopra la zioni tu f|uett*argomzuto , ivi 
Suina (Il Mott dri lìiionarroti , cinte. £0 • 
con la Biblioteca Motaica . Fir. 
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„ da ogni Papa , che venisse , sarei adoperato , for- 
,, se con maggior fortuna , così da me medesimo mi- 
„ si in animo , cancellando il tutto , e per tutto le 
,, grande ingiurie , che m'aveva fatto Pompeo . ,, 

„ E messomi l’arme indosso , e accanto , me 
„ n'andai a S. Pietro ; baciai gli piedi al morto Pa~ 
„ pa Clemente non senza lacrime ; dipoi ritornai in 
„ Banchi , a considerare la gran confusione , che av- 
„ viene in colali occorrenze . ,, 

CAO XIV 

Morte di Paolo ///a’ io Novembre i54o- Tras^ 
porto privato del suo Cadavere alla Basilica 
Vaticana . Partenza da Trento , e da Bo- 
logna di nove Cardinali . Dilazione deltin- 
gresso in Conclave al giorno 19 dopo la man- 
canza del Papa , per aspettare i Cardinali 
Francesi . Scelta di sei Medici , e di sei Chi- 
rurghi , Italiani , Tedeschi , Francesi , e 
Spagnuoli . Lettera di Tiberio Palelli al S. 
Collegio per sollecitare l'elezione del Papa y 
prima che venisse I aria cattiva • Consiglio 
de' Medici Fracasloro , e Baldu 'ni di traspor- 
tare altrove il Concilio di Trento , per timor 
delle febbri perniciose , e delle Petecchie . 

Il successore Paolo III da una gagliarda febbre 
fu tolto di vitaa'io Novembre i549i di 

81 , mesi 8, e giorni io; e dal Quirinale fu senza 
pompa trasportato alla Bas. Vaticana . Giunta la no- 
tizia della sua morte a’nove Cardinali Salviati , Gon- 

c a 


Digitized by Google 



zaga , Cibo , del Monte , Truchses , Boria , della 
Rovere , Madrucci , e Pacecco , che stavano parte in 
Trento , e parte a Bologna , tosto si misero in viag- 
gio verso questa Città, ove poco dopo di essi, giun- 
sero ancora alcuni Cardinali Francesi , ad istanza de’ 
quali fu difterite l’ingresso in Conclave , fino al gior- 
no decimonono dopo la morte del Papa , per dar tem- 
po aH'arrivo di altri loro Nazionali . 

. Vn’altra novità , che non è mai più seguita, eb- 
be luogo in questo Conclave , qual fu l' introduzione 
di sei Medici , e di sei Chirurghi , affinchè tre ne 
assistessero gl’ Italiani , un Tedesco gli Alemanni , 
un Francese, ed uno Spagnuolo quelli della loro Na- 
zione . Mons. Marini , che nel T. I degli Archiatri 
p. 392 , ne ha riportato tutti i nomi , ci manifesta 
ancora alia p. 365 , che l'Archiatro Tiberio Palelli a' 
3 i Die. 1549 scrisse al S- Collegio una lunga Let- 
tera , ccn un'altra diretta al Card. De Cupis , Arci- 
vescovo di Trani , per sollecitare que’ Porporati aH'e- 
lezione del nuovo Pontefice , con molto buone ra- 
gioni , predicendo a tutti una forte spellicciata per 
l'aria , che sarebbesi corrotta , se si fossero voluto 
ostiuare in restar serrati per lungo tempo. 

Il timor delle febbri perniciose , e con le petec- 
chie , che flagellavano la Città di Trento , indusse i 
Medici Girolamo Fracastoro , e Balduiuo dc'Baldui- 
ni a fare un voto super qualitale , et natura morbi 
Ponticularum , seu Leniicularum , prodotto nel T. 
I degli Archiatri p. SSg , il p. 291 , per cui 4 <> di 
que’ venerandi Padri , di circa 58 , che vi si trova- 
vano radunati per tale consulta , diedero il voto per 
la traslazione del Concilio , il quale perciò fu traspor- 
tato a Bologna . 
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Relazione del Conclavista Dionigi jitanagi del ' 
trasporto alla Cappella di Sisto del Cadave~ 
re non imbalsamato di Giulio ///, del suo 
funerale , delle Congregazioni tenute ne' No- 
vendiali , dell' ingresso , e permanenza de' 
Cardinali in Conclave , fino alt elezione e 
pubblicazione di Alarcello li ^ conia descri- 
zione delle sue prime gesta . 

Il contemporaneo Dionigi Atanagi scrisse a Mon- 
sig. Felice Tiranni , Vescovo di Vrbino , la seguen- 
te Lettera (i) , la quale , benché sia assai lunga , pu- 
re non dubito , che dispiacerà , che non lo sia an- 
che di più . Tanto è ripiena di cose interessanti , e 
dilettevoli , relative ai funerali di Giulio III , il di ^ 
cui Cadavere non fu imbalsamato , ed all’ elezione 
di Marcello II , alla quale egli fu presente , come u- 
«0 de’Conclavisti , e che mancano nella Vita di quel 
gran Pontefice, stampata dal Polidori ! „ A’a3 di Marzo 
i555 diSabbato ad ore ig Giulio Terzo Pontefice usci 
di questa vita , havendo regnato , anni cinque , mesi 
uno, et giorni vinti. Nel medesimo giorno alle ai 
bora , dalli Cardinali , che si trovavano in Roma y 
fu fatta Congregazione sopra le cose , et governo del- 
la Città , della quale il Sig. Ascanio della Coruia fu 
eletto Consule , benché questi Baroni Romani con- 
tendessero , dicendo esser officio loro , haver cura 
della Città ; poi hebbero patienza . Altre cose anco- 
ra in questa Congregazione furono deliberate , la 

(I) Lettere ite' Frincipi . Yen. appr. Frane. Ziletti 1581 p. 6 % 
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quale durò fino alle 2 fiore • La medesima notte , il 
Corpo del Papa , senza alcuna cereinonia , fu por- 
tato in S. Pietro , et posto secondo l'ordinario nella 
Cappella di Sisto ( i ) • 

' Tutti li giorni seguenti per diverse cagioni fu- 
rono fatte Congregazioni . A’a 5 di detto , la notte , 
senza cerimonie , fu sotterrato il Corpo del Papa in 
S. Pietro , nella Cappella di S. Andrea , fra le se- 
polture di Pio II , et Pio III (2) . A’ 2Ò di detto , il 
martedì , si ridussero in S. Pietro alla Cappella di 
Sisto , et udirono una Messa , la quale da un Cardi- 
nale fu cantata , et il primo fu il Cardinal Saraci- 
no , et ogni giorno si mutava , cantata la Messa . 
Yseiruo dì quella Cappella quattro Cardinali con li 
Pluviali et la Mitra , et vennero in mezzo la Cfiiesa , 
dove era piccolo Catafalco coperto di un drappo d'oro 
elle fu del Cardinal Santi Quattro , et fiaveva le sue 
Arme da un canto , et dall'altra parte ardevano 24 
Torcie gialle . Quivi venuti i quattro Cardinali , si set- 
torno sopra quattro scabellì uno per cantone , et da 
capo vi stava quello , che fiaveva cantata la Messa , 
et con bellissime cerimonie fecero l'essequie . Doppo 
tutti li Cardinali si ritirorno nella Sacristia , et fece- 
ro Congregazione sopra le cose , che occorrevano . 
L'essequie finirono a'tre di Aprile . Mercordi , et il 
Giovedì seguente si riposarono . A'29 di Marzo , il 
Giovedì venne il Rmo Card. Crispo . A' 3 o di detto , 


(t) Cioè tiella Cappella del 
Coroyla quale così allora chiamava^ 
si, perchè vi eiisceva il Deposito di 
Sisto IV ,trasrerito da Vrb ino VITI 
alla Cappella del Sacramento , ove 
poi tono Itati espoicì i Cadaveri 


de'Poiitehci i e non pili , neppu* 
re nella Gregoriana , come abbiam 
già veduto p. 24 , esser seguito di 
quello di Paolo V • 

(a) T. de Secrecariis T* IV 
p. 1872 • 
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il Venerdì venne il Rmo Card. Savello . Al i diA- 
prile , il Lun. vennero li Rthi Cardinali di Trento y 
et Pisani . A ’5 di detto il Ven. il Card, di Napoli De- 
cano cantò la Messa dello Spirito S« , la quale udita 
che hebbero , tutti i Cardinali , insieme vennero n^l 
Conclave , et poi ognuno andò a desinare alle loro 
Stanze , eccetto Napoli , che non si volle partii'c . 
J)opo desinare alle 20 hore tornarono in Conclave , 
et andarono in Congregazione nella Capella di Pao- 
lo : nè più si partirono : dove per ricordo del Fri- 
gimelica (i) , il quale, come Medico , entrò in 
Conclave, fu deliberato di aprire certe Gncstre , che 
erano chiuse • acciocché l’aere potesse entrare, et usci- 
re , et mandar fuori tutti li Piatti , et le Pignatte , 
che venivano ogni giorno dentro con le vivande , ac- 
ciocché non si generasse puzza , et simili cose perti- 
nenti alla sanità . Alle quattro bore poi il Card, di 
Napoli , come primo Vescovo , il Cai'd. S. Croce , 
come primo Prete , il Card. Pisano , come primo 
Diacono , il Cardinal Santa Fiora , come Camerlin- 
go , pensarono a serrar la Porta del Conclave , et 
mandarono fuori tutti quelli , che non liavevauo a 


(1) D»ll* illustre Àtcl)s<irro 
Francesco Frigiuielica Padovano , 
ci ha dato le ^Iti siptisite notizie 
il non mai abbastanza lodato Mo ìs. 
Marini T. 1 p 40** li 299 t dalle 
quali estrarremo le seguenti • che 
più li confannoal precedente rac- 
conto . Fu costretto dai Rr'io, Cnr- 
dinnli per scrsfigio » e saL'^ce loto 
entrare in. Concinne f e storv^ fin 
cdla crenzione del naooo Rontefi- 
ce . Poi creato Marcello , e meno 
d* ao giorni » per la soptng^inn-^ 
yt morte , dimorato nel Pontifi» 


cnto , egli ^ il q unir aveva » ben- 
ché con dificoUà grande » otte- 
nuta da Papa Marcello , Ucenza 
di ritornarsrne tu questa Pa- 
tria f fu, di ntiovo dai Hriù Cordì- 
nnii ritirato in Conclave , fin al* 
la creazione di Papa Paolo IF , 
dal qtiale finalmente t kavendogU 
prima baciato U piede , e da quel* 
lo ricevuti grandissimi doni , 
tenne con grandissiìtm difficoltà 
Ucenza di ritornarsene a godete 4 
suoi » 
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restare . I Cardinali , che entrarono in Conclave » 
furono 87 , et a5 Voti bisognava a fare il Papa . Ve- 
scovi 4 » Napoli , Bellai , Carpi , et Santo Giaco- 
mo . Preti vintiuDO S. Croce , V'iseo , Ti’ento , Ar- 
mrgnach , Cueva , Cesis , Sant’ Angelo , Versilo , 
Medici , Crispo , Marsilia , Perugia , Saraceno , 
Montepulciano , Messina , Puteo , Fano , Migiiancl- 
li , Poggio , S. Clemente « Dandino . Diaconi la. 
Pisani , S. Giorgio , Mantova , Monte , Santa Fiore , 
Corneto , Sermonela , Simoncello , Ferrara, Savel- 
lo , Nobili , Vrbino . A’ 6 di detto il Sabbato alle 
i4 bore , il Sacristano disse la Messa nella Capella 
di Paolo , dove furono presenti tutti li Cardinali con 
le Grocie , con un vestimento di panno paonazzo , 
fatto , come un Mantello , con coda di Venetia . S> 
Giacomo , Viseo , et Poggio , per essere indispo- 
sti , non vennero in Capella . Dopo Messa , fu fatto 
un poco di Congregazione , dove fu deliberato , che 
dopo desinare si facesse di nuovo la cerca dei Concla- 
visti , acciò non ve ne restassero , se non gli ordiua- 
rj , cioè tre per ogni Cardinale ,,i quali s'intendono 
Servitori , che almeno sieno stati in Casa loro , che 
non sieno Pai-enti , nè Mercanti , benché questa ul- 
tima conditìone non fosse poi serrata . Et cosi alle 
21 bora tutti si rinchiusero nella Capella di Paolo ; 
et i Cardinali Napoli , S. Croce , et Pisani » come 
Capi degli Ordini S. Fiora , come Camarleiigo si sen- 
torno sopra la Porta della Capella , et fecero uscire 
tutti ad. uno per uno, et quelli, che non erano nel 
Botulo , furono mandati fu ora , i quali arrivavano al 
numero di i5 . Alli 7 la Dom. a i3 bore i Cardinali 
con le Crocie si ridussero nella Cappella di Paolo , 


Digitized by Googlc 



4 » 

dove furono date le Palme , et della la Messa dal 
Card, di Napoli Decano , el si communicorno . Tulli 
furono presenti , eccetto Viseo , et Poggio , per es- 
ser amalati. Dopo desinare , non fu fatto altro . A- 
gli otto di Lun. a i3 bore fu detta la Messa dal Sa- 
crista , tutti presenti , eccetto S. Giacomo , el Pog- 
gio . La qual finita ■> fu fatta Congregatione , dove 
fu deliberato di far Capitoli , che si liavessero da os- 
servare dal Papa futuro ; di che ne fu dato carico a 
Q Cardinali . Sellai, come Vescovo , S. Croce , co- 
me Prete , Mantica , come Diacono , Fano , come 
Theologo , Vernilo , Medici , Puteo , Mignanello , 
et S. Clemente , come Dottori di Legge , et della Si- 
gnatura , i quali a 21 hora si ridussero nella Capella 
di Paolo , el fecero detti Capitoli . Dopo alle a3 bo- 
re si fece Congregazione di tutti li Cardinali ; et let- 
ta la Bolla di Giulio li de Simonìacis , et giurata , 
nel medesimo giorno i Conclavisti elessero 8 difenso- 
ri , per far osservare i loro privilegi! , che sono mol- 
ti , de'quali gran parte se ne osserva . dì detto 
il Mari, a i3 bore , con le Crocie tutti i Cardinali si 
rinchiusero nella Capella , eccetto Viseo , et Pog- 
gio , et udirono la Messa del Sacrista . Dopo apriro- 
no i Capitoli fatti il giorno precedente , et portati i 
Scabelli , coraincioruo il primo Scrutìnio , il quale fa 
secreto . Perciocché subito lette le Polizze , et non 
essendo alcun riuscito Papa , s'ahbrugiorno . La gran- 
dezza et forma della Polizza , è questa . Ego JV. Car~ 
dinalis JV. eligo in Papam Reverendissimum D. A^. 
vel N. Il nome del Card, che elegge , va piegato , 
et bollato , acciò non si sappia l'Elettore ■ Si dice * 
che il Card, di Napoli hebbe la voti, S. Croce 8 « 
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Ferrara 6 • Pur non si seppe cosa vera . Perciocché 
i Card, havevano giuramento di non poterlo dire . 
Tutti i giorni , et le notti passate erano state fatte 
grandissime prattiche , et massime del Card, di Fer- 
rara , tanto che gTImpcriali dubitarono, che, se la 
cosa fosse differita fin al Mercordi mattina , egli ha— 
vrebbe potuto riuscire . Per il che si restrinsero in- 
sieme , et deliberarono di far Papa, il Card. S. Cro- 
ce . Et così cominciò a’19 a stringersi la cosa tanto, 
che venne ad aver fino a'a 5 , overo 26 Voti , et essen- 
do intimata alle 23 bore la Congregatione dal Card, 
di Napoli Decano , la maggior parte de’ Cardinali 
nella Capella di Paolo si ridussero , dove furono fra 
loro grandissime parole , sforzandosi il Card, di Fer- 
rara , con i suoi seguaci , disturbare la pratticn . 
All’incontro Santo Angelo , di spedirla. Finalmente 
il Card, di Trento , esortato dal Card. S. Angelo , 
di andare a ritrovare il Card. S- Croce , il quale sta- 
va ancora nella sua Camera col Card, di Napoli , 
Crispo disse . Horsu andiamo , che io non voglio 
repugnare allo Spirito S. et così s’inviò con quasi tut- 
ti i Cardinali , et menarono il Card. S. Croce fuori 
della sua Camera . Nell’uscio della quale , tutti gli 
Cardinali lo abbracciarono , gridando Papa , eccet- 
to Ferrara , Sermoneta , Savello , S. Giorgio, Mar- 
siglia , Bella! , Armignach , Vrbino , Monte , . • • 
et Imola ; benché questi quattro ultimi ancor loro , 
innanzi che s'arrivasse alla Capella , l’abbracciorno , 
et dopo , subito entrato dentro ? seguirono gli altri 
sette : et molti di questi stavano più tosto dubii, non 
sapendo ancora l’opinione del Re , che , perchè non 
laudassero tale elettione : nella quale fu tanto il ru-» 
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more de i Cardinali , et i Conclavisti , la maggior 
parte de’ quali tale elettione laudavano , che prima 
che fusse compiutamente eletto il Papa , il tutto per 
Boma si seppe . Il Card, della Queva Spagnuolo di 
allegrezza piangeva , et in tal maniera gridava , che 
pareva pazzo , dicendo , lo so bene , che il Popolo 
di tale elettione non ne biasimerà, et cotalì altre pa- 
* role , et similmente S. Angelo . Hora per tornar al 
proposito , entrati tutti in Capclla , la maggior par- 
te voleva senza altro , subitamente , Lavendolo pri- 
ma messo sopra la Sedia del Papa , adorarlo , al che 
il Card, de Medici , benché fosse dei confidenti , si 
oppose , dicendo , che bisognava fare tale elettione 
giuridicamente , et tanto fece « che tutti i Conclavi- 
sti furono cacciati fuori della Capella , et si sentava- 
noalli Inoghi loro . Io solo, nel cacciar fuori gli al- 
tri , andai dietro l’Altare ; et come fu chiusa la por- 
ta , me ne ritornai fuora , et andai dietro la Sedia del 
Papa ; et benché io da tutti i Cardinali fossi veduto , 
pur non mi fu detto cosa alcuna ; et cosi sentati tutti 
i Cardinali , il Card, di Napoli Decano in piedi le- 
vato cominciò a dire . PffO loh. Petrus Card. Ep. 
Host . Decanus eligo in Summum Pont- Rev. D. me- 
um Card. S. Crucis ; et cosi tutti gli altri dettero 
li voti loro ; et eravi un Segretario , che i voti d’o- 
gnuno , come Notario , scriveva ; il quale subito fl- 
uito di dire , sonò 1' ./éi>e Maria , la quale detta da 
tutti , quasi che ringratiassero Iddio di tal elettione ; 
il Papa si levò , et fece una Orazioncella Latina , rin- 
gratiando il Collegio dell'elettione , et di questa sua 
buona volontà , dicendo , benché egli si conoscessè 
indegno et insoilìciente a tanto peso , pure che si sfor- 
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zarebbe (li far il debito suo , promettendogli di non 
dover attendere a niun suo particolare interesse , ma 
solo al bene universale , et simili altre parole molto 
accomodate •, et con grandissima gravità . Dopo si 
levò il Card, di Napoli Decano , et disse , che per 
ossei'vare gli ordini nnti(]ui , la mattina seguente, si 
farebbe il Scrutinio con le polizze aperte , acciocché 
S. S. potesse veder il suo buon animo di tutti verso' 
lui , et questo senza pregiudizio della presente elet- 
tione . Il che fu da tutti ad una voce couflrmato , et 
volsero , che anche il Papa dicesse queste parole , 
cioè , acceptamus sine praejudicio praesentis electio- 
ne . Dopo tutti i Cardinali andarono ad abbracciare 
il Papa , et aperte le Porte , io fui de’primi , che li 
basciassi i piedi , il che egli non voleva , dicendo , 
che il giorno seguente sarebbe stato meglio ; pure gli 
basciai ; Et così tutti uscimmo di Capella , et accom- 
pagnammo il Papa alla sua Stanza , la quale trovò 
tutta saccheggiata dai medesimi Conclavisti . Per il 
che fu forzato andare in quella del Card. Montepul- 
ciano . Et subito deliberò di volere essere coronato il 
giorno seguente in S. Pietro . Mentre che si facevano 
questi rumori , furono rotte le porte del Conclave , 
et entrati molti , et se non era il Sig. Ascanio della 
Cornia, forse tutto il Conclave andava a sacco. Pu- 
re entrato Lui , ad ogni cosa fu preso ordine , et non 
entrò più pci-sona , se non alquanti Prelati , che ven- 
nero a Lasciare i piedi di S- B. Et cosi tutta quella not- 
te mai si dormi , per il strepito , et rumore , che si 
faceva da (pielli , che sgombravano le lor robbe dal 
Conclave . A’ i o di detto « il Mercordi un’bora innanzi 
giorno , il Papa con lì Cardinali entrarono con le 
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Crocie nella Capella , secondo gli ordini del Concla- 
ve ; et detta la Messa dal Sacrista , tutti portarono i 
voti suoi aperti , alli quali eleggevano il detto Card. 
S. Croce , il voto del quale per non elegger sè mede- 
simo , nominava il Card, di Napoli . il che fatto , fu 
da tutti adorato, et il Card. Pisani , come primo Dia- 
cono , andò ad una finestra , come è l’ordinario , et 
disse al Popolo . Papam habemus . Il nome suo Mar- 
cello secondò , il qual nome egli haveva px'ima , nè 
se l’ha Voluto mutare . Dopo il Card, di Napoli disse 
la Messa , et lo consacrò Vescovo : et da poi usciti 
della Capella , se n’andorno in S. Pietro i dove il Pa- 
pa cantò la Messa , et fu dal Card. Pisani , come pri- 
mo Diacono, senza ti’oppo cerimonie coronato (i) . Do- 
po desinare , tutti si riposarono ; et S. S. continua- 
mente dette audenza a persone , che gli venivano a 
Lasciar li piedi . Agli 1 1 di detto , il Giovedì , il Pa- 
pa con gli Cardinali , secondo l’ordinario , andò agli 
offici! in Capella , et dopo egli medesimo lavò i pie- 
di a i apoveri mendichi (a), havendogli prima fatti tut- 
ti vestire di bianco ; il che fu bellissima cerimonia ; 
et medesimamente dopo desinare fu a gli offici! , et co- 
si tutti gli altri giorni . Il Papa , benché sia nato a 
Monte Fano , ch’è un Castello nella Marca , essen- 
do il Padre suo Tesoriero in essa Provincia , pure è 
da Monte Pulciano , Gentilhuomo di mediocre con- 
fi) Posseisi Pontifici p. rcjlmente i piedi de'PeUegrini , 
loG. dicendo ginjtamente , che non d». 

(l) Nella IV Edizione d»lln vea elnderei fotro verun preteito 
Settininnn Saata p. So . Paride qiied'atto misterioso di pia umilrh 
de Grassi riferisce > che Giulio II * pedes iptos totot deoiculahatur . 
incrociava i suoi pollici sopra i dleetis, q’iod illud mysterium nm 
piedi de’Poveri , per baciar qnel fiele , fieri dehft\ come di fatti 
li 1 in Vece di questi. Ma sog- hanno sempre esemplarmente es«» 
giugne , che Leon X baciava guito tntù i Succeiiori , 


Digitized by Google 



46 

dizione , d'anni 54 i * qaali finirà alli 6 di Maggio fu- 
turo ; grande di persona , cannto , di bellissima cie- 
ra , piena di gravità , di complessione delicata , et 
anzi debole , cheto , di poche parole , ma soavi , et 
l'isolute sempre . E stato di buonissima vita , et es- 
scmplare , et continuamente ha dato saggio di sè , c- 
gualmente di dotto , buono, et intelligente di gover- 
ni . Per il che era molto stimato , et favorito da Pa- 
pa Paolo Terzo ; tanto che per opinion mia , et di 
quasi tutti , non si poteva fare miglior elettione di que- 
sta . Et già della bontà sua ha cominciato a mostrar se- 
gni . Perciocché al Fratello , subito eletto, scrisse, 
che sotto pena della disgrazia sua , nè egli , nè alcu- 
no de'suoi Parenti venissero a Roma a vederlo ; et si- 
milmente mandò a dire a due suoi Nepoti , che sono 
di qui , che non si dovessero partir di camera , nè 
accettar visite , et molte altre cose ha dato buonissi- 
mi ordini ; tanto che si spera , d’haver un Papa San- 
to da vero ; et già non si parla d’altro , che di ri- 
forma , et molti Vescovi dubitano di sè . Il che sen- 
za alcun dubbio gli intervenerebbe di non esser man- 
dati dal Papa ai loro Vescovadi , Dopo Pasqua , han- 
no deliberato da se stessi di pigliar licenza , et an- 
darsene . Sì che io penso , che con l’esempio della sua 
buona vita , molti da sè stessi si riformeranno ; diche 
tutti gli huomini da bene ne devono ricevere gran- 
dissima consolazione . Et per dirvi il vero , questa 
elettione mi è stata più grata , che se havessi guada- 
gnato qualche gran somma di denari , non per spe- 
ranza alcuna mia particolare, ancorché mi babbi sem- 
pre , et bora mi facci bsiona ciera , ma per il bene u- 
niversale , che spero debbia essere di tutta la Cristia- 
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poterle dire in materia di questa elettione , benché 
per brevità del tempo , molte cosette habbia lasciato . 

CAPO XVI 

I Cadaveri di Paolo » e di S. Pio . im- 
balsamati . Tre pietre ritrovate nella Tescica 
delful.imo . Folla per baciargli i piedi-, e gara 
di prenderne le Relùjnie . 

Ma ripigliando le relazioni de’Cerimonieri , atte- 
sta Gio. Frane. Firmano, che (i) „ Paulus IV mor- 
,, tuus , in cadem Camera , iu qua obierat , fuit 
,, scissiis , mundatus , et indutus consuetis parameu- 

ìl • 1 ) 

Cornelio Firmano soggiugne di Pio IV , che ( 2 ) 
„ Corpus ante Cameram Consistorii fuit incisum , et 
,, adaptatum secundum morem . Deinde Fratres 
Plumbatores laverunt illud , et balsamo unxe- 
„ runt . „ 

L’Arcbiatro Frane. Marenco di Alba nella re- 
lazione dell’ infermità , e della morte di S- Pio V -, 
pubblicata da Mons. Marini T. II Archiatri p. 3ai 
dice ,, cum diem suum obierit , tunc exenteratu$ 
„ fuit ; ac dissenta vesica , inventi sunt tres Lapidea 
„ pari magnitudine , colore , duritie , ac figura ; si- 
„ quidem erant circulari , plauaque figura , magni- 
,, tudine , quantum pollice , ac indice digitus com- 
,, pienti posset , colore subuigro , ac levi superficie « 

{1) Gactico ActaCatr. p.^47. (a) ìbid. p. 447 • 
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,, qiialis est in bezoar lapide vocato , durltle mar— 
,, moris . . . Labores , vigilias , sedulitatem , je- 
,, junia , et orationes usque adeo auxit , ut merito 
,, admirarentur , quo pacto sufficere posset . Quibus 
,, factum est , ut cum Gadaver ipsius in Bas. D. 
„ Petrl fuerit expositum , ut populo liceret pedes 
„ ejus deosculari , pene esset discerptus , veneratio- 
„ nis causa , aliis aliud ab ipso auferentibus , uisi 
,, tenia die bumatus fuisset . „ 

CAPO XVII 

Il Cadavere di Gregorio XIII fu soltanto la- 
vato . Quello di Gregorio XIF^ ■, di Paolo 
V 1 di Gregorio XP~ , di Innocenzo X , e di 
tutti gli altri , fno a Pio VII ^ sono stati 
imbalsamati , col trasporto de' loro Precordj , 
entro Vrne marmoree , nel Presbiterio de' SS. 
Vincenzo , e .Anastasio , da Sisto V e da 
Leone XI fino al numero di 29 , mancando- 
ne sei di altri Pontefici , morii al Va- 
ticano . 

Il Cerimoniere Francesco Mucanzlo dice , che ( 1 ) 
anche il Cadavere di Gregorio XIII , fu solamente 
lotum , et mundatum , et deinde indulum . 

Paolo Alaleona espone , che (2) il Cadavere di 
Gregorio XIV , fuit lotum , postquam fuit apertum , 
et fuit accomodatum cum rebus necessariis ■ 

' Il medesimo aggiugne, che ( 3 ) il Corpo di Pao- 

I 

(1) ibi.t. p. 449. (5) ibi(t. p. 457 . 

ibiit.p. 454. 
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lo V , fuit accomodalum de more ; che quello di 
Gregorio XV ( i ) fuit apertum , lotum , et indutiiin ; 
e che quello d’Inuoceuzo X {■i]fuit traditum in ma- 
nus Chirurgi , et apertum , lotum , et accomoda- 
tum de more ; essendosi proseguilo a fare la stessa 
apertura di tutti gli altri Cadaveri de’Successori , fi- 
no a quest’ultimo di Pio VII , con essere stati tra- 
sportati i loro Precordj (3) nell’Vrne collocate fin dall’ 
anno i^56 , nel Sepolcro fatto costruire a l)ella jio- 
sta da Beiiedetto XIV , nel Presbiterio della Chiesa 
de’SS. Vincenzo, e Anastasio a Ti'evi , Parrocchia- 
le del Palazzo Quirinale , colle Iscrizioni a ciascuno 
di essi , da me pubblicate , incominciando da Sisto 
V , e da Leone XI, fino al immciro di 19 ( 4 ); man- ' 
candovi le interiora di Vrbauo VII »,di Gregorio XIV , 
d’Innoceuzo IX , di Clemente Vili , di Vrbano Vili, 
e di Benedetto XIII, che sono morti nel Palazzo Va- 
ticano . 

CAPO XVIII 

Di qual colore debbono esser vestiti i Cada- 
veri de' Pontefici ? con quale volle esser se- 
polto Giulio II ? Rito di porre sotto la 
testa de Pontefici un Cuscino , pieno de- 
gli Stoppini, intinti nell'olio delle Lampat^i 
delle Stazioni , ov erano andati in tutto il 
loro Pontificalo . 

Bacconta Paride de Grassi, che Giulio II l’in- 

(l) ìbid, p. 458 . et Ir, eiitrainci des Princet , w- 

(a) ibid. p. 460. parèment de lenr, Corps Mer- 

(j) Distertatioii tur un Tom- cure de France An. 1718 Moii 
beau de Flùhppe le Hardi ; et d'Aonc. 

•ur l'uiage d'iuliumer le Cocnr , (4) Pniic.ai Pontif, p. 410 • 

d 
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terrogò , di qual colore dovessero esser gli abili , 
coti i quali dovea seppellirsi il Sommo Poulelìce ; e 
ch'egli risposegli , che autlcameiite solcano esser ros- 
si , essendo siati molti di loro martirizzali , ma che 
poi si era introdotto l'uso di vestirli con paramenti 
bianchi (i) • Gum particulatim a me exquireret , 
,, quo colore Poutifex defunclus sepeliri cousueverit ; 
„ respondi , antiquilus consuevisse rubro colore ve- 
„ stiri , habita relatione ad antiquum ritum, quan— 
,, do scilicet PoutiGces pene omues marljrizabantur , 
,, quia omnes illi rubeo iuduebantur ; deinceps vero • 
,, cessante martyrio , Pontifices albo colore vestiti 
,, fuerunt , tamquam Confessores ; quemadmodum 
„ etiam multa PontiGcura cadavcra eji ruinis S. Pe- 
y, tri erula visuntur , albo colore ut plurimum ve- 
,, stila . Sic ideo eveiiit , quia festinanler , et quo— 
y, dannuodo tumultuario funere sepulta sunt . Pla- 
„ cuit S. S. mea opinio, quam jussit , ut omnìno sic 
„ exequerer , et prò albo colore, albo aureo pau- 
,, no suum Corpus induerem ,, , ed alla p. 4^5 sog- 
giugne ,, vestivimus eum honorìficeutissime a carni— 
y, sia nova usque ad anulos novis indumentis albis , 
yy prout jam praescripsi ipsum voluisse ; quoniam 
yy sic , ut ipsemet mihi praedixit , quisque mortuus 
yy Poiitifex , tamquam Confessor , albo colore ve- 
y, stiendus sit , quemadmodum post mortemSixti IV y 
y, ipse a doctb Cardinalibus intellexerat , essefacien- 
yy dum de PontiQcibus , non Martyribus . At vero 
„ quantum de se opiuabatur , plusqunm Martyr fuit ; 
„ sed omniiio albo colore vestiri volebat . „ 

Pietro Amelio però nell'Oi'd. XV avea prescrit- 

( I ) Oactico Ac» C<er. pig. I34. 
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to , clie(i) i Papi , dopo morti, dovessero vestirsi 
„ totaliter sacris vestibus rubei coloris , primo saa- 
„ daliis albis , cinctoriu , faao , stola , tuoicella , 
,, mauipulo , dalmatica , chirothecis , pianeta , pal- 
„ lio , de corpore B. i etri sumpto . ,, 

Ma pure Moiis. Domenico Giorgi (2), e Barto- 
lommeo Piazza ( 3 ) han dimostrato , cbc il corpo di 
Bonifazio VII! fu trovato vestito di abiti di color ne- 
ro , 0 paonazzo , come risulta dalla minuta descri- 
zione fattane da Giovanni de Rossi (^ 4 ^ 1 ® Abramo 
Bzovio ( 5 ) , con la testimonianza di Giacomo Grimal- 
di , che rogò l’fstrumento della sua invenzione . 

Nel T. II de Secretariis veterum Christiano- 
rum , et Bas. Vat. p. 972 , e nella Parte III della 
mia descrizione delle Cappelle Pontifìcie , e Cardi- 
nalizie, nelle Feste mobili p. 286, ho riferito l'anti- 
co rito di porre entro la Cassa , sotto la testa del Pa- 
pa , un cuscinetto , ripieno di tutti gli stoppini , in- 
tinti nell' olio delle Lampadi , che ardevano nelle 
Chiese de'Santi , ove eran cadute le Stazioni nel giro 
del suo Pontificato . Poiché , finita la Messa , un Aco- 
lito prendeva uno Stoppino , detto Papiro , e lo in- 
tingeva nell'olio di una Lampada . Poscia dopo di averlo 
ben pulito , lo presentava al Papa , che lo benediceva . 
Poi dicevagli . Hodie fuit Slafio ad S. Sabinam , 
quae salutat Te . Rispondeva il Papa . Deo gratias , 
e subito l'Acolito gli presentava lo Stoppino , che da 


(i) T. Il Mii-. It. p. 443. 
(ij Abiti Sieri del Sommo 
Pontefice , paonazzi , e neri , in 
alcune «oleani ruiizinni della Chic- 
fa , giuscilicatì con l’aiitorira de- 
gli antichi Annili , e degli Scrit- 
toci Liturgici , Roma 1715 p. $1. 


(3'' Iride Sacra , ovvero de* 
colori eccleiiattici • Roma 1687.8, 
C4) Vita Bontfacii VII! pag. 

(5) Contin. Annal. Baronil 
A. 1313 . S. Vili. 

d a 



lui si baciava , in riverenza della Santa , c ptfi con- 
segnavasi ad un Cubiculario , che lo riponeva , e lo 
custodiva fiuo alla sua morte , per unirlo con quelli 
-delle altre Stazioni , in cui si faceva sempre questa 
Cerimonia . 

CAPO XIX 

Elezione di Gregorio XV. al Vaticano a' g 
Fehbr. i 6 ai .Morte del medesimo a g Giugno 
i6a3. iSfta de eligendo Pontifica. Disor- 

dini accaduti in tempo di quel Conclave . 
Elezione di Vrbano VHI a'6 di Agosto 
i6a3 . Morte di quasi tutti i Conclavisti , 
finiti i Comizj , e de' Cardinali Pignattelli , 
Salili , Girardi , e Gozzadini , a cui un As- 
trologo , da lui beffalo , avea predetto , che 
sarebbe morto in prigione . 

Ma dopo queste , forse non disaggradevoli , ben- 
’chè lunghe , digressioni , tornando alia descrizione 
de'luoghi, e de'tcmpi, in cui sono stati tenuti i Con- 
clavi in questa Città ; nel Conclave di Gregorio XV 
nel i6a3 f dallo stesso Gigli ■, accuratissimo Scrittore 
delle cose accadute a suo tempo , siamo instruiti y 
'che in Febraro i 6 ai . A di 8 Lunedi mattina fu 
„ detta la Messa dello Spirito S. alli Cardinali , et 
fu benedetto il Conclave , nel quale poi alle sei 
bora di notte fumo rinchiusi 55 C trdinali . „ 

„ A' di 9 di Febr. ifiji Martcdi su le tre bora 
di notte fu creato Papa il Cardinale Alessandro 
j„ Lodovisio Bolognese , di età di 87 anni , et fu 
f, chiamato Gregorio XV . Questo arrivò a Roma 1» 
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sera stessa , lanette, che si serrò il Conclave ; et 
„ era già voce per Roma , et dicevano , che l’ haveva 
,, detto ristesso Papa Paolo , che quello , che ha- 
,, veva da esser creato Papa , doppo lui , non era in 
,, Roma ,, • 

,, Creato che fu Papa Gregorio XV , il Card, di 
,, Aquino , che era entrato nel Conclave mezzo ama- 
lato , si aggravò , a morte , et l’istessa notte , nel 
,, Conclave si morse . ,, 

,, A’ di c) di Luglio i 6 a 3 fu esposto pertregior- 
,, ni il corpo del morto Pontefice Gregorio XV in S. 
„ Pietro , et celebrate fumo per nove giorni 1 ’ esc-* 
„ quie . „ 

Poco dopo soggiugne , che lo stesso Gregorio 
XV. con la sua Bolla de eligendo Pontifi.ee (i) 
emanata in Novembre nel 1621 , proibì l' antico co- 
stume •> osservato sino allora , che potevano a qual- 
sivoglia hora , etiandìo di notte , radunarsi per 
farlo . 

Aflinchè poi possiamo consolarci della diversità 
de’tempi , del regola.to Governo , e della placidezza 
de’moderni costumi , al confronto di quelli , non di- 
spiacerà , clic io produca quest'altro passo , in cui 


fi") ConìpenHto «Ielle più principali « contenute nel Cerimo- 
niale di P. Gregorio XV , de elecrione Pomanl Poutificis , di Franceied 
Ingoli , già Segretario del*a S. C. di e»8o Ceremonia'e , per facilitare 
aUi Sig. Cardinali il modo di eleggere il Papa > e per istruzione dtlli 
Maestri di Cerimonie. Roma nella Sranip. della R. C. A. l6a3* ' 

Per tutti li Sig Cardinali in comune • 

Per il Sig Cardin4le Decano 
Per il Sig. Card. Camerlengo 
Per il Sig. Card, ultimo Diacono 
Per li Sig. Card. Scrutatori • 

Per li Sig. Card. Infermieri 
?er li Maestri di Cerimonia 
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descrive! disordini di Roma in qnella Sede Vacante, 
„ quali ninno che viva , si ricorda giammai in simil 
,, tempo haver visto . Non passava alcun giorno sen- 
,, za molte questioni, bomìcidj, tradimenti . Trovavansi 
„ molti huoraini , et Donne , uccìsi in diversi lo- 
,, chi ; et molti ne fumo trovati senza testa , et altri 
,, fumo similmente senza testa raccolti , che erano 
„ stati in quel modo gettati nel Tevere. Molte Ca. 
,, se furono rotte di notte , et arrubbate malamente . 
,, Furono sfasciate Porte ; foniate Donne; altre uc- 
„ cise; altre rapile . Cosi di molte Donzelle vitur 
,, perate , forzate , et menate via . Li Sbirri poi , 
,, che volevano pigliare alcuno inpregione, altri ne 
„ fumo amazzati , et altri malamente stroppiati , e 
,, feriti. 11 Caporione di Trastevere hebbe delle pu- 
,, guatate , mentre andava la notte rivedendo la sua 
,, Regione , et altri Caporioni molte volte corsero 
„ pericolo della vita . Ma molti delti disordini , et in- 
,, solenze sopradettc , fumo fatte dalli Soldati , che 
,, per guardia di diversi Signori , et Principi stavano in 
,, Roma . Si come fu di quelli particolarmente , che 
,, per sua guardia haveva menato il Cardinal di Sa— 
V voja -I dalli quali fumo ammazzati molli Sbirri , che 
,, havevano preso un lor Soldato pregione . Etinsom- 
,, ma andava il male di giorno in giorno cosi crescen- 
,, do , che , se la creatione del nuovo Papa si pro- 
,, luugava, quanto pareva, che per le discordie de'Car- 
diuali , prolungar si dovesse , si dubitava , di mol- 
„ to più strani , et gravissimi inronvenienti . ,, 

A '29 di Luglio i6a3 in Mercoledì entrarono 
circa 60 Cardinali in Conclave , e la sera a notte 
Jurono Knserrati . Ma /' eloiione del nuovo Papa 
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pareva <, che sì dovesse prolungare più del dovere . 
JVondimeno la calda stagione nel più aspro tempo 
dell anno , e il disagio che nel Conclave pativano i 
Cardinali ; e il pericolo evidente di ammalarsi , e 
morire , li fece risolvere a spedirsi più presto , che 
non^avriano fatto ■ Vacò la Sede giorni 28. A" 4 * 
di ylgosto uscirono dal Conclave ammalati , il 
Card. Peretti , e il Card. Girardi , Cominciaro- 
no ancora gli altri in gran parte a sentirsi ma- 
le , e ancora il Card. Borghese . 

A' 6 di Agosto 1628, giorno della Trasfigu- 
razione del Signore , di Domenica a hore 1 3 fa 
assunto al Papato il Card. Maffeo Barberino , di età 
di anni 56 , il quale prese il nome di Vrhano Vili ^ 
et fu pubblicalo a hore 19 . Vsciti che furono li 
Cardinali di Conclave , quasi tutti si amalorno , e 
molti stettero in punto di morte , e alcuni ancora si 
morsero . Ma li Conclavisti morsero quasi tutti , e 
Papa Vrbano istesso fra poco si amolò . A' iZ di 
Agosto morse il Cardinale Pignattello , uomo di as- 
sai basso legnaggio , ma molto destro ne' negozj , e 
perciò carissimo al Card. Borghese , e da lui sublima- 
to al Cardinalato , e intrinsichissimo in tutti i suoi ne- 
gozj, e consigli . Fu il suo corpo seppelito nella Miner- 
va, essendo di anni ifì . A' di Agosto morse il Card. 
Serra Genovese di anni 53 , e sepolto alla Pace . 
A' 23 di Agosto morse il Card. Suoli Genovese 
Decano delli Cardinali di anni ^6 e fu sepolto 
alla Madonna del Popolo . Al i di Settembre mor- 
se il Card. Gozzadino d'anni 5 1 Bolognese , Ne- 
pote Cugino di P. Gregorio XV » al quale , mentre 
ara primo Collaterale di Campidoglio * fu una 
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volta predetto ■> che doveva morire prégione , e per 
causa di pregione . Jiisposegli , che poteva ciò essere' 
perchè lui si tro vava di molti debiti , e che forse per 
quelli gli poteva venir questo male . Fu poco da 
poi fatto Papa il Zio • ed egli disse allora » che non 
avea già più paura , che li avvenisse di andar pre- 
gione , come r Astrologo gli avea predetto . Ma 
finalmente dopo la morte di Gregorio , essendosi 
ammalato a morte , per cagione del Conclave , do- 
ve con gli altri Cardinali era stato rinchiuso , dis- 
se , che veramente gli riusciva ciò , che l'Astrologo 
gli aveà detto . Perciocché lo stare in Conclave , 
era stata una vera , e pessima pregione per lui , e 
per mol'i altri , per cagìon della quale li era venuta 
la mortale malattia , e sepolto a S. Andrea della 
Falle . Il I di Ottobre morse il Card. Girardo , 
che era uscito di Conclave ammalato , essendo di an- 
4? » « ft seppellito a S. Francesco in Tran- 
stevere , 

Non è dunque intieramente vero ciò, che ha 
asserito il Lapi p. 55 , che la Terzana sopraggiunta 
in Conclave ai Cardinali Borghese , Peretti , e Ghe- 
pardo , fu attribuita all aria cattiva • Fsciti però 
tutti tre dal Conclave , tosto guarirono. 


X 
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CAPO XX 


^7 


Morledi Vrhano VITldi^ Luglio i644’Cj/jo- 
sto in S. Pietro per tre giorni . Suo mal odo- 
re . Tumulti , ed omicidj accaduti . /««- 

zione deir apertura delle Carceri , fatta da 
Qiacinto Gigli , Caporione di Campitelli . 
Cardinali entrati in Conclave a' 9 Agosto . 

Ne uscirono ammalati gli Evi Rossetti, 
Bentivoglio , chepoi morì , Mattei •, e Ga- 
brielli . Elezione d'Innocenzo X . 

A'28 di Luglio nel i644 ™orì Vrhano Vili , 
avendo regnato, otto giorni meno di 21 anno , e co- 
me ci assicura il Gigli ,, a' 3i di Luglio Domenica 
„ i644f*t esposto in San Pietro il Corpo di Papa Vr- 
„ bano per tre giorni , et vi concorse Popolo inlini- 
„ to» et vi fu tumulto grandissimo , et vi fumo uccisi 
„ doi huomini ; et si sentiva una puzza del Cadave- 
,, ro molto grande. Nel primo giorno, nelli altri se- 
,, guenti fumo fatti diversi homicidj . ,, 

In benemerenza di tante belle notizie conservateci 
dal nostro Giaciuto Gigli , mi sia permesso di riporta- 
re questo passo , che lo riguarda. ,, A'di 29 di Lu- 
glio i(ì44 pubblicata la morte di Papa Vrbano 
Vili; et quando sonò la Campana di Campidoglio, 
essendo io Caporione di Campitelli , venne a Casa mia 
il Capotoro del mio Rione, il quale era Capitano del- 
li Capitori , con molti Soldati , con doi Tamburri ; 
et da questi accompagnato , me ne andai in Campido- 
glio , dove era Popolo numerosissimo ; et salite le Sca- 
le del Palazzo del Senatore , me ne andai alle Pri- 
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gioni , le quali mi furono subito aperte , et feci aprir© 
tutte le Seciete , et tutte le Camere , et mi feci 
consegnare le chiavi , et feci venire alla mia presenza 
tutti li Carcerati , che vi erano , et con i detti Soldati 
et Tamburri , me ne uscii fuora , seguitato da tutti li 
Prigioni , li quali venivano ad uno ad uno ; et ac- 
ciocché li miei Soldati non si portassero via la fune 
da dare la Corda , sicome è solito , il Capitano del- 
le Carceri gli donò uuo Scudo . Ma altre volte è 
stata usanza > che Tultimo delli prigioni portava via 
la detta corda , seguitando il Caporione sino a Casa 
sua ; et il Custode delle Carceri , per ricuperarla , 
paga giulii quìndici , li quali si donano alli Soldati 
del Caporione . Questa fuutione toccò di farla a me , 
perchè stava nel mio Rione il Campidoglio , et la fe- 
cero anche quegli altri Caporioni, che havevano nel 
suo Rione le Carceri ; et doppo ci trovammo cogli 
altri nel Palazzo delli Conservatori al Consiglio . ,, 
A’ 9 di Agosto i Cardinali entrarono in Con- 
clave in numero di 56. Il sud. Gigli , che ce ne ha 
lasciata la storia , ha notato , che il Card. Rossetti 
a'i3 di Agosto uscì di Conclave animalato . Il 
Card. Bentivoglio (i) si ammalò , ai i5^ et usci di 
Conclave ; ma non andò fuori di Palazzo , e sì 
fermò nelle stanze , dove già stava il Card. Bar- 
berino , ove morì a’j di Seti, et fu portato senza 


fi) Lorenzo Barotti nel T. 
n degli Scrittori Ferraresi p. 
331 narra, che », entrato in Con - 
clave , le ordinarie sue indi- 
,, tposizioni cominciorono a tra* 
,9 vagliorlo più del tnlito ; ed 
«9 essendosi loro aggiunta, V in* 
>» commoda vicinanza di un tale 9 


•, che col forte russare , lo teii- 
9, ne desto undici notti continue, 
„ s* inacerbirono in maniera , 
,, che mi^eriiU addosso una feb- 
,, bre ardentissima , da cui nello 
,9 spazio di pochi giorni , in età 
99 di 47 anni fu morto • 
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pompa in S. Silvestro di Monte Cavallo . Era in 
gran concetto di dover riuscir Papa , se non mori- 
va . u4' IO di Sett. uscirono di Conclave ammalati 
il Card. Matthei la mattina , et il Card. Gabrielli 
la sera , et andnrno alle Case loro . yt di Seti. 
Jii eletto il Card. Gio. Batt. Pamphilio i il quale si 
prese il nome d'Innocentio Decimo . 

Neppur dunqae sussiste ciò , che ha sogp;iunto il 
Lapi p. 56 . In tempo dell'aria cattiva principiò il 
Conclave , e colla medesima i Cardinali sani , e 
salvi ne riuscirono , ritornando ognuno alle proprie 
abitazioni . 

CAPO XXI 

Cadavere d' Innocenzo X trasportato a S. Pie- 
tro , fra tuoni , e grandine grossissima , ed 
esposto con gran concorso . 

Siamo inoltre informati dal suddetto testimonio 
oculare, che ,, la mattina delli 6 Gennaro i655 fu 
„ esposto il Cadavere del Papa Innocentio in S. Pie— 
,, tro, nella Cappella incontro al Choro de’Cano- 
„ Ilici , dove stette per tre giorni con grandissimo 
,, concorso di popolo , il quale hehbe assai che di- 
,, re , per sospetto della sua morte , cosi stentata , et 
,, del modo , come era morto ; et anco , perchè , 
,, mentre si portava a S. Pietro , venne dal Cielo 
,, un'acqua grossissima , con tuoni , et grandine 
,, quasi prodigiosa . „ Potrà poi vedersi ciò , che ha 
soggiunto lo stesso esattissimo Scrittore intorno alle 
difficoltà incontrale per la sua sepoltura, nella mift 
Storia de'Possessi Ponlificj p. ao^. 
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CAPO XXII 


Ingresso di 69 Cardinali in Conclave a' 18 
Gena. i 65 ó . Il Principe Savclli reintegrato 
dal S. Collegio » al posto di Maresciallo , di 
cui era stato privato da Innocenzo X , che 
avea fatto edificare le Carceri nuove , e di- 
struggere quelle di Corte Savella , vicino al 
Collegio Inglese . 


Egli prosiegue a riferire , che ,, a' 1 8 di Geniia- 
,, ro , giorno della Cattedra di S. Pietro , di Lune- 
„ dì , il Card. Francesco Barberino Vice-Decano del 
,, Collegio de’Cardinali , cantò la Messa dello Spi- 
„ rito S. e ]»oi processioualmente entroruo li Cardi- 
,, nali in Conclave , in numero di sessantanove . ,, 

„ Nel medesimo giorno il Principe Savelli , il 
,, quale , come di sopra ho scritto , era stato privato 
„ da Papa luuocentio , essendogli stato dal Collegio 
7, de’ Cardinali restituito il titolo di Marescallo per- 
,, petuo di S. Chiesa , et la custodia del Conclave ; 
fece la mostra de'suoi Soldati , benissimo in ordine ; 
et andò a pigliar il possesso della Custodia di San 
„ Pietro (1) . „ 


(1^ Ra(;stiaf;ì]o HeUa digni- 
tà perpetua di Maresciallo del 
Conclave t posseduta dalla Casa 
Savelli , e della Guardi i di $oo. 
Fanti assoldati , distribuiti alla 
Custodia del presente Conclave 
doli* Ecc ilo Sic Principe Savel- 
lo « dedicato all’Ill ho « et Eccmo 
Sìg. P rincipino D. Bernardino 
Savelto , Prìncipe del S. R. I. da 
D. Giuseppe Romei Cav. del Spe- 
ron d'oro • Roau per Frane, Ca- 


valli • 4 . Si t* esposto alla 

pag. il funerale fatto all'uUi- 
nio Pnncìpe Giulio . Colla stes- 
sa pompa , a^li l I dì Nov. del 
1744, fo condotto a S M del Po- 
polo il primo nuovo Maresciallo 
Principe AuiTusto Chtgi , vestito 
da Belieioso de* Minimi di S. 
Francesco di Paola , con un Cor- 
done rosso su le gambe, al quale 
erano legate due chiavi di legno 
distese vicino ai piedi -, e ncllg 
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Il fatto qui soggiunto è. tanto interessante , che 
non voglio tralasciare di comunicarlo a'miei Lettori . 
Egli dunque dice sotto la data de’ 3i di Ma|»gio del 
iH5«. „ In questo tempo Papa Innocentio per un 
,, suo chirografo , diretto a Mons. Farnese , Gover- 
„ iiator di Roma, gli ordinò , che facesse edificare le 
„ Carceri nuove in Strada Giulia , ampie , c grandi , 
,, in un loco , dove era una Piazza , die si chiamava 
,, Piazza Padella. Le quali carceri dovessero esse— 
,, re in loco di quelle di Corte Savella , allegando ^ 
„ che quelle di Corte Savella (i) erano anguste , et 
,, scommode per le funtioni , che visi facevano; et 
,, che per la vicinanza del Colleggio dell’ Inglesi , 
„ et altre case vicine , che non parevano a proposi- 
,, to , non si potevano allargare . Et perchè quelle 
,, carceri erano sotto la giurisdizione del Marescallo 
,, del Popolo Romano , il qual lionore da tempi an- 
„ tichissimi , era stato concesso alla Famiglia de’ 
„ Savelli , egli comandò , che si vendessero , a chi 
„ le voleva , per farvi case , avocando a sè stesso il 


Stemma «Iella Famiglia , p«sto un picciolo fiocco . 
sopra l;j Porta della Chiesa , sot- f I ) Tlie od. Amideiùus de Pio- 

to la Corona si vedeva il Padi- tate Koniana de Curia Sabelloram 
gliene f ossìa Ombiello con le y. ^23. Rapporto alla Curia Sa- 

due Chiavi traversate all* asta del velli si trovano vane riforme , 

medesimo , allusive alla sua di- fatte da Giulio II , da Paolo IV, 

giiirà i ed anche «u lo stemma eda Gregorio XIII t il tjuale con 

inciso sopra la Cassa di piombo • laConst. Dum rerte de' 27 Oenn. 
Inoltre , un pilmo , sotto 1 piedi l$7.S > stabilì varj regolamenti da 
del Cadavere, esposto in Chiesa osservarsi nella giudicatura delle 
stavano altre lue Chiavi , con la Cau«e ; e finaluirnce da Paolo V , 
mappa '*iringiù , una di legno’ il quale nella Costitiuione 
dorato alla destra , ed altra di Agri Donùnici del l6ir, per la 
legno inart*rntato alla sinistra, generale Riforma di tutti 1 Tribù- 
di un palmo di lunghe^xa , le- jiali, p*rU diffus 'mente di quella 
^ate alla sommità , con un Cor- 4 a farsi iieili Curia S , ri- 

concino di seta cremisi ed oro con masti poi ìntieramcAte abolita » 
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,, Màresc.illato dì Roma . Questa cosa fu detta , sia 
dal principio del suo Pontificato , cbe voleva le« 
,, vare al Duca Savelli la carica della guardia del 
,, Conclave , che haveva nella Sede vacante , con- 
„ cessa a questa Famiglia , come benemerita in di- 
,, fendere il sacro Collegio de’Cardinali in Conclave , 
,, sin dal tempo di Papa Clemente llll nel i a65 . ,, 

CAPO xxm 

Lettera del Card. Sforza Pallavtni a Monstg. 
della Cornia , in cui coll esempio di due 
Conclavi , tenuti di estate , senza pregiudi- 
zio di chi vi era intervenuto , si dimostra , che 
non si corre alcun pericolo , di venire a Ro- 
ma in questa stagione . 

Presso Io stesso Lupi si legge la seguente Lette- 
ra del Card. Sforza Pallavicino , scritta a Alonsig. 
della Cornia , sno fratello uterino , e Vescovo di 
Orvieto , in proposito di venire a Roma nella state . 
Se Don Diego si rimettesse al giudicio mio intorno 
al tempo sicuro per V accesso in Roma , starebbe 
male a cautela ■ Perocché io credo pochissimo a que- 
sta comune opinione fomentata , parte da qualche 
sinistro accaduto per pigliare il Sole alla Campa- 
gna , et per altri disordini ; parte dalla gelosìa 
della vita , che ad ogni piccioF ombra dà corpo . 
Nel rimanente Fesempio di due Conclavi cominciati 
ìlei cuor della state , e tenuti da' Cardinali , ve- 
nuti da Napoli , di Sicilia , e da tutti gli altri paesi, 
senza che ad essi , e i lor familiari perciò patissero 


I 
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pur una febbre , dimostra , che chi sa viaggiare 
con le dovute circospczioni , può venire in Roma 
da ogni luogo , ed in ogni tempo . E di ciò potrei 
addurre mille altre sperienze ; e i Aledici principali 
non solo dicono lo stesso , ma fanno lo stesso senza 
scrupolo . Ma dove si tra'ta della vita , sarebbe 
inumanità l'esporre altrui ad un timore , quantunque 
•vano , almeno appreso . Può egli dunque pigliare 
da y. S. Illustrissima gli ordini , e frattanto aspet- 
tare I avviso mio , il quale se verrà , non Verrà 
prima della Madonna di Settembre . E le bacio le 
mani . Roma il di iq di uigosto i 65 i 

CAPO XXIV 

Per la morte di Alessandro VII a io Maggia 
1667 , fu proposto nella Congregazione ge- 
nerale , se il Conclave dovesse tenersi al 
Quirinale -, o al E aticano . Ma non essen- 
do allora quell aria peggiorata , come al 
presente ,fu risoluto di farlo colà, secondo il 
solito . 

Nell’ anno 1667 a’ aa di Maggio cessò di vi- 
vere Alessandro VII . Racconta Fulvio Servaniio 
presso il Gattico p. 47^ » r> dubitatum in 
„ prima Congregatione generali CarJinalium , aa 
,, potius in Palatio Quirinali , quam Vaticano , ob 
,, timorem aeris aestivi deberet Conclave parari. Sed 
sufTragiis secretis major pars Cardinalium repro- 
bavit dubium ipsum . ,, Poiché allora quell’ aria 
non era divenuta sospetta , e pericolosa , come al 
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presontc ; special mente per quelli , cte non vi sono 
nati , e clic non sono avvezzi di abitarvi stabilmen- 
te nel corso di tutto l'anno . 

CAPO XXV 

Conclave per la morte di Clemente X a' ^2 
Luglio 16^6 . Sollecito arrivo de' Cardinali 
Italiani , e Francesi . Elezione cT Innocen- 
zo XI a 20 Settembre . 

Il Card. Pranzane , Vescovo di Camerino ■, av- 
visalo della morte di Clemente X , seguila a 22 di Lu- 
glio nel 1676 , partì immediatamente per questa Cit- 
tà , ove a’ 3 i giunsero gli Emi Bichi , Crescenzi , 
e Conti . A’ a di Agosto 63 Cardinali fecero riti— 
gresso in Conclave ■, ed a’ 3 o pervennero dalla Fran- 
cia gli altri quattro Cardinali Retz , Buglione , 
Bonsi , e Maldacchino , l’ullimo de' quali si era pri- 
ma fermalo in Viterbo . A’ 20 di Settembre segui 
l’elezione d' Innocenzo XI . 

CAPO XXVI 

. Morte d' Innocenzo XI a 2\ Agosto 1689 . Ve- 
nuta de' Cardinali Italiani , Francesi , e 
Alemanni . Elezione di Alessandro Villa 6 
di Ottobre 

Questo venerabile Pontefice passò all’ altra vita 
'a’i 3 di Agosto nel 1689 . I Sacri Elettori si rincbiu— 
, sero in Concla ve a’aS di Agosto ; .ma molti Cardi- 
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nali vennero da rarj paesi , e tra gli altri a’a^ di h- 
gosto vi entrarono i Cardinali Buglione , Bonsi > 
e Furstembergh , venuti dalle loro re sidenre . Da 
essi fu prescelto a'6 di Ottobre il C ard. Pietro Vito 
Oitobonì 1 che assunse il nome ò\ Alessandro Vili- 

CAPO xxvir 

Elezione d' Innocenzo XI I a ti Luglio 1697 ; 
di Clemente XI a' in Nov. 1700 ; A InnO' 
cenzo XIII agli ^Maggio \’]i\\di Benedetto 
XIII a Maggio 1724 ’ di Benedetto XIV 
a’ 17 Agosto 1740; di Clemente XIII a' 6 
Luglio 1700; di Clemente XIF d\<gMa^io 
1769 ; di Pio VI a' i 5 Febbr. 1776 . 

Alessandro Vili spirò al i di Febbrajo nel 169*1 • 
Ma il suo successore Innocenzo XII non fu eletto , 
clic a’ 1 2 di Luglio dello stesso anno . Egli mori a* 
27 di Settembre nel 1 700 . 

A' 27 Nov. fu eletto Clemente XI » che passò 
agli eterni riposi a’ 19 Marzo del 1764 1 essendogli 
succeduto agli g di Maggio Innocenzo XllI } il qua- 
le mancò a’ 7 di Marzo nel 1724 • 

A’ 29 di Maggio gli fu surrogato Benedetto 
XIII ■) che volò al Cielo a’ 21 di Febbrajo nel 1780 . 

Gli successe a’ 1 2 di Luglio nel 1730 Clemente 
XII , defunto a ’ 6 di Febbrajo nel 1740 • 

Dopo di lui fu sollevalo al Trono Pontificio a’ 
17 Agosto 1740 il gran Benedetto XIV , che fini di 
regnare a’ 3 di Maggio nel 1768 . 

A' 6 di Luglio nel 1 708 fu eletto Clemente XIII « 
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che passò a miglior vita a’ a di Fcbbrajo nel 1^69 • 
A’ 19 di Maggio dello stesso anno salì al Ponti- 
ficato Clemente XIV , che spirò a ’ 23 di Settembre nel 
'774 ; . . 

A’ i 5 di JFebbrajo nel 1775 fn innalzato alla Cat- 
tedra Pontificia Pio VI, morto in Valenza a’ 21 di 
Agosto nel 1799. (1) 

CAPO XXVIII 

Pensiero Innocenzo XII di formare un Con- 
clave stabile , che volea eseguire Benedetto 
XIII . Ricerche in Casa Chigi di un Dise- 
gno , creduto del Bernini , ma che era del 
Borromino , da farsi sopra il Colonnato di 
San Pietro . Idea di Benedetto XIII di 
fabbricarlo al Patriarchìo Lateranense . Pro- 
getto di prevalersi della Canonica di S. Pie- 
tro , senza pericolo d incendj , senza spesa 
di costruzione , e di mobilio , e senza gua- 
stare veruna parte delle Qallerìe , e del Mu- 
seo V alleano , facendo I elezione del nuovo 
Pontefice , presso la sacra Tomba del primo . 
Ragioni , per cui ora si è deciso di tenere il 
Conclave nel Palazzo Quirinale . 

Nella Storia de' Pojjerji Pont. p. 379 ho prodotto 
questo bell’aneddoto , estratto dal Diario di France- 
sco Valesio . Giovedì i 5 Gennaro 1724 Benedetto 
XIII mandò a chiamare Paolo B ornino ^figlio del 

(1) V. ratte le relizioni de’ seni Pontif. p. 419» 

«noi funerali , e trasporti ne’Pot- 
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celebre Cav, Lorenzo ^ Architetto , credendo y 
eh' egli avesse fatto un disegno del Colonnato di S. 
Pietro con sopra le Stanze per il Conclave , dichia- 
rando S. B. di formarne uno stabile , siccome uvea 
pensato anche Innocenzo XII. Ma quello rispose ; 
che il disegno di ciò era stato del Borromino . S. B. 
mandò in Casa Chigi y e glie ne fu mandato un ab- 
bozzo , che avevano . Ora dicesi , che voglia fab- 
bricarlo nel Patriarchìo di S. Giovanni . 

Nella mia Aria di Roma p. 4? » dove 1’ ho ri- 
prodotto , Lo soggiunto , che la sa. me. di Pio VI , 
con la costruzione della Canonica eretta presso la 
nuova Sagrestia , (i) composta di 82 appartamenti , 
di tre stanze con la cucina per ciascheduno , divisi 
in quattro Piani , oltre gli altri de’ Sagrestani , e del 
Predicatore , e molte altre stanze , soffitte , galle- 
rìe , ambulatori , ed altri commodi , sembrava , che, 
senza avervi pensato espressamente , avesse provve- 
duto all’ idea lodevole di que’ due Predecessori , per 
uno stabile Conclave , di materiale , non soggetto ad 
incendi , fuori dell’ abitato , suscettibile di una per- 
fetta clausura ; e che farebbe risparmiare la spesa di 
costruirlo di legname , senza bisogno di guastare i pre- 
ziosi abbellimenti , da cui sono stati decorati i siti , 
che prima erano destinati a quest’ uso . Poiché si tro- 
verebbono di già accomodati tutti gli Appartamenti , 
che i RiniSig. Canonici si farebbono un pregio di ce- 
dere agli Eihi Elettori ; potendosi rifare la Sagrestìa 


(i) Sagrestia V«t. eretta «la Vat. 1786 . Dietae Canonicae 
Pio VI . Roma |)er Arcang Ca- «lescripria . Ib. T III p. 147J ; 
aaletti <784 . 3 . De Secref’rii, D'/Scr. della Bai. Vat. ediz. terza • 
Sthnicoruin , ac vetenim C'Iiristia- Roma de Romanis 1816 J>. 139. 
noram , et vetcrii , ac aovae Bai. 

e a 
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temporanoa , nello Steccalo , die comprese gli Alta- 
ri di S. Leone , (i) della B. V. della Colonna , del- 
lo Storpio sanato da S. Pietro, ed il Mausoleo di A- 
les.saiidro Vili , da' i 4 di Loglio del 1777, fino a’ i 3 
di Giugno del 17841 in cui Pio VI fece la consacra- 
zione deir Altare principale , e la benedizione del 
nuovo edilizio . Poiché, come per un settennio potero- 
no in questo modo soddisfare alle consuete loro fun- 
zioni ; molto più potrebbono eseguirle, pel tanto più 
ristretto tempo , in cui sogliono durare i Conclavi. 
La Sagrestia maggiore darebbe tutto il commodo per 
'gli Sccutiiij ; e gli altri due Altari delle Sagrestìe de’ 
Canonici, c de’ Benefiziati servirebboiio per celebrar- 
vi altre Messe . Cosi il S. Collegio , che si raduna nel- 
le mattine de’ solenni Novendiali , nella Sala Capito- 
lare , per ricevervi gli omaggj de’ Begj Ainbascìado- 
ri , e Ministri , e del Senato Romano , verrebbe a 
fissarvisi ; e continuerebbe a restarvi , fino all’ ele- 
zione del nuovo Papa , che si farebbe presso alla 
Tomba del primo Sommo Pontefice , e Principe de- 
gli Apostoli , dalla di cui visita i Cardinali forestie- 
ri , senz’ altro giro , entrerebbono subito in Concla- 
ve i potendo servire il Casino dell’ Eino Arciprete , 
il Seminario , ed altre fabbriche annesse, per l’allog- 
gio di Monsig. Maggiordomo Custode del Conclave , 
c del Maresciallo Sig. Principe Chigi . Finalmente il 
nuovo Pontefice , per la scala interna della Cappel- 
la del Sacramento , appena seguita P elezione , e ri- 


(i) Acta io Couiistorio se- 
creto» IiahifoaSS D N, Pio Pa- 
pi Vf ft*ria VI . Dee. 1788 so 
lemin Doaiinicie Nativitatu die 
«rpriiua posi M;ssnm Poiilificaìem, 
in Yac. prope ii. M. V. de 


CoUimia , et S Leonis M« Alta- 
na , qui locus nane prò Sacrario 
est , noiiduoi uovo , quivi construi- 
tur absoliro . Romae 1*84» et in 
Pu VIP. M. RulUrio Amscel.i79i« 
foL p> 38 » 


Digilized by Google 



% 

ccvu'a la prima adorazione , potreLbe molto più co- 
modamente con tutti i Porporati salire alla Sistina per 
ricevervi su quell’ altare la seconda , e discendere per 
la Scala Regia nella Basilica , per ricevere la terza 
sopra la Mensa dell’Altare della Confessione- 

Ma dal 1775 , per la spopolazione di quelle con- 
trade , per le acque stagnanti degli Orti circonvici- 
ni , e per i miasmi del Cimiterio di S. Spirito , cre- 
dendosi deteriorata 1 ’ aria del Vaticano ; si è stima- 
to espediente , per maggior sicurezza , di tenere que- 
st ultimo Conclave nel Palazzo del Quirinale , ove 
appunto ha cessato di vivere il defunto PontcGce , 
secondo la disposizione della Bolla di Gregorio X ; 
essendo così rimasti felicemente preservati tutti i Sa- 
cri Elettori da Ogni infermità ; e senza che dalla mag- 
gior commodità , ed amenità del sito , ne sia stata 
ritardata l'elezione del nuovo Pontefice ; che anzi con 
nuovo esempio , dopo quella di Vrhano Vili , che , 
come si è riferito alla pag. 55 y si fece in 28 giorni , è 
seguita entro il breve giro di soli ventisette . 

Dalle rei azioni fin qui arrecate, ognuno però può ri- 
levare , che la maggior parte de’ Conclavi è caduta 
ne mesi estivi ; e che questi , fuori di pochi antichi 
esempi , si sono sempre tenuti al Valicano , senza pe- 
ricolo de’Cardinali presenti , e lontani, che vi sono inter- 
venuti , non essendosi per lo passalo creduta pericolosa 
V aria del Vaticano^ come dimostrò l’esperio Chirurgo 
Tommaso Coloni in un suo Ragionamento , stampa- 
to dal Casaleltl nel 1 j8o • 
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CAPO XXIX 


Risoluzione presa di tenere il Conclave al Qui- 
rinale . Descrizione del Portone , e della 
gran loggia , per le solenni benedizioni . 
Indicazione di quelle datevi da Innocenzo X 
nel i65oper I Epifanìa \ per la Pentecoste, ri- 
petuta nel i654 1 e Ognis- 

santi . Dal Fineslrone da murarsi , deve 
annunziarsi dal Card, primo Diacono reie- 
zione del nuovo Papa , e U Nome , che si è 
imposto . Formola variata per Leon X . Noti- 
zie sulCuso di cambiarselo, ritenuto da MarceU 
lo II, e prima da Adriano FI, invitato a sol- 
lecitare il suo arrivo , e sbarcato da Ostia alla 
Basilica di S. Paolo . Perchè nelle date 
Geuiaiium dierum , e degli Statuti di Tivo- 
li , stampati «e/'iSaa , fu posto adhuc non 
constare de nomine Pontificali , Sede quasi Va- 
cante ? Perchè fu usata la stessaformola mol- 
to prima , per indicare l elezione di Grego- 
rio X , avanti che vi prestasse il suo consen- 
so ? Libro di Pietro Abano sopra i veleni 
dedicato Pommo N. div providentia Summo 
Pontifici . Cosa significhino l 'elemento N- ed 
il pronome lUe ? Se vi sia stato nessun Pa- 
pa , che abbia assunto il nome di Giacomo ? 

Essendosi deciso, quasi a pieni voti, nella Con- 
gregazione straordinaria , tenuta nel Palazzo Aposto- 
lico Quirinale , per la morte della sa. me. di Pio VII, 
accaduta alle ore io , e mezza de ’20 di Agosto ; nel- 
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la mauina del giorno susseguente, coll’ intervento di 
tutti gli Eihl Sig. Cardinali presenti in Roma , che il 
Conclave si dovesse tenere nello stesso Palazzo , sti- 
mo a proposito di aggiugnere le descrizioni della Log- 
gia , della Scala , e Sala JRegia , e della Cappel- 
la Paolina al Quirinale . 

Questo magnifico Palazzo fu incominciato da 
Paolo III , proseguito da Gregorio XIII , da Sisto 
V , e da Clemente Vili , ed ultimato da Paolo 

v.(i). 

Quantunque il Portone principale di questo ma- 
gnifico Palazzo rimanga sulla strada Pia , in mezzo 
ai due Steccati ; nondimeno restando questo quasi 
sempre chiuso , si entra comunemente per quello , 
che corrisponde sulla Piazza . 11 medesimo dovea es- 
sere adornato lateralmente dalle Statue de'SS. Pietro , 
e Paolo , scolpite da Stefano Maderno , e da Gugliel- 
mo Bertolot. 


(i) Cìaciiito Gìgli lia regi* 
•trjito nel suo Diario a* J3 dì 
j. Maggio mentre si fa* 

„ hricava il Palazzo Papale «li 
Monte Cavallo , nel gettarsi a 
terra la fabrica vecchia , cadò 
I, tt basso tutta U volta di una 


,, Stanta t oppresse mlsera* 
„ mente dicidotto persone » cho 
,1 lavoravano . »» 

Dal P. Gio. Michele Silos nel- 
la Pi/iacor^fffi , a/ue Rom. Pittu» 
rn » et Scu/ptura » p. 3oa sono 
descritte con funesto epigramma 


Aedes Pontipeiae QuirinaUs 
Colle Quirinali , praesrat qua mitior aura. 
Vertice et e summo subdita Roma pateC ; 
Heic augusta locat Conclavia ; ciiliu 

Splendida regifico > grandia mole pari . 
£xcipiunt ae&tate hyemes ; hyem.ìntibus huris , 
Exeipiunt tepidos , Sole calente , dies . 
Accessere horti , vitreisque e fontibns umlae , 

Et Sylvae , et picto Flora superba sinu • 
Sede hac Poiicifices , puroque sub aere « virae 
Loiigevae poterunt ducere pensa diu . 

Xa sed magnifìcos condii (pii , Panie ^ penates, 
Inclyta duiu steteriut tecca , peremùi eris « 
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Dac Colonne di inarrao d’ ordine ionico , sosten- 
gono una Loggia , fatta con arcliiteltura del Cav. 
liernini , ed ora murata , clic si deve riaprire , al- 
lorché dal primo Cardinal Diacono si dovrà annunziarsi 
alPopolo festeggiante la sospirata notìzia deireleziouc 
del nuovo Sommo Pontefice , eoa Paiilica forinola (i), 
anmnuio vohis gaudium magnum. Piipani hahemus 
Eininenlissintum . ac Bci>ereiìdissimuin Doniinum JV. 
'TituU N. N. Prcsby tvriun , o Diaconorum ^ S. R. E. 
Cardinalem JV- , (jiti sibi no/nen imposuit N- (a) 

(l) Il C.irH- Ale^snnHro Far- S. Paolo ; c fu iiicofonato nella 
nc<<* , che annunciò l’elivione di Ba^ Var a' 30 dello «rsso Mete , 
Leone X y che era nella fresca età come puv vedersi nella Storia de 
di anni 3j , vi aa<!Ìnnse Plnniìite Possessi j> 86. Siccome però si 
Ììtvf'nvi* Ro^coe Vita di Li-on X • tardò :i sapere, se avrebbe rite- 
Mibiio 8i6 . T. 1 %' p lo . unto , o coinbiaco il suo nome ; 

(a") Sopra queft’iiso di cam- cosi al fine Genialiuni Dttrrìuìi 
hiars! il Nome, può vedersi , «pian* AleTnrtdrt ab Ahxandro • fol. si 
to ne ho scruto copio«amente ne* leg^e . Honiae actlibus Jaroli 
Poi^cSii p. 5, eneMa Piss. sopra le Mazochi /?o. Acndrruiae Bihliofo^ 
SS. MM. SimptlrLa , td Oi se , ed lae , anno ^irginci partM M.JK 
at Notili delle Ftere y e df* ruti XXTI. Kaìend’ Aprii. Pone- S, 
usfìU deph antichi oman-i % n n P, N. de cu jus nomine Pontifìcr,^ 
meno t che dapUantichi Cii^tia- U adhìkr non con;,tat , anno pri^ 

nio . 

L'Apostolo Zeno nel T. Il 
Piss. Possmne p. lòa, parlando 
di questa rara edizione , soggiu- 
gilè per rintelligenza delle ultime 
parole di ipiesta data , che essen- 
do morto Leone X nel primo gior- 
no di Dicembre del 15^1 » fn elet- 
to dopo d lui a Sommo Pontefice, 
da*vo»i di 39 ^’ardinali, 3*9 di Gen- 
nap» del I t^jtajilCard. Adriauo Fio- 
re-:2o da Vrrecht , che in quel tem- 
po , in cui seguì la sua promozione, 
era al fioverrto delle Spagne , la* 
sciarugU dall'lmperador Carlo V , 

gnia a Roma , A di a8 di Gennaro 

153^ • 


ni p 23 Vucsto però, come si è 
già veduto, non fu adottato daA 7 nr 
CflJo II , nè da Adrmno t’I , cfie 
prima di lui volle rìrenere il $.110 
nome. Egli Increato •»*9 di ( enn. 
*5331 ,e prec ido «lai Romani * a 
eolleci»-j re il SU'» arrivo , parli 
dal’a ViHoria nella Bbrap , ove 
gli giunse I* avviso della ^iio ele- 
zione , dopo 13 «ioriii j e Con 
una Fioria di 50 l*gni , a* 6 di 
Arrosto , SI mise in vincijio, con 
due mila , fra Prelati . e Cortigia- 
ni , e 7 niila Soldati . Da O-ria 
tbarcò pd Tevere alla basilica di 

(*) Al SS S N Adriano, e- 
letto niaaiiuo Pomefire Epistola 
di BoiMaui exhortatoria , che ve- 
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La meiTeslma fili da principio fu Jesl'nata per le 
Ponlilicie benediziom . 11 Gi^li riferisce , die a//t 20 


di cui era stato Maestro . Il suo 
arrivo in Roma » come si è detto , 
non avvenne, che ai 50 dt Agosto 
deÌ!*aiiiio medesimo • Nel primo dì 
adiinf|ue di Aprile , in cui fu fini- 
to di stampare il libro delV 
snndro , ancora nou sapevasi in 
Roma , cfual nome si fosse imposto 
il nuovo Pontefice . IIP. 'Eustachio 
d'Afflirto nel T. I. degli Scrittori 
T^npoletoni p. 193 avverti , che il 
Tafnri , e il MaztuccheUi han co- 
piata questa spieaazione , senza 
aver indicato il fonte } da cui P han 
presa . 

Ma è anche consimile il fi- 
ne degli Statuii di Tivoli in fol. ove 
fu stampato . Ifoc opus Impressum 
Bomae ptr BfTnfristntm Step/iantim 
Guillerett de lotoruipia Èihliopo- 
Inm anno M D. XXf/ , di^ XF 7 
Mnii , Sede Vacante ; benché 
nella Prefazione si dica , Sede 
quasi oncante per obltum felieis 
rerordacionts Leonit Decimi , et 
per ereationem ad S’iimmum Ponfs- 
ficatnot Hesferendissimi Domini 
Adriani , TìluÌI Sancii Ioannis , 
et VaìtU Prvsbyteri Cnrdinahs , 
novi Ponti Jlris nbsentis , et non* 
dum confirmati, Y» Frane. Vet- 
tori Culto di Cibele . Roma 1753 . 
4 P- 43 - . 

Per diversa ragione , molto 
prima, si trova usata la stessa for- 
molo , in altro incontro . Il P- A- 
l»are Felice M. Nerini nelPapp^^n- 
dice de Tempio , et Coenobio SS, 
honifacli^ et Aìexti N. 35 , ripor- 
ta una Carta, segnat.i col giorno 
30 dì Settembre del ia?t , con la 
Data , Sede Apostolica vacante ; 
quantunque Gregorio X fosse stato 
eletto Papa , fin dal 1 di questo 
«tesso mese . Ma siccome non pre- 


stò il consenso alba stia elezione * 
s'* non chi* a" 27 diOttobre dì quel- 
r.iniio ; così prima Ji quest’ otto 
indi'’pensabilc , consi«leiovasi tut- 
tavia ntinsi vacante la Sede Ro- 
mana . V. Stefano Bolgia Apoto- 
aia dei Pontificato d‘ Henedetto 
a: Notai. 

Mons. Marini T. I. degli Ar- 
ckinrtri p.a8 riferisce , che Pietro 
di Abano stampò un rrattotcllo //e 
Veaenis > 0 peùzionje di un Papa 
per sanità , e guafdia del suo 
Corpo . Ma non <i sà 1 a qual 
Pontefice fosse dedÌc.*ito . Poichfe 
nelPedi/ìone Milanese , colleope- 
re di A'naldoda Villauova de ve- 
ne list e di Valt'sio de Tarauta , de 
Dpi'lcmia nel U7t, proccurata da 
Maestro Cristofa'o Valdascr da 
Ratìsbona , così sempre si legge al 
principio del Prologo , Beverendis^ 
simo in Christo Patri , et Domino 
Domino N. divina providentia 
Sumtto P ontlfìciidove. la lettera N. 
vuol sicuramente indicare un Papa 
» cioè, come 

Ora diciamo , un P.ipa N% N. ebe 
gli aniicbi latini espressero col 
pronome Illcy ed ì Greci colla voce 
ù S'ètVOL* Magli ediroriposteriori , 
ed alcuni Copisti non aiiendeodo a 
tal maniera di dire , hanno a 
qiicirelemcnro sostituito uii nome 
a capriccio , c data l’opera a Papa 
Onorio IV, a PapaGiovanni XXII, 
a Papa Sisto, a Papa Giacomo ^ 
die il Baruffaldi si è inutilmente 
studiato di trovare, chi fosse , 
non essendovene mai staro alcuno 
di questo nome , come ho dimo^ 
strato ne'Poss*>ssi p. 5. -199. 5 "^^* 
e nelle SS. MM Simplicia,ed Orse 
p. 12 trart.ando della diversità dt* 
loro nomi • 
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éT Aprile i638 Papa Vrhano partì dal Palazzo di 
S. Pietro , e andò a M. Cavallo , et mutando ae- 
re , subirò si ammalò ; e per uno accidente , che 
gli venne ,Jtt quasi tenuto per morto , e fu a peg— 
gior termine , che non fu I anno passato ■ Perciò 
sebene guarì , non potè il giorno dell' Ascensione al— 
li i3 di Maggio dare la bcucdizioae; ne meno andò 
alla Processione nella festa del Corpus Domini ; 
ma vi andò in luogo suo il Card. Lante . Sogf;[iugne 
poi , a 6 di Gennaro i65o festa dell Epifanìa , 
Papa Innocentio X benedisse il Popolo dal Palaz- 
zo di Monte Cavallo , concedendo Indulgenza ple- 
naria , a chi si trovò presente . A' dì 5 Giugno 
i65o , Domenica della Pentecoste , il Papa bene- 
disse il Popolo numerosissimo nella Piazza , avanti 
il Palazzo di Monte Cavallo . A' di i di Novemb. 
i65o Papa Innocentio diede la benedizione publica 
dal Palazzo di Monte Cavallo , con Indulgenza 
Plenaria a chi vi si trovò presente , confessato , et 
comunicato .A' di Maggio i654 tornò a Roma 
da S. Martino ; et perchè il giorno dell Ascensio- 
ne , che fu alli 1 4 1 ^gH d trovò fuor di Roma , e 
non potè dare la benedizione , la diede il giorno 
della Pentecoste , alli 2 4 di Maggio . 


Digitized by Google 



CAPO XXX 


75 


Descrizione del Cortile , e della Scala Regia . 
Pitture delt Ascensione di N. S. del Melozio 
da Porli i trasportatavi dalla vecchia Tribu- 
na de'SS. Apostoli , ove fu ritrovato cogli abiti 
nuovi il Cadavere del Card. Raffaele Ria— 
rio « la di cui casa ne posiede il lus Patrona- 
to . Imitazione della medesima , fatta dal 
Buonarroti , e dal Correggio. 


Alla destra del maestoso Cortile , lungo pal- 
mi 470 ) e largo i 35 , tutto circondato di Portici, 
sorgono due branche di Scala , che conducono per 
due altre nel piano nobile dello stesso Palazzo . 

In faccia al pi’imo ripiano , si vede murata una 
pitturà di Melozio da Forlì (1)1 trasportatavi dalla Tri- 
buna de’ SS. Apostoli (2) quando ne fu rinnovata la 
Chiesa , come dichiara la sottoposta Iscrizione , ri- 
portata dal Pinarolo nelle antichità di Roma T. II 

pag- 49 - 

Opus . Melotii . Foroliviensis 
qui . summos . fornices . pingendi . artem 
vel . primus . invenit . vel . illustravit 

(i) M. Marini nel Bttolo de* 

Trofessori delibi Saptcnza pag«48» 
accenna una graziola burla , «la 
lui fatta aUoScarpellino , che la- 
vorava i Capitelli nel Palazzo del 
Conte Girolamo Riario , ora Cor- 
sini . V Mercato p. a -i j ed alla 
p. , riporta gli elogj fattigli da 
Raffaele da Volterr» L XXI.dalP 
Ap lloni nel suo Formolano , e 
da Cammillo Leonardi, lidi cui 

SpeciUum tapidiun i indincco al 


Duca Valentino , offre una dedica» 
totius Italie splendori Melocio de 
Forlivio , Pittori incomparabili • 
Amico optimo , oltre il Marchesi 
Vitae Virorum Illustr. ForoUv. p. 
a>9 , ed il Titi Amuiaescr* di 
Pittura . 

ra) Bonav. Malvasia Com- 
peudio-lsconco della Basilica de* 
SS. Xll Apostoli . Bologna i''65» 
12. Bare. Piazza Gerarchia Cardi* 
oaluia p. 468 • 
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Abside . veteris . Templi . SS. XII . Apostoloram 
bue . translatum . anno . sai. MDCCXI . 

Riferisce Francesco Valesio nel suo Diario , che 
Giovedì s6 Aprile 1708 » gli PP. Minori Gonven- 
Inali de’SS. Apostoli « nel demolire la vecchia Tri- 
tt buna della Chiesa , per fabbricarla di nuovo, che 
,, era già stata adornata dalla Famiglia Riarj 4 et ho- 
„ ra per la nuova fabbrica . vi ha contribuito il Se- 
,, nature Marchese Riario tre mila scudi , vi hanno 
5, nella grossezza de’rauri ritrovato alcune colonne , 
„ et il Cadavere del Card. Raffaele Riario , quasi 
„ intatto , con gli abiti bellissimi , et nuovi . „ 
Perciò nel 1774 d Duca Raffaele Riario , gelo- 
so di conservarne il lus Patronato , volea farvi col- 
locare un’Iscrizione , composta dal eh. Mons. Gaeta- 
no Marini , e da me pubblicata al fine delle notizie 
del suddetto Card. Raffaele , nell’ Effemeridi Rom. di 
Febbrajo del 1822 . 

Seguita a riferire il Valesio ,, Martedì 12 Giugno 
1 708, alle ore 22, S B. servita in carrozza dalli Card. 
,, d’Adda ■> e Vallemani , si portò all’ abitazione del 
„ Quirinale , per passarvi l’ estate ; e nel viaggio , 
,, passò perla Piazza Mavona , dove vide la Fontana 
„ de’ Tritoni , fatta ristorare, e ripulire, e scoper- 
,, ta hoggi per la prima volta . Poi passò a vedere 
,, nella nuova Chiesa de’ SS. Apostoli , gli fonda- 
„ menti delia nuova Tribuna , che di giro saràqua- 
,, si una canna , maggiore della vecchia , che 
,, si fabbrica , essendovisi ritrovato all’ intorno di 
,, essa , et in giro alcune Colonne con capitelli di 
„ poco buona maniera , e come fattura del secolo 
„ quinto . Nella Volta della vecchia Tribuna, v’e- 
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,, ra dipiata da Mclozzo da Forlì « che fu il primo 
»» a fare le figure di veduta di sotto in su « 1 ’ A- 
t, sceiisioue di N. S. al Ciclo ; e S. B. ha ordinato « 
,, si seghi 1 per conservarne l’intiera figura del Be- 
,, denterò . 

Il P. Maestro della Valle « nelle annotazioni al- 
la Vita di Benozzo , nel T. IV delle Vite de’ Pittori 
del Vasari , ristampate in Siena nel lygi , fa osser- 
vare alla pag. 5 o , che ,, questa pittura, benché ve- 
,, duta fuori di luogo , è terribilissima . Poiché il 
,, Redentore ha una mossa , che fece lume al Buo— 
,, narroti nel suo fulminante della Sistina . Il suo 
,, panneggiamento intorno , bianco al pari della ne- 
,, ve , si volge in leggerissime pieghe , quasi agita- 
„ te dall’aria, che fende , salendo al Cielo, inmez— 
„ zo ad una turba di vaghissimi Angioletti , i quali 
,, con prontissi me , e variate attitudini mostrano l'in- 
„ terno giubilo per s i grande avvenimento . Le car- 
„ nag’oni , sebbene annerite dall’ intemperie « han- 
„ no tutta la v iva cita della Scuola Veneziana , da cui 
„ egli probabilra ente le attinse . Sarebbe desidera- 
„ bile , che s'incid esse questa pittura , per utile de- 
„ gli Artefici . „ 

Soggiugne poi nel T. V , ove ha inserito un sup- 
plemento alla vita del Correggio p. 1 1 6 , che „ pro- 
„ babilmente egli vide la pittura del Melozzo , che 
„ era nella Tribuna de’ SS. Apostoli . E ciò si dedu- 
„ ce dal confronto di qua Iche suo lavoro col pezzo di 
„ quella conservataci da Clemente XI , in capo alla 
„ prima scala , per salire alla Paolina del Quirinale • «y 
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Descrizione della Sala Regia , dalla di cui Porta 
sono entrati i Sig. Cardinali , che erano as- 
senti da Roma , e sono stati ricevuti gli omag- 
gi degli Eccellentissimi Sig. Amhasciadori 
di Austria « e di Francia . Sue Pitture , ed 
Ornati . Vso di tenervi l'ultimo Concistoro 
per le Canonizazioni , e di farsi le Proces- 
sioni per la Candelora « e per le Palme * 
se in que giorni ivi si fa la Cappella . Dai 
primi Vesperi di S. Pietro del 1800 fino a 
quelli di tuttti i Santi del \%o\ ha servito ad 
uso di Cappella , 

Voltando nel salire a mano destra , in capo alla 
seconda branca , si trova la Porta grande , per cui 
si è fissato r ingresso per i Cardinali , che arriveranno 
in tempo del Conclave già chiuso , e da cui dovrà uscire 
chiunque fosse per averne necessità;ed anche per ammet- 
tere all' udienza gli Amhasciadori , ed altri Ministri ; 
come si facea al Vaticano alla Porta , che dalla Sca- 
la del Maresciallo introduceva alla Sala Regia . 

Questa Sala è ornata di un ricco Soffitto con lo 
Stemma di Paolo V , che la fece fabbricare , con la 
contigua Cappella , da Carlo Maderno . 

Sotto il medesimo , si vede un gran fregio , le 
di cui prospettive sono di Agostino Tassi, colle figu- 
re di Orazio Gentileschi . Il pavimento è tutto com- 
posto di pietre mischie . 

La facciata verso la Cappella , con quella incon- 
tro , è stata dipinta dal Cav. Lanfranco ; e gli altri 
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due lati versola Porta , e le finestre y da Carlo Ve- 
nez ano . 

Al muro della Sala , ora rimasta senza ornamen- 
ti per le scorse vicende , erano appesi varj cartoni del 
Domenichino ; e i più grandi di Carlo Maratta , do- 
po aver servito per i Musaici delle Cupole di S- Pie- 
tro , furono qua trasportati per ordine d’ Innocenzo 
XII . Ma ne formava il principale ornamento la Ta- 
vola originale di S- Petronilla del Guercino , messa 
in musaico nella Bas. Vat. dal Cav. Cristofori . (i) 

Il Bassorilievo di marmo sopra la Porta , che con- 
duce alla Cappella , rappresenta Gesù Cristo y in at- 
to di lavare i piedi agli Apostoli , ed è lavoro insigne 
di Taddeo Lanlini Fiorentino. L’Angelo a mano si- 
nistra , che sostiene lo Stemma di Paolo V , è stato 
scolpito da Pietro Bernino ; l'altro alla destra dal Ber- 
tolot Francese . 

In questa Sala si tiene 1 ’ nitimo Concistoro » per 
la definizione del Processo della Canonizazione de’ 
Santi , se cade in tempo , in cui il Papa abita al Qui- 
rinale ; e vi si fanno le Processioni per la Candelora, 
e nella Domenica delle Palme , se si celebrano queste 
funzioni nella contigua Cappella . 

La medesima , accomodata ad uso di Cappella , 
ha servito in vece della contigua Paolina , finché que- 
sta non fu riparata , e ridotta all'antico uso y dalli 
primi Vesperi della Festa di S- Pietro dell’anno 1800 
fino a’ primi Vesperi delia Festa di tutti i Santi del 
1801 . (2) 


(1') La mìa detcrìxion* della (a) IKaiio del ChracM 1! 

Basilica Vaticana p. 89. NoT. i8ao N. (8 . 
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CAPO XXXII 

Descrizione della Cappella , eretta da Paolo V 
che fabbricò anche il Palazzo » nella di cui 
costruzione perirono 1 8 persone . Epigramma 
in lode della sua amena situazione . Medaglie 
coniate per la sua benedizione . Abbellita , 
e comncrata da Clemente XIII ^ che inoltre 
l adornò con due apparati-fino rosso f altro vio- 
laceo -trinati d'oro-^e con una muta di Candelie- 
ri d' argento dorato, frammezzati da 1 2 Statue 
di argento de' 1 2 Apostoli . Paliotto di ma- 
dreperla , e tartaruga legato in oro , regalato 
dal Card, delle Lanze . Sua Cantorìa , Ba- 
laustrata , Colonne , e Candelabri . De- 
corazioni dopo la sua riapertura net 1801 . 
Nobilitata nel 1818. con le Pitture degli 
Apostoli , imitate da quelle di Raffaele nella 
Chiesa de' SS. Vincenzo , e Anastasio alle tre 
Fontane . Destinata per i due quotidiani 
Scrutini nel presente Conclave . Ivi il nuovo 
Sommo Pontefice , vestito degli abiti Ponti- 
ficali , assiso nella Sedia gestatoria ha rice- 
vuto la prima adorazione ; dopo di cui n è 
stata pubblicata dalla Loggia ; lelezione , 
ed il nome di Leone XII dal primo Card. 
Diacono . 

La Cappella Paolina ha di lunghezza i 84 pal- 
mi , e 60 di larghezza . La sua Volta è ornata di 
stucchi dorati , con disegno dell’ Algardi . Il pavi- 
mento ò di marmi mischj . Di marmo è pure il Coro 
de' Cantori , 
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Paolo V , da cui prende il nome , ne fece la 
solenne benedizione a' a 5 di Gennajo nel i6i6 , co- 
me si rileva da un Diario , riportato dal Venuti . (i) 
„ Die 2j Junuarii 1616 , in die festo Conversionis S. 
,, Pauli , Papa post dictam Missam in sua privata 
,, Cappella , benediicit Sacellum , sub invocatione 
„ Assumptionis B. M. V. quod eictruendum , et or- 
„ naudum curavit in Palatio Quirinali . ,, Lo stesso 
Venuti , oltre i PP. Claudio Molinet, (2) e Filippo 
Bonanni ( 3 ), riporta quattro Medaglie , ne’ di cui ro- 
vesci si rappresenta questa Cappella . 

Clemente XIII ( 4 ) avendone fatto rinnovare, ed 
abbellire l'Altare con metalli dorati , e con pietre fi- 
ne di Verde antico , sotto la direzione dell’ Architetto 
Paolo Posi , lo consacrò con le consuete cerimonie 
nel Mercoledì , festa de’ Santi Apostoli Sinioue , e 
Giuda . 

Inoltre l’ adornò con due nobili apparati , uno 
di damaschi rossi , e 1’ altro di paonazzi , uno sotto- 
posto all’ altro , ambedue trinati con francie d’ oro ; 
oltre sei Candelieri d’ argento dorato , di altezza di sei 
palmi in circa , con la Croce , e piede consimile , con 
i loro Zoccoli corrispondenti , lavorati dall’ Argen- 
tiere Bart> Boroui , c frammezzati da otto Statue d ar- 
gento di getto, con altre quattro , degli altri Aposto- 
li , compresa quella di S- Paolo, da porsi nelle mag- 
giori solennità , nel gradino superiore , sopra altret- 
tante basi di m -tallo dorato . Il loro valore ascendeva 
a nove mila scudi in circa . (5) 

(i) Numismata Roni Pontifi- Il j>- 5 9 • 
camprjesiantiora , 4p. aiO . (4J Clirac»» N 6913 Otc. 

(aj N. XXII. fol. p. 151. lySt . 

(3) Num. Pont. Rom. a (^5; Ivi N.73<5 3 No». lyCn- 

Marcino V ad aii, 1699 • tot. D. 

/ 
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Il Paliotto di madreperla , e tartaruga , legato in 
oro, è dono prezioso del Card. Vittorio Amadeo del- 
le Lauze a Benedetto XIV , dopo la sua promozione 
al Cardinalato , come ci attesta questo passo del Dia- 
rio del Chracas N. 47^1 a’ *8 Nov. 1747 >> Card. 
,, delle Lajize ha presentato in dono a N. S. unnobi- 
„ lissimo Paliotto , fatto venire da Torino , com- 
. ,, posto di ebano Gnissiino , di tartaruga , e di ma- 
.. dreperla , e tutto legato in oro , e lavorato mira- 
„ bilmente , con figure , e con ornali vaghissimi . ,, 
11 Quadro di arazzo si muta secondo le Feste , 
in cui cadono le Cappelle . 

Nella sua riapertura seguita nel 1801 , furono ap- 
pese alle ignude sue pareli varie copie di diversi Qua- 
dri di varie misure, che componevano un’ infelice de- 
corazione , assai mal corrispondente alla dignità del 
luogo. 

o > 

La S. M. di Pio VII , accesa dal desiderio di no- 
bilitarlo , come si riferisce nel Diario Rom. del 1818 • 
N. 88 , e g8 , nello spazio ristretto di soli giorni 3 i , 
la fece ornare con vaghissime dipinture a tempera , 
che giustamente eccitarono 1 ’ universale sorpresa . Le 
sue pareti si veggono distinte da 20 pilastri scannella- 
ti d’ordine corintio , i quali divisi in proporzionate 
distanze sostengono il cornicione , che .serve d’impo- 
sta alla Volta. Due di essi costituiscono T ornamen- 
to dell’ Altare . Altri due fiancheggiano la gran Por- 
ta d' ingresso ; ed otto per ciascuna parte adornano i 
due Vasi maggiori della Cappella . Ne’ quattro an- 
goli la trabeazione è sostenuta da quattro Sodi , i 
quali vengono a togliere 1' odiosa vista , che produr- 
rebbouo i pilastri , piegati , compenetrati , e ripetu- 
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ti . Ne’ due spazj fra ì Sodi , ed I Pilastri dell’ Al- 
tare , sono incavate due Nicchie , entro le quali è 
stato dipinto S. Pietro dal Sig. uégostino Tqfanelli , 
e S. Paolo dal Sig. Vincenzo Ferreri . Altre i3 se 
ne veggono negl’ iuterpilastri delie pareti , sette cioè 
a sinistra , e sei a destra , perchè la Cantoria ne to- 
glie uno spazio . Fra i vani minori, che risultano la- 
teralmente ai Sodi angolari , sou situati sei magnìfi- 
ci Candelabri . 1 luoghi disuguali sopra le nicchie 
sono ornati da corrispondenti riquadri con analoghi 
ai'abeschi in bassorilievo , campeggiati in oro , che 
son ripetuti ancora nel fregio dell’ ordine , ne’ Sodi , 
e sotto le nicchie . Nella cornice del Quadro dell’ Al- 
tare , e negli ornati , che 1’ accompagnano , si è se- 
guito il medesimo stile , ma con una ricchezza mag- 
giore . 

Nelle altre 1 3 nicchie sono ugualmente dipinte a 
chiaro scuro, sotto le figure degli altri Apostoli, tratte da 
quelle esistenti nella Chiesa de’ SS. Vincenzo , ed A- 
nastasio, alle tre F ontane , fuori della Porta Ostiv;u- 
se , opera pregevolissima dell’ immortale Raffaele . 
Le altre di due Evangelisti sono state aggiunte ad imi- 
tazione del medesimo stile . I nomi de' valenti Pitto- 
ri , che le hanno eseguite , sono i seguenti . S. An- 
drea da Pietro Durantini , S. Giacomo Maggiore 
da Luigi Agricola , S. Giovanni da Giacomo Con- 
ca , S. Tommaso da Filippo Agricola , S. Giaco- 
mo Minore da Giuseppe Valle-, S. Filippo da Tom- 
maso Minardi , S. Bartolommeo , e N. Matteo da 
Andrea Giorgini , i SS. Simone , e Taddeo da 
Michele Check , S. Mattia da Vincenzo Ferreri , 
S. Luca , e S. Marco da Angelo de’ Angelis . 

/ a 


Digitized by Google 



84 


L’ inìniitabile inventore di queste Figure sareb- 
be ben contento di vedere riprodotti tali lavori , già 
presso che distrutti dalla bassa , ed umida situazione 
della Chiesa delle tre Fontane , ( i ) in sito così dignito- 
so , e da Professori cosi devoti della sua eccellenza , 
c della sua memoria, da Professori, che nulla han- 
no trascurato per riunire in queste figure alla più 
scrupolosa correzione del disegno un’ armonia , ed uu 
effetto di chiaroscuro , che nulla lascia a desiderare . 
Questo sentimento di riproduzione in copie fedeli del- 
le Opere classiche , che per insormontabili circostan- 
aj si vanno a perdere , unito alla premura , con cui 
si ristaurano tutti i dipinti , suscettibili di conserva- 
zione , forma l’elogio dell’epoca luminosa di Pio VII . 

Tutta r architettura della Cappella è ricavata 
in chiaro-scuro. Tutte le cornici sono intagliate, e 
poste in oro; e cosi pure I capitelli , eie scannella- 
ture di tutti i pilastri . 11 grandioso partito di questa 
* decorazione , corrispondente ai preesistenti ornamen- 
ti della ricchissima Volta , ideata , ed eseguita colla 
direzione, ed assistenza dell’ egregio Architetto Sig. 
Raffaele Sfera , produce un effetto maraviglioso . Im- 
perciocché la distribuzione delle dorature , e degl’in- 
tagli , impiegali con ragionata grandiosità , ed alter- 
nati con r opportuno riposo delle linee , danno a 
tutto il complesso un carattere di ricchezza , e di di- 
gnità , qual si conviene all’ augusta destinazione del 
luogo . 

Circa il mezzo della Cappella si è costituita la 
Balaustrata , che divide , e chiude il Presbiterio , 
ornata di otto bellissime Colonne di porta santa , con 

Qj Msbillon Ma«. IiaL T.I. p. 140 • 
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tasi , e cap'ilelli di marmo bianco . Le medesime 
sono elevate sopra un magnifico basamento , e sosten- 
gono una continuata cornice architravata , sulla qua- 
le poggiano gli otto Candelabri , richiesti dalla ru- 
brica delle sacre funzioni Pontificie . Nell’ Archi- 
trave di marmo di questa cornice si legge in lettere 
di bronzo dorato 

ANNO . DOMINI . MDCCCXVIII . 

PIVS . VII . P . M . 

PONTIFICATVS . SVI . ANNO . XIX . 

E siccome le cure benefiche di N. S. non si sono 
limitate alla sola decorazione della Cappella , ma han- 
no ancora provveduto a tutte le occorrenti riparazio- 
ni , per conservarne la solidità ; quindi a giusto ti- 
tolo , iu una Lapida , posta sulla Porta d’ ingresso , 
si legge r omaggio tributatogli ne’ termini seguenti 

SACELLVM 

A . PAVLO . V . EXTRVCTVM 
PIVS . VII . 

INSTAVRANDVM . CVRAVIT 
AN . MDCCCXVIII . • 

L’ antica Balaustrata di marmo , che chiudeva 
il Presbiterio, con porla di noce intagliata , sostene- 
va otto Candelabri di metallo dorato , di cui pur era- 
no le Colonnette, fra otto Colonne di giallo antico. 

La distribuzione de’ posti , e gli usi di questa 
Cappella , sono consimili a quelli della Sistina , da 
me descritti al §. IX del Capo VI della Descrizione 
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delle CapjK'llc Pontificie , e Cardinalizie , di cui spe- 
ro di poter quanto prima pubblicare una seconda edi- 
zione , arricchita di copiosissime giunte f di già ap- 
provate dai Revisori destinati . 

In questa Cappella nella mattina , e nel dopo 
pranzo , si terranno gli Scrutiuj per l'elezione del ^ 
nuovo Pontefice , che vestito degli abiti Pontificali , 
ed assiso nella Sedia Gestatoria, riceverà la prima ado- 
razione dal S. Collegio, e 1’ Anello Pescatorio , (i) 
che gli porrà in dito l'Eino Camerlingo . 

CAPO XXXIII 


Descrizione del nuovo Braccio •> aggiunto da 
Clemente XII •, con architettura del Cav. 
Ferdinando Fuga . Iscrizione in onore del 
medesimo alla Chiesa della Morte » cd a S. 
M. maggiore Sonetto sopra le sue Fabbri- 
che . Cappella degli Svizzeri , e notizie in- 
torno al B, Niccola de Fluè 


Prima di terminare quest’ Opuscolo , aggiugnerò 
la Descrizione del Braccio nuovo al Palazzo di Monte 
Cavallo , per commodu della Famiglia Pontificia « 
che è stato serrato da due Porte , una al Monastero 
di S. M. Maddalena , e 1' altra a quello delle Sacra- 
mentarie , per rinchiudervi i sacri Elettori , con tut- 


( I ) V. Itniir Noti^ir sopra 
V orìpiiie } e I* u«=o Hrli’ An»*llo 
Piscatorio , e diuli alrri Ansili 
Ecclr«i utici , e specirilmentc del 
Caidiiiali4io » die si cotisc^ina nd 
Concistoro segreto » dopo la chiu' 
aura , ed apertura della bocca » 1* 


assegna de* Titoli , e delle Dia- 
conie ; sopra il colore dell* abi- 
to de’Vcscovi c de’C irdinali Re- 
golari , ed il Barrirtcìiìo ) e la 
Barretta rossa dita ai medesimi» 
Roma i8aj. presto Frane* Boor- 
hè . 8. 
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ti 1 loro inservienti , riproducendo quella di Monsi- 
gnor Giambattista Gaddi , Patrizio di Forlì , nel 
suo Libro , intitolato , Roma nobilitata nelle sue 
Fabbriche dalla Santità di N. S. Clemente Xll . 
Koma per Ant. de Rossi . 4 P- 47 • 

Tngens , ac decorum 
Familiae Pontificiae Domicilium 
Quod inchoaverat Alexander VII 
Quod auxerat Innocentius XIII 
CLEMENS XII PONT. MAXIMVS 
Perficiendo 

Quirinalis Palati! Latus 
Elegantius reddidit . 

Magnum quidem Opus , 

Quo munibcenlissimus Princeps 
Futura praenunciavit , 

Et caeteris longe majoribus 
Prolusit . 

Il Palazzo Pontificio di Monte Cavallo nel Quiri- 
nale sontuosamente incominciato da Gregorio XIII « 
con architettura di Flaminio Ponzio Lombardo , c 
proseguito con quella di Ottaviano Mascherino , fu 
anche vieppiù nobilitato da Clemente Vili , e perfe- 
zionato da Paolo V . Per quello però , che appai— 
tiensi aU'aumento della sua magnificenza , somma- 
mente vi si applicarono li Pontefici Vibaiio Vili , ed 
Alessandro VII , avendovi quest’ultimo accresciuti gli 
Appartamenti per la famiglia con Tarchitettura del ce- 
lebre Cavalier Beraino. Clemente XI poi rairicchi di 
varj singolari abbellimenti , ed Innocenzo XIII 
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am<intc di più decorarlo , c iiitierarnciitc compirlo , 
fece por mano al pro'iej'uiinciilo dc’detti non terminati 
appartamenti . 

Non permise la morte d’ Innocenzo, che molto 
sì avanzasse la di lui beneficenza; imperoccliè col tron- 
cai-gli la vita , troncò anche l’opera , che rimase co- 
me prima mancante , e imperfetta . Poscia in non 
cale il successore Benedetto XII l , ma assunto al 
Pontificato Clemente XII , a cui connaturale è 
sinnpre stata la magnanimità , ben jM’esto si vide rav- 
vivata la bella idea , e compiuta la grand’impresa . 

Questa porzione aduiu|ue di nuova fabbrica s’u- 
nisce immediatamente con quella, che fu incomincia- 
ta dal memorato Pontefice iuiiocenzo, essendovi stata 
costrutta la nobile insieme , e commoda Scala a luma- 
ca , che dalle Cantine ascende sino all’ultimo piano 
delle sollitte cou finiineuto di sua riiiiihiera di ferro 
per appoggia , e che serve mirabilmente per passare 
dai cortile a tutti li corridori , ove sono le stanze , 
che si abitano dalla famiglia Pontificia . Seguita poi 
ilei medesimo ordine , e simetria della porzione vec- 
chia , con questo però di più , che alla testa , ove 
termina verso la Porta Pia , vi si vede eretto un va- 
ghissimo Palazzine , alquanto più elevato , e senza 
paragone più abbellito : avvertendo che una parte di 
esso è stata fatta tutta di pianta , e l’altra parte ristau- 
raln sopra del vecchio , che è quella destinata ad uso 
di Monsignor Secretario della Cifra , e rimane al fi- 
ne della fabbrica , servendo la nuova per abitazione 
del Capitano de’Svizzeri . 

Si stim le questo nuovo edifizio in lunghezza di 
palmi quattrocento cinquanta sette, ed in esso den— 
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Ivo i! Palrt/ziiio si vede pure coslruUi altra pomposa 
iScala (jiiadrata ad auima vuota , composta di a4 bran- 
dii d’ otto gradini per ciasdieduuo . Comincia la me- 
desima similmente dalle cantine, c seguita sino alle 
soflìtte , portando , come 1’ altra già descritta a lu- 
maca , a tutti li coiTidori , accompagnata vagamente 
da sua ringhiera di ferro . Si dà il lume a questa Sca- 
la da un lanternino , o sia cupolino clic vi è sopra , 
oltre il lume , che lateralmente riceve dalli suol di- 
versi piani , sopra le volte de’ quali sta collocata l’Ar- 
me di S. S. dentro un secondo contornato da cornice di 
palme , e di lauri . 

Mostra esteriormente il Palarziiio essere tulio di 
una sola struttura , senza riconoscersi 1’ antica sua 
porzione ristati rata , ed è con tutta proporzione ripar- 
tito in tre ordini d’ Architettura . 11 primo è dorico 
con dieci finestre , e suo gran Portone in mezzo « 
che dalla strada introduce nell’andiio , per cui si 
passa al cortile de’Svizzeri, denominato volgarmente il 
Cortile lunso . L’ Andito reramente magnitico si 
stende in larghezza palmi venti , e In lunghezza pal- 
mi ottantasettc ; il Portone è largo palmi venti ac- 
compagnalo da’ suoi Pilastri laterali con Cornice» e 
Frontespizio acuto aperto nel mezzo, dove sta vaga- 
mente situata in una cartella lavorata con caduta di 
festoni di lauro la seguente Inscrizione • 

CLEMEXS . Xir . PONTIFEX . MAXIMVS 
FAMILIAE . POXTIFICl.AE . DOMICILIO 
NOVIS . AEDIBVS . AMPLIFICATO 
LATVS . HOC . PALATII . QVTRINALIS 
TERMINAVI!’ 
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ANx\0 . DOMINI . MDCCXXXII . 

PONT . II . 

Sopra del primo ordine vi è elevato il Piano 
nobile con undcci Gnestre , l'ultima delle quali mette 
in un Ringbiei'one , o sia Tamburo coperto sù la 
cantonata , ove termina la fabbrica , il tutto d' or- 
dine misto fra Dorico , e Ionico . Il Frontespizio 
delle dette Gnestre è tondo di Ggura , e adornato 
con mensole a specie di bugna , e sopra quella di 
mezzo sta inalzata l'Arme di S. S. con due rami di 
lauro , che da' lati della medesima piegano sopra il 
Frontespizio dell'istessa Gnestra . 

Si alza poi sopra del descritto Piano , 1' altro 
d'ordine Ionico , con undeci Gnestre di Frontespi- 
zio acuto , e con due festoni che nascono nel mezzo 
del medesimo Frontespizio da una Conchiglia , e 
arrivano alle due mensolette laterali , ebe lo sosten- 
gono . Si termina la fabbrica da nobile Cornicione 
d'ordine simile , ripartito con sue mensole , nel qua- 
le sono distribuite con simitria con ispondente a tutta 
l'intiera facciata , sei fascie bugnate , che accompa- 
gnano tutti gli ordini de'Piauì , e s'innalzano da ter- 
ra sino sotto al medesimo Cornicione . 

Dentro l'Andito , che , come dissi , resta tra il 
Portone della strada , e quello del Cortile lungo , 
sono distribuite alcune porte laterali , per le quali si 
passa nella divisata gran scala quadrata , commune a 
tutti i Piani, come pure nelle dispense , ed altre 
domestiche officine . L'altro Portone poi che è collo- 
cato sul Cortile lungo , vedesi dalla parte di fuori 
tutto adornato con lavoro bastardo di diversi mem- 
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bri , e nel suo sesto tondo di sopra vi sta una cartella 
con cornice intorno , dentro cui incise si leggono le 
seguenti parole . 

CLEMENS . XII . PONT . MAX . 

AEDES . AB . ALEXANDRO . VII . 

EXCITATAS 

AB . INNOCENTIO . XIII . VLTERIVS 
DVCTAS 

CONTINVATA . OPERIS . STRVGTVRA • 
AVXIT . ORNAVIT . PERFECIT 
ANNO • DOMINI . MDCCXXXII . 

PONTIF . II . 

Ergesi sopra di questa cartella altro diverso 
scornicia mento , cbe si stende negli Archi circonvi- 
cini , i quali compongono tatto il Corridore della 
nuova , e vecchia fabbrica , avendo questi ne' loro 
angoli laterali superiori l'Arme de'Pontelìci , in tem- 
po de'quali sono stati edificali . 

Deve riflettersi , cbe nel detto scorniciamento 
s'include Tullimo Arco formato sopra del qui poc'anzi 
divisalo Portone , ed esso resta chiuso per metà , e 
cinto da una Cornice , nel cui mezzo apparisce arti- 
ficiosamente adattata 1’ Arme di N. S. , la qual ri- 
mane mezzo isolata , con due festoni di quercia , che 
pendono dalle bande, cd il tutto è lavorato di Tra- 
vertino . 

In faccia di questo Portone sul muro dalla par- 
te del Giardino Pontificio , che fa rispettivamente 
prospettiva alla strada di Porta Pia , si vede una ben 
ricercata Nicchia di lavoro similmente b.astardo , den- 
tro cui evvi una vasca cou sua fonte nel mezzo . Spun- 
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tano da questa vasca alcuu! scogli , che alquanto 
elevati tengono sopra di sé due Delfìni , quali buttano 
acqua dalle narici , e mostrano il buon gusto dell'ec- 
cellente Architetto del Palazzo Apostolico Signor Ca- 
valiere Ferdicando Fuga , (i) che in occasione della 

(l) Frane. Milizia Vite drgli Architetto, una posta a S. M. 
Architetti T. II. p. 107 . La mia Maggiore , nel 1751, e 1 ’ altra 
Aria di Boma p. 180. Esistono nella Chiesa della Morte nel 1738. 
doe Memorie di questo insigne 

La prima « questa 

D . O . M . 

Ferdinanda . Fuga . Fiorentino 
Ordinis . Chrisci . Erpilti 
eleni . XII . et . Benedicti . XIIII . PP . MM . 
et . Caroli . ntr Siciliae • Regia 
Architecto 
Foiterisque . eiu! 
oh . instaurati ni . Basilicam 
Aram . raazimam . Froiitem . et . Porticnm 
a . fiindamentis . ezeitatat 
Sepnlchrtim . hoc. 

Capitiilum , et . Canonici 
datimi . atqne . donatum 
Benemerenti . perpetuo . volnerQnt 
Anno . Juhilaei . MUCCL • 

Qurst’altra h la seconda 

P . O , M . 

Ferdinando . Fuga . Equiti 
Clementif . XII , Pont . Maz . Architecto 
oh . Templura . hoc . ejns . ingenio , et . cura 
a • fundamentis . rlegantius . restitutum 
Pia . Sodaliias 
ipsi . Conjugi . et . Posteria 
Condendae . mortalitati . locnm . nitro . conceasìc 
Perenne , grati • animi . monumentum 
A . S . MDCCXXXVIII . 

V. le mie Notizie , intorno all' Oheliico Solare , eretto nella 
Piazza di Monte Citorio , in luogo della Colonna Antonina , nel Fasci- 
colo delFEiTemeridi di Febbr. i8zi. 

Ma siccome alle lodi spesso ai accoppiano anche le critiche : cosi 
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fabbrica di cui ragionamo ,fu dalla S. S. y con ispe- 
cialilà di Breve onorato, e distinto colla Croce del- 
r ordine di Cristo , di cui il Re di Portogallo è il per- 
petuo Amministratore . Stanno lì predetti Delfini 
piegati col capo verso la vasca in atto di scendere da’ 
mentovali scogli, e colle code airinsù sostengono tra 
le alette aperte un Mascherone con una conchiglia in 
testa , che serve di base all’ Arme di Sua Santità , 
abbracciata con bizzarria d'invenzione dalle code de’me- 
desimi Delfini . Tutta la massa è lavorata di Traver- 
tino , ed il muro , o sia fondo della Nicchia è dipin- 
to a guazzo . con aria , e con figure a boscarcccio . 
La Nicchia tutta è abbellita con pilastri e mezzi pi- 
lastri bugnati lisci , che formano imposta ed arco y 
con mensola nel mezzo di Travertino fatta a scoglio , 
e sua cornice bastarda accompagnata da Frontespizio 
acuto , in mezzo di cui si vede altra mensola consi- 
mile , cha forma serraglio . 

Tra questa Nicchia , ed il prememorato Portone 
a lei corrispondente , si vede apertq altro assai mae- 
stoso Portone , che viene a fare prospetto al gran 


da un suo «molo fu fatto circolare questo Sonetto , per censurare queste 
taa ristaurozioae . 

11 Fu|>a TArcììicetto Wtjitino 

Binnovata ha l* Cliieta alla Madonna » 

Che il miracolo fè iiiir Qs^uilino , 

Dov'c Arciprete il Cardinal Colonna • 

Il Pavimento Tè mi Panier meschino $ 

Del Soflìtto il candor la vista assonna f 
D**! Confessor va in cerca il Pellegrino* 

L'Altar non vede la divota Donna • 

Xi'Ossadi S. Mattia poco onorate) 

Gli Angeli f gli ornamenti fanno orrore f 
Le Colonne son secche , e mal fasciate . 

Il Coro ha perso il tuo primiere onore , 

Poiché li Papi stanno ( oh che empietate t ) 
CowplimeaUuco | chi entra , e chi esce fuoco ^ 


; 
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Cortile lungo , allorché si entra dalla parte del Pon- 
tifipio Palazzo . Da questo Portone si passa al Corti- 
le più alto , salendosi varj gradini di scala fatta di 
Travertino , e di là si entra nell’ abitazione di Mon- 
signor Segretario della Cifra situata , come si disse , 
nella porzione dell' ahtica fabbrica ristaurata ; et in 
prospettiva mirasi dipinto un vago Colonnato , che 
termina con grandiosità di veduta questo eccellente 
Edificio . Con somma avvedutezza il suddetto Portone 
resta spiritosamente ornato con termini di stucco , seb- 
bene a lavoro bastardo, ma con capitelli , base , e 
zoccolo , cornice architravata , e frontespizio tondo 
spaccato di travertino , nel mezzo del quale mirasi 
r Arme di Sua Santità , con due ale che sostengono 
il Triregno e Chiavi , e con due fest^i , che caden- 
do passano intrecciati dentro la medesima Arme . 

Non manca a questa nobilissima fabbrìea com- 
modo alcnno per la famiglia Pontificia ; anzi perchè 
resti pure provveduto a’ bisogni spirituali de' Svizzeri , 
vi è stata particolarmente costrutta una assai propria 
Cappella al piano del cortile medesimo nella parte 
nuova del memorato Palazzino . La medesima è assai 
ricca di stucchi con diversi Pilastri , membretti , e 
sfondi riquadrati di ordine Corintio , ed ha di faccia 
l’Altare coll’ immagine del Beato loro Protettore 
Niccola di Fluè, (i) guarnito con Cornice, e rabeschi 
di fiori dorati , e con due Angioli nel frontespizio , 
che sostengono in atto assai bizarro una Corona pari- 


ci) Pecri Hugonia Vita , ac 
rei gestae Venerabili, Nicolai de 
Bo(>e Saxalae in Helvetia , brevi 
commentario compreliensae , in 
Actii SS. Bolland. T. III. p. 398 
439* P. L. de Uaiiceval Vie du 


bienliereox Prete Nicola, de la 
Boche , HermiCe de la Vallèe 
d’Vatervvald , Canton de la San- 
se . Strasbourg ebez 1. B. Bulse- 
cker 1737 . 8 . 
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tnente di Cori. Ha questa Cappella due svelte porte, 
che servono all' ingresso , obligate a cosi costruirsi 
per non declinare dall’ ordine degli Archi de’ Corri- 
dori, che sopra vi sono , e che si vedono in tutta l’e- 
stensione del gran Bracc’o . Corrispondono esse nell’ 
istesso cortile adornate con suoi frontespizj acuti , e 
con diversi Pilastri , e Cornici , che nobilitano la 
Facciata , insieme con due altri frontespizj tondi in 
mezzo de’ quali risalta 1’ Arme di N. S. ricca di festo- 
ni , che con cascata giacciono sopra le mensole , e 
portano in mostra una Rosa per finimento . 

Vn pensiero cosi sublime , e pio dalla S. S. ese- 
guito , ben fa chiaramente conoscere , con quanta cu- 
ra adoprata si sia la somma beneficenza del Santo Pa- 
dre , perchè non solamente sia provveduta la Pontifi- 
cia famiglia di tutto il commodo , ma perchè resti 
eziandio perfezionato con ragguardevole maestà il 
gran Palazzo Quirinale , che , dopo il Vaticano , 
considerare sempre si deve per principale fra tutti . 

CAPO XXXIV 

Descrizione dello stato , a cui è stato ridotto , 
per uso del presente Conclave . Nomi , e 
Cognomi de' 4y Eminentissimi e Reverendis- 
simi Cardinali , che vi sono stati rinchiusi per 
la faustissima elezione della S. di N.S. Papa 
Leone XII . Notizie, e Versi soprai Dapiferi . 

Dopo di aver conosciuto il primitivo stato di que- 
sto lungo braccio , piacerà in fine di sapere quello , 
a cui ora è stato in dodici giorni ridotto , al nuovo 
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uso del Conclave , per alloggiarvi 53 Emi Porporali 
die doveano intervenirvi (i ) , con i loro respetllvi Con- 
clavisti , Camerieri , e Faceliini , con Mons. Sagri— 
sta , con Mons. Segretario del Concistoro , ed i suoi 
minutanti , col Confessore , con sei Maestri di Cerimo- 
nie , 5 di numero , ed il i Soprannumero , con due 
Medici , con un Chirurgo , con uno Speziale , con 
Muratore , Falegname , e Chiavaro , ed altri Inser- 
vienti . 

Il nostro Diario Romano N. 71 6 Sett. ce ne ha 
data questa descrizione , con la quale godo di poter 
ultimare questo mio Opuscolo . 

11 Conclave era compreso nel più lungo lato del 
Palazzo Apostolico Quirinale , continuando pe' due 
lunghi Corridori , detti degli Svizzeri , che guar- 
dano il mezzo giorno per la grande strada di Porta 
Pia , ed estendendosi a tutto il Palazzetto del Capita- 
no degli Svizzeri . Tutti gli appartamenti erano sud- 
divisi in celle di abitazione de’ componenti il Concla- 
ve . Il corridojo superiore apriva 1’ adito alla Sala Re- 
gia , ov’ era l’ unico ingresso del Conclave , e per la 
quale si passava alla Cappella Paolina , in cui si fa— 
ceano gli Scrutlnj . Due solide, ed alte barriere rac- 
chiudevano quella porzione di strada , che era domi- 
nata dalle fìnestre esterne . Nell' interno poi , cioè 


(t^ L'ab. Oianìo Bernarrtino 
Pera neiT accnHeniia «ii Storia 
XecK di Denedetto XIV , ragionò 
del diritto di eleggere il Sommo 
Pontefice , h^ervaco ni soli Car- 
dinali • Diario dei Chracas 
^7 I 8. 9 Marzo 1754 é II Canoni- 
co. Gius. Novaes nella Storia de* 
Pontefici T- XIII p. 9* tratta dell* 
XscUuivajche può dursi dalle Corti 


dì Germania , di Francia; e di Spa- 
gna, intorno a cui può vedersi il Di- 
scorso atxonimo sopra V escUisio'ie 
dt* Papi»l^entz'a 17^2, e /o, Georg-, 
JSstor Commentatio de Iure £r- 
elusioae > ut appellant , quo 
Cassar Aug» uti potest , quwn 
Patres Purpurei iucrearulo Poau- 
fee swit occupati • lenae lypU 
Hittenanis 17^0 
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dalla parte di settentrione i Corridoi comnnicavano 
col Cortile degli Svizzeri , divisi con alto moro dal 
giardino Papale , il quale non era accessibile alle 
persone rinchiuse . Gli edifizj , eh' erano incontro al 
di fuori , non aveano più porte praticabili , avendo 
esito dalla Vallata del Monte , detta di S. Vitale^ 
ed aveano le finestre , difese da tambnri grossi di le- 
gno . 

Elrano 53 le abitazioni degli Emi Signori Cardi- 
nali , ( I ) cioè DetC Ordine de' F'eseovì . 

Giulio Maria della Somaglia Decano 
Bartolommeo Pacca 
Giuseppe Spina 
Pier Francesco Galeffi 
Tommaso Arezzo 
Francesco Saveiio Castiglionì 
Dell Ordine de* Preti 
Giuseppe Firrao 
Luigi Rnifo Scilla 
Cesare Brancadoro 
Carlo Francesco Caselli 
Giuseppe Fesch 
Carlo Oppizzoui 
Annibaie della Genga 
Pietro Gravina 
Antonio Gabriele SeveroU • 

Giuseppe Morozzo 
Fabrizio Sceberas Testaferrata 
Benedetto Naro 

Francesco Cesarei Leoni > 

fi) Usrio N. 70. 3 no •rgìanti i aomi , rd i cogno- 

ìnt, cN. 79 . 4. Ottobre, oro»* tai de’mpcttivi CobcUvmcì 
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Dionisio Bardaxy de Azara 
Antonio Busconi 
Einmanuele de Gregorio 
Giorgio Boria Pamphily 
Luigi Ercolani 
Paolo Giuseppe Solaro 
Casimiro HaeffeJin 

Anna Antonio Clermont de Tonnerre 

Francesco Bertazzoli 

Gianfrancesco Falzacappa 

Antonio Ballotta 

Francesco Serlupi 

Carlo Maria Pedicini 

Luigi Pandolfi 

Fabrizio Turriozzl 

Ercole Dandini 

Carlo Odescalchi 

Placido Zurla 

Anna Ludovico Enrico de la Fare 

Deli Ordine de' Diaconi 
Fabrizio Ruffo i , 

Ercole Consalvi 
Giuseppe Albani 
Francesco Guidobono CavalchinI 
Giuseppe Cacciapiatti 
Stanislao Sanseverino 
Pietro Vidoni 
Agostino Rivarola 
Cesare Guerrieri Gonzaga 
Antonio Frosini 
Tommaso Riario‘ Sforza 
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Non essendo venuti 
Domenico Spinucci 
Luigi Francesco de Beausset 
Sermo Bidolfo Gio. Gius. Banieri Arciduca 
d' Austria 
Carlo de Cunha • 

24 nel Corridojo superiore , 21 nell’inferiore « 
e 8 nel Palazzetto . Dette abitazioni erano composte 
di due celle verso la strada di Porta Pia . Quelle si- 
tuate nel Corridojo supcriore aveano anche soffitte , 
a cui si ascendeva con scale segrete . Le situate nell’ 
inferiore aveano sottoposti magazzini « a’ quali como- 
damente si scendeva , ed ivi stavano il caminetto, 
con altri comodi . 

I Maestri di Cerimonie abitavano accanto alla 
Cappella Paolina ; e alla loro dimora corrisponde- 
va la gran Loggia murata , che è stata aperta nella 
mattina della Domenica , 28 Ott. per proclamare al 
Popolo la seguita applauditissima Promozione della 
S. di N. S. Papa Leone XII . 

Monsignor Sagrista , il Confessore , i Medici , 
il Chirurgo aveano ristrette , ma decenti abitazioni 
in luoghi opportuni della clausura . 

Ne’ pianterreni , oltre la Spezierìa « erano distri- 
buiti i Magazzini per la fornitura di legna , carbone , 
utensili, e mobilie , che poteano occorrere ; come 
anche ne’ Magazini le abitazioui del Fornajo , del 
Legnaiuolo , del Muratore , de’Barbieri, e de’ Fac- 
chini per gli usi bassi . 

I varj oggetti , per cui rendeasi indispensabile al 
Conclave la comunicazione con 1 ’ esterno , aveano ( 

rote separate , chiuse , ciascuna con uno sportello a 

g a 
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doppie chiavi , il qinle si apriva con 1’ assistenza di 
quelli , cui ne spellava la custodia nelle circostanze 
opportune . 

Tre di esse » che servivano per parlare con gli 
Emi Signori Cardinali , erano in cima allo Scalone , 
dentro la piccola galleria dell’ abitazione ordinaria di 
Mons. Maggiordomo , corrispondente al giardino pa- 
pale . Erano le medesime custodite dagli Ecciui Sig. 
Conservatori dal Popolo Romano , e da’Prelali Vdito- 
ri di Rota . 

Altre quattro erano collocate sotto l' arcata y 
per cui dal gran cortile si passa a quello de’ Corri- 
dori , e servivano per inti'oduxTe le vivande per le 
LL. EE. portate nelle mattine di tutte le Feste da’ 
loro Dapiferi , (i) o fossero preparate nelle Cucine 

(l") Vrbaiio Vili nella Con- 
ac. Jìomanus Vontifex X Kal. lan* 

1^33 . Bull. M. T- IV p. 33. Bui. 

Pom. T. V Par. V. p. 173 Aloia. 

Guerra Eplcoiue Coust. V enee» 
l7T3 T. I. p. 1383- Dopo che 1 Sa- 
cri Elettori ai erano rinchiusi nel 
Conclave al Quirinale, il loro prati* 
so y che ne*giorui ieriali era por-* 
tato con ona soIa Carrozza ila altri 
Familiari , in tutte le Fette » se* 
condo Paiicico oso , v stato accum» 
pugnato dai Dapiferi con due Car- 
rozze . Allo sportello della prima 
andava a piedi ilDecaiio in coUa- 
ro , ed abito nero . Le vivanJt 
erano porcate in una Caiicscra «fo- 
derata di pelle y con due Scangite» 

•oscenuce da due Staffieri , prece- 
duti da altri due , con lunghi ba« 
atolli) con lo Stemma dipinto di 
ciaschedun Cardinale . Avendo io 
a%*n'^o Ponore di esser Dapifero 
deli*£iho Sig. Card. Antonio Ru- 
tconì ) avea pensalo di somnuni- 
atrare ancora qualche pascolo all* 
erudito genio di quei caltisiùao 


Porporato) appaitsionato amatore 
delle antichità , come diniostra 1* 
insigne raccolta d*lscrizìoni)da Lui 
regalata al Museo Pio*Clementino» 
Incoiumciai adunque a dargli va- 
ne notizie sopra gli antichi Z>a- 
piferi , con le autorità del Ciacco* 
ilio ) del Bulengero , del Ferrari , 
e con la descrizione della Pittura) 
scoperta nel 1780, in uiPOrco , 
dietro r Ospedale di S. Oio. in 
Lacerano ) egregiamente illustrata 
dai celebri Letterati Vito M, Gio- 
Vciiazzi ) e Gio. Cristoforo Ama- 
duzzi » La medesima rappresenta 
lina fila di bei Giovani , in atto 
di portare in tavola de* Piatti eoa 
ravauelti , ed altre frutta > Galli- 
ne ) Porchetei da latte » Spighe » 
Farro , Pane * Pasticci 9 con altri 
compa atici ; ed anche un leggia- 
dro Coppiere > che porge da bere- 
Poi esteudomi prefisso di presene 
tArgli in ciascheduju Festa un 
pigramma , gli ho offerto i 
gueati • 
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de loro Palazzi , o in quelle de’ soUerranei esteriori 
dello stesso Palazzo Apost. di cui aveano diritto di 
servirsi , se voleano . Erano esse custodite dai Prelati 
Votanti di Segnatura . 

Due , che servivano all’ uso medesimo , erano 
collocate all’ altra estremità , nel cosi detto entrone 
del Palazzetto , verso le 4 Fontane ; e ne erano cu'* 
stodì i Patriarchi , Arcivescovi , e Vescovi assisten- 
ti al Soglio , ed i Prelati Cherici di Camera . 

Altra piccola rota era collocata da un lato delle 
4 suddette , ed era destinata ad uso della Segreteria 
del S. Collegio . 


I 

fragalet epaiat Tibi praetto , ne male multa 
£>ca gravet Corpus i parvaque detticuac . 

II 

Ecce fero rie more dapes , Bastone , calentet; 

Seri magis erga Te peccus amore caler . 

Begiiat ubi ebrietas , Caniraeries po'cula miscet : 

Ast ubi sobrietas , dat mera parca Seoex . 

Ili 

Fercala jam prompsi vicibus consueta quaceruia , 
Quattuor ad fontei , qua Bota commoriior . 

Sed nondum descripta fuit Tibi pompa , per Vebena 
Qua fertur vesca Cista referta dape , 

Servoi per binos , longis , ac Stemmate piccis 
Quos totidem baculis anteeunc Famuli . 

Illonim senior , nigraiiti tegraine , parte 
Procedit Curtus dexteriore Pedes , 

Quo vehitur Dapìfer , talari indutus amictu , 

Quemcfue alter Currus denique prosequitiir . 

Sic igitur festis epulas quibusque diebus 
Foriigit alternis ista , vel illa Bota . 

Veruni quiim melins dare sit i quam sumere ; ut ante , 
Rursus des cito ; non amplius accipiat . 

IV 

Dum prociil a nobia, sacratis abdite teptis, 

Inter purpurenra , mense abeiiiite , ebornm 

Degis , tam tancti lumen, Buscone , Srnatus, 

£ desiderio pliis meus arsir amor. 

Ergo , sic Superi votis , precibusque farete ! 
Quamprimum fauttis egredere auspiciis . 
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FiiialmeiUe nell' unica porta del Conclave era 
lino sportello con chiave destinato alle udienze pub- 
bliche de’ Principi Sovrani , Ambasciadori etc. 

La clausura era limitata a' succennati Locali . 

Il Maresciallo di S. Chiesa custode del Concla- 
ve avea la sua dimora , fuori di esso , ma entro il Pa- 
lazzo Apost. nell' appartamento , dove si tenevano le 
Congregazioni . Poco discosto , v’ era un Locale pe’ 
Signori Conservatori del Popolo Romano . 

Prossima all’ ingresso del Palazzo , è la Cappel- 
la degli Vdilori di Rota , ove ogni mattina i Cappella- 
ni Cantori Pontificii i finch’ è durata la Sede vacan- 
te , hanno cantata la Messa dello Spirito S. e presso a 
cui le quotidiane Processioni del Clero Secolare , rap- 
pi’esentato da’ Rev. Parrochi , e del Regolare dai 
Corpi de’ Religiosi IMcndìcanti , intonavano il Veni 
creator Spiritus . 

Il resto del Palazzo medesimo, cioè la residenza 
Papale , gli appartamenti detti Imperiali , e le abi- 
tazioni della Dataria , Panetteria etc. erano rimaste 
libere , e senza clausura . 

Su la piazza del Quirinale , oltre i quartieri del- 
la Guardia nobile , e della Civica , era collocato in 
altri Locali opportuni de’ Sacri Palazzi un distacca- 
mento di truppa di Linea , da cui era guarnito altro 
quartiere verso le 4 Fontane . V’ era nella scesa an- 
che il quartiere de’ Carabinieri . 
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ELENCO DE’ CAPI 

Capo I Et lezione d' Innocenzo III nel 1198» 
e di Onorio III nel 1227 , nel Seltizo- 
nio ; di Niccolò IV a S. Sabina nel 1 288» 
nel primo Conclave » custodito in Roma 
da Luca Savelli » alla di cui famiglia 
era stato accordato il Maresciallato di 
S. Chiesa da Gregorio X 1 eletto in Vi- 
terbo nel 1270» in Palatio discooper— 

to . 4 

II Conclave dopo la morte di Niccolò IV » 

incominciato nella Ras. Liberiana nel 
1 292 t e trasportato in S. M- sopra Mi- 
nerva . Costituzione di Gregorio X nel 
1 272 , da chi sospesa , e da chi rivocata . 

Papi fatti senza Conclave . Epoca della 
sua stabile introduzione . Serie delle 
Costituzioni posteriori sino a Pio 

VII. Pag- 7 

III Elezione di Benedetto XI al Vaticano a' 1 2 

Ottobre 1 3 o 3 ; di Clemente V in Pe- 
rugia nehioS t,di Vrbano V 1 1 dopo "jS 
anni per I assenza de' Papi in jivignone * 
eletto al Vaticano nel 1378 • Scisma 
seguito per reiezione dell Antipapa Cle- 
mente VII da quali cause prodotto ? Pag. io 

IV Elezione di Eugenio IV ai 3 Marzo i 43 i 

. alla Minerva < dopo la morte di Marti- 
no V t, e di Niccolò V d G Marzo 
i 447 ’ pure alla Minerva . Contese fra i 
Baroni Romani , e Gio, Batt. Savelli per 
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esservi ammessi . Memoria delle due ele- 
zioni in quella Sagrestìa • 

V Elezione di Pio II al Vaticano d ig -Ago- 

sto i458 ; ed iW a'3o yigosto i464 di 
Paolo //. Motivo 1 per cui fu propo- 
sto di rinchiudersi per la terza volta alla 
Minerva . Conclavi al Vaticano per la 
morte di Sisto IV nel 1 483 , e d Inno- 
cenzo Vili nel i 49» ■ P®g* >4 

VI Dopo la morte di Alessandro W i Car- 

dinali si riunirono a' 21 Agosto i5o3 
nella Sagrestia della Minerva . Risolu- 
zione di fare il Conclave in Castel S. 
Angelo per sicurezza . Elezione di 
Pio III. Pag. 16 

VII Custodi del Conclave , dopo la morte di 

Leone X nel i5ii ■, per l elezione di 
Adriano VI . Caduta dell Architrave 
della Cappella Sistina . Venuta in Roma 
del Gran Maestro Filippo di Villiers » 
dopo la presa di Rodi < i di cui Cavalieri 
servirono di guardia al Conclave « fno 
a'i 8 Nov. i5u3 » in cui fu eletto Cle- 
mente V II . P*g' 1 7 

Vili Diverse deputazioni per la custodia del 
Conclave ? da Gregorio XII1 1 fino 
a Gregorio XIV . Morte dell Vffiziale 
Livio Vico di Amelia •< nella Piazza del 
Vaticano -, pel Conclave d' Innocenzo 
IX . Iscrizione postagli da Carlo Anis- 
son nella Chiesa di Sant' Antonio sull 
Esquilino nel i5g». P«g* 
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IX Giuramenti prestati dai diversi Custodi de 

Conclavi per la morte d' Innocenzo IX « 
e di Clemente Vili . Maresciallato di 
S. Chiesa •, e del Conclave , goduto dal- 
la Famiglia Savelli , li ultimo Principe 
Giulio 1 defunto nel 1712 , esposto all 
Aracaeli » con due gran Chiavi inar- 
gentate ai piedi . Maresciallato corife- 
rito da Clemente XI al Principe Don 
Augusto Chigi » e presentemente eser- 
citato dal Sig. Principe D. Agostino . 
Medaglie col suo Stemma per I ingresso 
alle Ruote, coniale anche dall' Emin. 
Camerlingo , e dai Monsig. Governato- 
re , Vditor della Camera , Mnggioi-do- 
mo , e Tesoriere . 

X Esposizione del Cadavere di Paolo V nella 

Cappella Gregoriana , a' 29 Gennaro 
1620 . In qual modo sono stati prepa- 
rati da Vrbano V , fino ad Alessandro 
V , a Sisto IV, e ad Alessandro VI, 
senza aprirli ? 

XI Giulio II è stato il primo ad essere imbal- 

samato . Scritture importanti uscite nel 
tempo di que Comi zj nel i 5 i 3 . Supplica 
della più antica Nobiltà , e de Conser- 
vatori , per far impedire , che s' imbus- 
solassero pel loro impiego persone vili , 
e che si riducesse a Collegiata di Cano- 
nici Romani , con un Cardinal Arcipre- 
te , la Basilica di S. Paolo , che in que' 
giorni era stata saccheggiata . Pag< 
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XII Paride de Grassi nulla dice del nodo » eoi 

quale fu preparato il Cadavere di Leon 
X . Quello di jidriano VI fu soltanto 
lavato 1 e vestito • Ne' Capitoli Matri- 
moniali •) in cui si fissavano i giorni -, ne' 
quali si permetteva alle Spose di uscir 
di Casa » era espresso il triduo dell'espo- 
sizione de' Papi 1 per andare a baciar 
loro i piedi. 3i 

XIII Clemente VII commette a Benvenuto 

Cellini una Medaglia •> col rovescio di 
Mosè 1 in atto di percuoter la pietra con 
la Verga . Storia di questo lavoro « che 
non ebbe tempo di terminare . Benve- 
nuto va a baciare i piedi > non senza la- 
' crime •, al morto Pontefice * il di cui 

Cadavere era stato aperto . 35 

XIV Morte di Paolo III a' i o Novembre i 54 q • 

Trasporto privato del suo Cadavere alla 
Basilica Vaticana . Partenza da Tren- 
to e da Bologna di nove Cardinali . 
Dilazione dell ingresso in Conclave al 
giorno 19, dopo la mancanza del Papa , 
per aspettare 1 Cardinali Francesi. Scel- 
ta di sei Medici , e di sei Chirurghi , 
Italiani , Tedeschi , Francesi , e Spa- 
gnuoli . Lettera di Tiberio Palelli alS. 
Collegio per sollecitare l' elezione del 
Papa 1 prima che venisse l'aria cattiva . 
Consiglio de' Medici Fracastoro , e Bai- 
duini di trasportare altrove il Concilio di 
Trento, per timor delle febbri perniciose , 
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e delle Petecchie . Pag. 

XV Relazione del Conclavista Dionigi Ata- 

nagi del trasporto alla Cappella di Sisto 
del Cadavere non imbalsamato di Giulio 
HI , del suo funerale , delle Congre- 
gazioni tenute ne' Novendiali , deWin- 
gresso , e permanenza de' Cardinali in 
Conclave , fino all elezione , e pubbli- 
cazione di Marcello li ■, con la descri- 
zione delle sue prime gesta ■ 

XVI I Cadaveri di Paolo IV •< e di S. Pio V 

imbalsamati . Tre pietre ritrovate nella 
Vescica dell' ultimo . Folla per baciargli 
i piedi 1 e gara di prenderne le Reli- 
quie . P*g* 

XVII II Cadavere di Gregorio XIII fu sol- 

tanto lavato . Quelli di Gregorio XIV , 
di Paolo V , di Gregorio XV ■, di In- 
nocenzo X , e di tutti gli altri , fino a 
Pio VII ì sono stati imbalsamali , col 
trasporto de loro Precordj ■, entro Ve- 
ne marmoree , nel Presbiterio de' SS. 
Vincenzo , e Anastasio., da Sisto Vy 
e da Leone XI fino al numero di 29 y 
mancandone sei di altri Pontefici y 
morti al Vaticano . Pag. 

XVIII Di qual colore debbono esser vesti’i i 
Cadaveri de Pontefici ? con quale volle 
esser sepolto Giulio II 7 Rito di porre 
sotto la testa de' Pontefici un Cuscino y 
pieno degli Stoppini, intinti nell' olio delle 
Lampadi delle Stazioni y ov erano an- 


tO'J 

3S 


37 


47 


48 
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dati in tutto il loro Pontificato . Pag. 49 

XIX Elezione di Gregoiio XV. al Vaticano 

a'9 Febbr. 1621. Morte del medesimo a'g 
Giugno iGa 3 . Sua Bolla Je eligendo 
Pontifica . Disordini accaduti in tempo di 
quel Conclave . Elezione di Vrbano 
Vili a '6 di ylgosto 1 -Morte di qua.n 
• ^ tutti i Conclavisti finiti i Comizj ,€ de' 
Cardinali Pignattelli , Sauli, Girardi, e 
Gozzadini , a cui un j 4 strologo , da lui 
beffato , avea predetto , che sarebbe 
morto in prigione . 5 2 

XX Morte di Vrbano Vili a' Luglio i 6 .{ 4 i 

esposto in S. Pietro per tre giorni . Suo 
mal odore . Tunudti , ed omicìdj acca- 
duti . Funzione dell apertura delle Car- 
ceri , fatta da Giacinto Gigli , Capo- 
rione di Campitela . Cardinali entrati 

• in Conclave a' 9 Agosto . Ne uscirono 

ammalati gli Emi Rossetti, Bentivoglio, 
che poi morì , Mattei 1 e Gabrielli . 
Elezione d Innocenzo X . ^7 

XXI Cadavere d Innocenzo X trasportato a S. 

Pietro , fra tuoni , e grandine gros- 
sissima , ed esposto con gran con- 
corso . Pag. 59 

XXII Ingresso di 69 Cardinali in Conclave 
a' Genn. i 655 . Il Principe Savelli 

■ reintegrato dal S. Collegio * al posto di 
1 'Maresciallo , di cui era stato privato da 

■ Innocenzo X , che avea fatto edificare 

• Ick Carceri nuove , e distruggere quel- 
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le (lì Corte Savella , vicino al Collegio 
Inglese . Pag. 6o 

XXIII Lettera del Card. Sforza Pallavicini a 

Monsig. della Cornia , in cui coll esem- 
pio di due Conclavi , tenuti di estate^ 
Senza pregiudizio > di chi vi era interve- 
nuto , si dimostra.^ che non si corre alcun 
pericolo , di venire a Poma in questa 
stagione . 62 

XXIV Per la morte di Alessandro VII ^ a’aa 

Maggio 1667 » proposto nella Con- 
gregazione generale , se il Conclave 
dovesse tenersi ed Quirinale , o ed Va- 
ticano . Ma non essendo edlora eptell a— 
ria peggiorata , come al presente ,fu 
risoluto di farlo colà y secondo il 
solito . ^*g- 

XXV Conclave per la morte di Clemente X 

a’ 22 Luglio 1676 . Sollecito arrivo de* 
Cardinali Italiani , e Francesi . Ele- 
zione d' Innocenzo XI eC 20 Settem- 
bre . P®g* 64 

XXVI Morte di Innocenzo XI et ti Agosto 

1689. Venuta de' Cardi ntdi Italiani y 
Francesi , e Alemanni . Elezione di 
Alessandro Vili d 6 di Ottobre ivi 

XXVII Elezione d Innocenzo X II a' lì Luglio 
1697 ; di Clemente XI dv) Nov. 1700 ; 
d' Innocenzo XIII a gli 8 Maggio 1721 ; 
di Benedetto XIII d 29 Maggio 1724 » 
di Benedetto XIV dx’j Agosto 1740; 
di Clemente XIII d 6 Luglio 1750 j 
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dì Clemente XIV Maggio 1769; di 
Pio VI d i 5 Fehbr. 1776 . 65 

XXVIII Pensiero d' Innocenzo XII di forma- 
. re un Conclave stabile , che volea ese- 
guire Benedetto XIII , Ricerche in Ca- 
sa Chigi di un Disegno , creduto del 
Bernini , ma che era del Borromino , 
da farsi sopra il Colonnato di San Pie- 
tro . Idea di Benedetto XIII di fab- 
bricarlo al Patriarchìo Lateranense . 
Progetto di prevalersi della Canonica 
di S- Pietro , senza pericolo d' incendj , 
senza spesa di costruzione « e di mobi- 
lio ì e senza guastare veruna parte delle 
Gallerìe , e del Museo Vaticano , fa- 
cendo t elezione del nuovo Pontefice y 
presso la sacra Tomba del primo . Ra- 
gioni , per cui ora si è deciso di tenere 
il Conclave nel Palazzo Quirina- 
le . 6G 

XXIX Risoluzione presa di tenere il Conclave 
al Quirinale . Descrizione del Porto- 
ne , e della gran loggia , per le so- 
lenni benedizioni . Indicazione di quel- 
le datevi da Innocenzo X nel i 65 o per 
V Epifanìa ; per la Pentecoste , ripetuta 
nel 1654 ; e per la festa di Ognissan- 
ti . Dal Finestrone da smurarsi , deve 
annunziarsi dal Card, primo Diacono 
t elezione del nuovo Papa , e il No- 
me , che si è imposto . Formolo variata 
per Leon X. Notizie sull uso di cambiar- 
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scio t ritenuto ila Marcello //, e prima 
da Adriano VI « invitato a sollecitare il 
suo arrivo , e sbarcato da Ostia alla Ba~ 
silica di S. Paolo . Perchè nelle date ■ 
Genialium dierum , e degli Statuti di 
Tivoli , stampati nel 1622 , fu posto 
adhuc non constare de nomine Pontificali, 
Sede quasi Vacante ? Perchè fu usata la 
stessa formala molto prima , per indicare 
r elezione di Gregorio X , avanti che 
vi prestasse il suo consenso ? Libro di 
Pietro Abano sopra i veleni dedicato 
Domino N. div. providentia Summo Pon- 
tifici . Cosa significhino l'elemento N. ed 
il pronome llle ? Se vi sia stato nessun 
Papa , che abbia assunto il nome di 
Giacomo ? 

XXX Descrizione del Cortile , e della Scala 
Megia . Pittura dell Ascensione di N. S. 
del Melozio da Porli « trasportatavi dal- 
la vecchia Tribuna de' SS. Apostoli , 
ove fu ritrovato cogli abiti nuovi il Ca- 
davere del Card. Raffaele Riario « la 
di cui casa ne posiede il lus Patronato . 
Imitazione della medesima , fatta dal 
Buonarroti , e dal Correggio . 

XXXI Descrizione della Sala Regia , dalla di 
cui Porta sono entrati i Sig. Cardinali , 
che erano assenti da Roma , e sono stati 
ricevuti gli omaggi (^i) degli Eccellentis- 


70 


75 


Nel Diario Bom. N. 74. 17 Sctt. può vedersi la BeUzione della 
solenne Cercmonìa della presentazione delle Lettere dL S. M. Gristia* 
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simi Sig. Anibaseiadori di Austria » e di 
Francia . Sue Pitture , ed Ornati . V so 
di tenervi i ultimo Concistoro per le 
Canonizazioni , e di farsi le Proces~ 
sioni per la Candelora , e per le Pal- 
me 1 se in que' giorni ivi si fa la Cap- 
pella . Dai primi Fesperi di S. Pietro 
del 1800 fno a quelli di tutti i Santi 
del 1801 ha servito ad uso di Cappel- 
la . Pag. y8 

XXXII Descrizione della Cappella^ eretta da 
Paolo V,che fabbricò anche il Palaz- 
zo t nella di cui costruzione perirono 
18 persone . Epigramma in lode della 
sua amena situazione . Medaglie coniate 
per la sua benedizione . Abbellita , e 
consacrata da Clemente XIII, che inol- 
tre Vadornò con due apparati , uno ros- 
so , I altro violaceo , trinati d' oro , e 
con una muta di Candelieri d" argento 
dorato , frammezzali da 12 Statue di 
argento de' itk Apostoli . Paliotto di ma- 
dreperla , e tartaruga legato in oro , re- 
galato dal Card, delle Lanze . Sua 
Cantorìa , Balaustrata , Colonne , e 
Candelabri . Decorazioni dopo la sua 
riapertura nel 1801 . Nobilitata nel \ 
con le Pitture degli Apostoli , imitate 


iiiitìm* , fatta da S. E, il Sig. Duca di Laval-Moutmoreiicy , Amba- 
aciadore atraordinario ; ed al N. 75. aa Sett. quella delle lettere di S. 
M. I. R. A. eaeguita da S.E. il Sig. Conte Appony,anch’eno Ambaicia* 
dorè itraordiiiario preMO il S< Collegio 1 ed ambedue con la più ma» 
gnifica pompa . 
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da quelle di Raffaele nella Chiesa de' 

SS. Vincenzo , e Anastasio alle tre Fon- 
tane . Destinata per ì due quotidiani 
Scrutini nel presente Conclave . Ivi il 
nuovo Sommo Pontefice , vestito degli 
abiti Pontificali , assiso nella Sedia ge- 
statoria ha ricevuto la prima adorazio- 
ne ; dopo di cui n è stata pubblicata 
dalla Loggia , I elezione , ed il nome 
di Leone XII dal primo Card. Dia- 
cono . Pag. 8o 

XXXIII Descrizione del nuovo Braccio « ag- 
giunto da Clemente Xllt con architet- 
tura del Cav. Ferdinando Fuga . Iscri- 
zione in onore del medesimo alla Chie- 
sa della Morte •% ed a S. M, maggiore 
Sonetto sopra le sue Fabbriche . Cap- 
pella degli Svizzeri , e notizie intorno 
al B. Niccola de Ftuè . Pag. 

XXXIV Descrizione dello stato , a cui è stato 
ridotto , per uso del presente Concla- 
ve . Nomi , e Cognomi defi^ Eminen- 
tissimi e Reverendissimi Cardinali , che 
vi sono stati rinchiusi per lafaustissima. 
elezione della S. di N. S. Papa Leo- 
ne XII. Notizie , e Eersi sopra i Dapi- 

Pag, 
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CORRIGE 


pag. ai lin. ij Fratiuom Fntrum 

40 lin. 14 wrrata lervata 

7a lin. 9 Diacononm Vinèoitum 

93 Un. ult. compUmenCat» complintrncando 
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IMPRIMATVR 

Si videbitur Reverendissimo P. Magist^ 
S. Pai. Apost. 

y. Patriarch. Constantin. Pro-Vic. 
SS. D. N. Leonis PP. XII, 

IMPRIMATVR 

Fr. Philippus Anfossi O. P. 

S. P. A, Magister . 
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NOTIZIE NECROLOGICHE 

DEL 

P. GIACOMO GABRIELE 

PO VI LL AR D 

CARMEUTANO FRANCESE. 


ESTRATTE 

DILLE EFFEMRIDI LETTEKABtE 
DI ROMA 

.J^oslo 1833 . 


ROMA 



NELLA STAMPERIA DE ROUANIS 
MDCCCXXIII. 

Con licenza de' Superiori» 
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NOT1Z.IK NECROLOGIGHE 


P. GIACOMO GABRIELE 
POVILLARD 

CARMELITANO FRANCESE. 


I 

ESTRATT K 

HALLE EFFEMBIDI LETTEBABÌE 
1> I SOMA 

Jf^oslo 1823 . 


ROMA 



NELLA STAMPERIA DE ROMANIS 
MDCCCXXIII. 

Con Licenza de’ Superiori . 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



cee«f)< 


S 


^^enchè gik corsi fossero sedici anni , da clie il M. 

R. P. Giacortfo Gabriele PovUlard , Carinelitano Fran- 
cese dell’antica osservanza, aggregato alla provincia ro- 
mana , fosse partito da questa Città ; pure n’ era ri- 
masta sempre viva In memoria , ed accesa ancora la 
speranza di riacquistarlo , non solo presso i suoi esem- 
plarissimi correfiglosi , ma eziandio presso tutti gli ama- 
tori de’ buoni studj , e delle belle arti , ai quali era 
giustamente carissimo . Laonde assai dolorosa, e funesta ^ 
per tutti è stata la notizia sopraggiunta da Parigi della 
sua perdita . 

Egli nacque in Aix nella Provenza nel I 75 l , da 
civili , e probi , ma non facoltosi Genitori . Il naturale 
suo genio verso la pittura , lo fece risolvere ad ap- 
prenderne i principi da nn allievo di Yanloo ; ed es- 
sendovisi applicato col più grande impegno , vi fece 
non ordinar) progressi . Ma questa sua prima passione fu 
superata dall’ altra , quella cioè del più vivo trasporto 
per lo studio delle medaglie e dell’anlicbità . Egli ebbe la 
sorte di poter secondare questa sua bella inclinazione nel 
seno istesso della sua patria , frequentando il prezioso 
gabinetto de' signori Fanris de S, Vinceozo, padre, e 
figlio, versatissimi in ogni genere di erndixione , i qua- 
li gli si affezionarono grandemente , e gli procacciarono 
tatto il loro favore per i suoi più rapidi avanzamenti . 

Nondimeno , sentendosi inclinato allo stato eccle- 
siastico , nel 1780 fece la risoluzione di entrare nell’ 
ordine de’ Carmelitani , avendo ottenuto di essere am- 
messo in un loro convento nella suddetta sua patria . 

Dopo aver passato varj anni in quel suo religio- 
so asilo, chiese il permesso di condursi a questa Città , 
primo suo desiderio. Appena vi giunse, non volle limi- 
tarsi ai finallora prediletti suoi studj ; ma vi riunì ancor 
quello delle sacre antichità del medio evo , alle quali 
incominciò a dedicare tutte le sne ricerche. Ci attesta il 
dottissimo Lud. B. Emerio- David , membro dell’ insti - 
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luto reale dell’ Accademia dell’ iscrizioni , e belle let~ 
tere, il quale al n. a 35 del Moniteur universel de’ a 5 
Agosto i 8 a 3 ,p. 1008 , ha onoratala sua memoria col 
più splendido élogio ; che quattro grossi volumi di let- 
tere , indirizzate ai due suoi virtuosissimi corrispon- 
denti , li quali rinchiudono varj esatti disegni di sua ma- 
no, de’ bassorilievi , e delle medaglie, che imprendeva 
ad illustrare , e le copie fedeli d’ iscrizioni greche , .e 
latine , delle quali dava le più giuste spiegazioni , fu- 
rono il frutto inestimabile delle sue scorse letterarie 
nell’augusta residenza de’ Cesari, e de’ Ciceroni . 

Egli per qualche tempo fece la sua dimora nel 
Convento di S. Crisogono, che è uno di quelli posse- 
duti dall’ ordine carmelitano . Ma poi passò in quello 
de’ Ss. Silvestro e Martino ai Monti — . Quantunque 
non avesse altro impiego, che quello di sagrestano di 
quella chiesa da lui esercitato con la più gran diligenza , 
ed esattezza ; pure si era conciliata la stima de’ suoi 
confratelli , per le doviziose raccolte da lui fatte di 
medaglie di ogni specie , di sigilli , di piombi , d’idoli , 
di anelli , di terre cotte , di ritratti dì Papi , di car- 
dinali , di vescovi , e di uomini e donne illustri , di 
rami di chiese , di palazzi , di ville , non che dì codici , 
e di libri scieltissiraì . Poiché per commissione de’ signori 
Fauris de Saint-Vincent facendone continui acquisti , 
incominciò ad imitarli , ed a fare contemporaneamen- 
te altrettanto anche per sé, girando a tal’ effetto di con- 
tinuo per i mercati , per le biblioteche , e per le bot- 
teghe , in traccia di antichi monumenti di ogni genere . 

Essendo venuto bisogno nell’ Archiospedale di San- 
to Spirito dell’ assistenza di un sacerdote Francese per 
i soldati della nazione ivi rimasti nel 1799 , fu invi- 
tato ad assumerne il penoso incarico : egli lo accettò con 
la più gran compiacenza , godendo di potersi render utile 
a’ suoi nazionali . E però , abbandonata la sua stanza , 
colà si trasportò a somministrare colla più esemplare 
carità , non solo tutti i soccorsi spirituali , ma ezian- 
dio tutti gii ajiiti del più sollecito , ed amoroso infer- 
miere . Con questo suo fervoroso zelo gli riusci di ope- 
rare molle conversioni , e indurre parecchi ad abbrac- 
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riitre la cattolica comuaione . Per giagnere pi& facii* 
mente a si lodevole e santo fìne , compose un breve Ca- 
techismo francese , per istruirli ottimamente ne’principj: 
della Fede, e per abilitarli a ben ricevere i Sacramenti 
della Cresima , della Penitenza , della Eucaristìa, e dell’ 
estrema Unzione, e lo intitolò //istructson chrétienntsà 
V usage des soldats , il quale è rimasto tra i suoi ma- 
scritti . 

Divulgatasi la sua singoiar perizia nella direzione 
delle coscienze , non pochi Prelati , Personaggi , Uffi- 
ziali , Artisti , e Dame lo aveanO: chiamato a loro Pa- 
dre spirituale . 

, Le scorse vicende l’ obbligarono a staccarsi da que- 
sta Cittì) a lui carissima il i 3 di Settembre del 1807. , e 
gli fu affidata la cura dì accompagnare tre monache 
francesi , che giunsero con lui in Lione a’ ^ di Otto- 
bre . Ivi trovò il più amoroso ricovero nel palazzo di 
quell’ Arcivescovado, e incominciò ad assistere al coro 
della Cattedrale di S. Giovanni , secondo il rito di 
quell’anticbissima Chiesa . Da quindi passato al Semina- 
rio di Belley su la strada di Ginevra , nel dipartimento 
dell’Aire, vi si trattenne con gran prohtto di quella stu- 
diosa gioventù fino a tutto il Settembre del 1808 | aven- 
do inoltre egregiamente sostenuta la direzione di una 
casa di educazione di 87 fanciulle , educate da ex-mo- 
iiache Cisterciensi . 

Ma essendo stato chiamato a Parigi dal generoso , 
e benefico suo mecenate sig. Cardinale Giuseppe Fesch , 
che già gli avea fino allora proccuratu il mantenimen- 
to ; colà si portò, per assumere la custodia de’'suoi 
pi'eziosi manoscritti, de’ numerosi , e rari suoi libri, e 
della serie maravigliosa , ed incomparabile de’ suoi qua- 
dri, divisi in tre Gallerìe, Italiana , Fiamminga, e Frm- 
rese . Egli ne intraprese col più gran genio e trasporto 
la custodia , e la distribuzione, avendo subito posto ma- 
no a formarne gli opportuni ,,e ragionati cataloghi: e 
dotato dì tntte le. cognizioni necessarie a questi due 
importanti incarichi, accoglieva tutti quelli che accor- 
revano ad ammirare quelle inestimahili raccolte (di cui 
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niaa privato potrà mai uguagliare la rarità , e la rid-* 
cbezza ) con la più grande aSabilità , facendo conosce^ 
re a tutti nella apiegaaione di quei preziosi tenori la pe* 
netrazione del ano gusto squisito , e delicato ; 

Parve allora migliorarsi la sua coUdizioUe. Ed essen-* 
dogli giunto inoltre da un suo fratello scultore al ser> 
vizio di S. M. il Re di Spagna nell* Arsenale delP 
Avana in America, sei anni dopo la morte Bnallora igno- 
rata , un legato di i5o scudi , collocolli in nuovi libri , ed 
altre stampe , che formavano la sua passione prediletta 
e le sue maggiori ^delizie . 

Ma egli poco , o nulla potè godere del cambiamen- 
to della sua sorte . Poiché al principio del i8i3 , in 
tal modo gli si aumentarono ad onta di tutti i rimed) 
gli ordinar) umori alla pelle , che giunsero a corrodergli 
una parte del naso , ed a ricoprirgli la faccia di tante 
pustole, da farlo comparire Un leproso < 

< Nel Giugno dell’anno i8i4 dalla singoiar bened- 
cenza dell’Eixio sig. Card, de Talleyrand , Arcivescovo 
di Parigi, e grande limosioiere del Regno di Francia^ 
gli fu confermato il posto onorevole che già occupava di' 
Sagrestano della cajypella reale delle Tuillerie ; e' per 
non perdere i mezzi , da mantenere la moglie ed i figli 
di suo fratello già morto , non potè ritornare alla ro- 
mana sua cella di S. Martino : cosi per tale cagione aVea 
pure assunto la già delta presidenza del Seminario di 
Bellej . 

t Oltre gli abituali gravissimi itìcommodi cadde a* ag 
di Dicembre dell’anno i8t8, in faccia alla Tuillerie^ 
fra le ruote di un cavriolet . Poco mancò che non ne 
rimanesse schiacciato : pure non riportonne veruna frat- 
tura; ma restò si malconcio in tutte le parti del cor- 
po, che fu costretto di giacersi lungamente , senza mai 
perfettamente ristabilirsi ; nè poco al suo male contribui 
la paura < Nell’anno seguente la cbiragra ^ e dolori nelle 
braccia, e nelle gambe , e la più penosa oftalmia Io 
assalirono come Giobbe; e in questo cagionevole stato 
non abbandonando le consuete occupazioni , si condus- 
se fino allo scorso Maggio ; in cui lo spasimo de’ denti 
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lo rifinì . Poscia travagliato dalle orine } ed in fine as- 
salito da un umor podagroso in diverse parti del cor- 
po, che impedivagli le digestioni , e davagli nausea di ogni 
alimento } vedendo inevitabile la prossima sna distru- 
tiene ) Volle munirsi di tutti i consolanti soccorsi della 
nostra santìssima Religione } e tutto fidato nella infini- 
ta misericordia del Redentore , due ore prima del mez- 
zo giorno degli otto di Agosto , passò agli eterni ripo- 
si , volendo essere esposto cogli abiti , per mille vicen- 
de serbati , della stia regola insigne . 

La sua mancanza è stata universalmente compian- 
ta » per la sua umiltà , per la somma sua carità verso 
i poveri , e gl* infermi , e per la sua estesa dottrina : 
ma spNÌalmente per la sua profonda intelligenza nelle bel- 
le arti , di cui non era un semplice dilettante , ma Pro- 
fessore } imperocché , come si è detto , fin dalia più fre- 
sca età , apprese a ben maneggiare i pennelli > ed a 
fare molti ritratti , e si era fatto conoscere , ed ammi- 
rare da quasi tutta l’immensa Parigi. Che anzi può 
dirsi con verità, che non passasse neppure un giorno, 
in cut non fosse consultato dai pittori , e dagli sculto- 
ri , per i loro quadri , e modelli . Tanta era la pubbli- 
ca riputazione del suo finissimo gusto , e della sua 
perìzia I 

Quanto poi fosse giusto il credito, che si era gua- 
dagnato , potrà rilevarsi dal seguente elenco delle sua 
opere edite ed inedite : le opere sole restano a farci cono- 
scere il merito de’ trapassati , e valgono assai più di ogni 
elogio . 

Oltre il libretto francese già rammentato; nel tym 
da Damaso Petretti , nella stamperìa Apostolica di S, 
Michele a Ripa , pubblicò una breve notizia dell* an- 
tica , e divota immagine , detta delle Grazie , che 
ai venera nell* antichissima chiesa di S. Crisogono in 
Trastevere dai Padri Carmelitani , ec. ec. 

Ma il primo che si impegnò a far palese il distinto 
suo merito , a tutti da lui tenuto nascosto con rara mo- 
destia , fu il suo cordialissimo amico sig. Ab. France- 
sco Cancellieri , il quale nell» sua descrizione delle 
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due nuove campane di Campidoglio*, pubblicata nel 
i 8 t >6 , coll’appendice della relazione inedita di Giacinto 
’ Gigli de’possessi di otto Senatori -, e di una lettera fran- 
cese del eh. sig. Barone Egidio Carlo Giuseppe di Van- 
de-Vivere fiammingo sopra il nuovo braccio del Museo 
Pio-Clementino , aggiunse una dissertazione eruditissi- 
ma del P. Povillard sopra le diverse forme de' cam- 
panili di tutta l'Europa, illustrata con varie sue an- 
notazioni , distinte da quelle dell’ Autore , con le due 
iniziali F. C. ■ 

Il Povillard nell’anno susseguente , per mostrargli 
la sua riconoscenza , volle dedicargli con l’enumerazione 
di tutte le opere fino allora da lui date alla luce , nna 
eruditissima dissertazione sopra l'anteriorità del bacio 
de' piedi de' Sommi Ponlejfici alt' introduzione della 
Croce , sulle loro scarpe , o sandali , e soj^a le di- 
verse' Jorme , colore , ed ornati di questa parte del 
vestiario Pontificio negli antichi monumenti sacri: no- 
bilitolla con otto rami , ebe rappresentano tuttn le for- 
me degli antichi sandali PontiGcj , dal quarto fino al 
decimo quinto secolo , copiate da’ musaici , dalle pittu- 
ra , e da’ bassirilievi ; e in essa fece conoscere la sua ma- 
gistrale intelligenza del pregio de’ monumenti dell’arte . 

L’Emo e Rmo sig. Card. Cesare Brancadoro si de- 
gnò d’ indirizzare allo stesso sig. Cancellieri una sua 
dottissima lettera , sopra l’ indicata dissertazione , che 
fu stampata dal P. Povillard , con una sua replica so- 
pra lo stesso argomento , e con due nuovi rami . 

Avendo intenzione di riprodurre queste diie dis- 
sertazioni , con altre notizie , e supplementi , lasciolli 
il Povillard in mano del predetto suo amico , che li con- 
serva con gelosia . Rilevasi dal suo carteggio , avergli 
scritto , il i 6 novembre 180 ^ essersi assai rallegrato di 
aver saputo , come nell’ apertura delP avello d’innocenzo 
IV, si erano trovate le sue scarpe, senza la croce, con- 
tro l’ opinione del' Panvinio ; ed avergli partecipato a’a 6 
Gennr i 8 Ìo , che Monsienr'Pabbè' di Tersali gli avea 
regalata' una' scarpa di Clemente XI ,’ con un tacco al- 
to , quanto quelli che usavai^o le donne qunraiit'anni fa , 
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La sua involontaria partenza da questa Città non 
gli permise di pubblicare le descrizioni , die avea pre- 
parate, delle Chiese di S. M. in Transponiiua , de’Ss. 
Silvestro , e Martino ai Monti , di S. Crisogono , e 
della Madonna di Monte Santo , appartenenti al suo 
ordine , le quali è gran danno, che sieno rimaste inedite; 
che cosi avremmo avuto le illustrazioni di quattro chiese 
di gran pregio, che ci avrebhono somministrato le più 
belle notizie . 

Ma sopra tutto dobbiamo dolerci , che non abbia 
potuto dare alla luce 1’ opera sua prediletta , delle me- 
morie istoriche delle Mitre , e de' Triregni Pontijicj 
e della loro orlane , e cavtbianienti , dall' ottano se- 
colo , Ji no al presente, arricchite deVami di XV. di- 
versi Triregni , e di due medaglie . Poiché essendosi 
prefisso di far uscire anche questa nell’idioma italiano, 
in cui il suo fedele amico tradusse dal francese qucdia 
sul bacio dei piedi , non ebbe tempo di fargli tradur- 
re anche questa , prima di partire di Roma , siccome 
avrebbe desiderato , affinchè 1’ ornamento dell’ augusto 
capo de’ Sommi Pontefici restasse ugualmente illustra- 
to dalla sua penna , come quello de’ piedi : a capite us- 
que ad pedes . 

Per buona sorte però sono rimaste in possesso del 
sig. Cancellieri le descrizioni di un arazzo preziosissi- 
mo, tessuto in oro, rappresentante lo spasimo di Raf- 
faele; di un bassorilievo cesellato io argento da Benve- 
nuto Cellini : e di un altro consimile del Fiamniingo , 
sopra un disegno dell’ Albano , che appartenevano al 
Museo dell’ avvocato Agostino Mariotti , defunto in Ro- 
ma nel i8o6 ; il quale museo essendo stato acquistato 
dalla generosa munificenza della san. memoria di Pio VII, 
con ì suoi quadri, avorj , metalli , cd altri preziosi og- 
getti, ha sempre più arricchito il Museo sacro Vatica- 
no ; il che si dichiara nell’illustrazione della pietra opi- 
stografa di S. Damaso Papa , prodotta nell’ effemeridi 
Rom. del ai Settembre 1821. Conserva inoltre un’eru- 
dita lettera al suddetto avvocato sopra il preteso Regno , 
o Corona di S. Silvestro, rammentata nelle notizie del 
Colombo, e del Gerscn stampate in Roma nel i8ot;. 

a 3 
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'Ma, se finora non è riuscito al iriedesimo di puU> 
blicarle , sappiamo però , che nelle sue notizie istori- 
riche dèlia Chiesa di S. Maria in Julia ; di S. Gió^ 
ilanni Calibita, nell' Isola lÀcàonia •, e di S. Tom- 
tnaso degli spagniioll , à della catena, detta poi de' 
Santi Giovanni , e Petronio de' Bolognesi , col rame 
del quadro del Domenichino , e con uri' appendice di 
documenti , e delle iscrizioni bolognesi , ommesse , è 
posteriori élla collezione del eh. Morisig. Pier Luigi 
Galletti , che ora nobilmente si stampano col rame 
dell’ autore iti Bologna da’ lorchj del si§. Annesio No- 
bili con la dedica all’ Emo e Rino sig. Cardinale Anto- 
nio Rusconi VescoTo d’ Imola, vi ha inserito alla p. ig, 
Uqa sua vaghissima descrizione di quel maravigliosd 
quadro , molto più giusta , ed esatta di quelle del Bel- 
lori , del Baglioni , del Masini , e del Passeri , 

Ci è anche noto , che nell’ elogio da gran temp'ò 
da lui preparato del Riho P. Abate Giuseppe Oidstino di 
Costanzo abate di S. Paolo parlerà più lungamente so- 
pra Un lucido , speditogli dal medesimo Povillard , appar- 
tenente a uu dittico di avorio. Credeva il diCostaUzo,- 
che ivi si rappresentasse un Diacono , che leggesse il Van- 
gelo. Egli però gli fece conoscere, che in uno dei due com- 
partimenti, in cui era diviso, vi si doirea ravvisare il 
■Santo precursore Giovanni con le ali all’ uso greco , sic^ 
come vien espresso nel T. Ili del Gori nella Tav. IX 
del supplemento p. iq . II santo sta in piedi , benedi; 
cendo con la destra alla greca , e tenendo un libro nella 
sinistra , in atto di assistere al battesimo di un putto 
ignudo , il quale ha 1’ aureola , e tiene i piedi nell’ ac- 
qua ; mentre un’ uomo mezzo vestito di una specie di sa- 
go , ne indica la testa , che deve riempiere di sua bene- 
dizione . Di fatti si vede in alto lo Spirito Santo , in 
forma di Colomba , con un raggio di Ilice , che gli escé 
dalla bocca e cade iii fronte al fanciullo . Due candela- 
bri con torce accese sono nell’estremità di questo qua- 
dro in cui viene esprèsso il battesimo per immersione < 
Secondo il rito primitivo , che durò fin verso il sec. ÌIIÌ. 

Nell’ altro compartimento , composto da due ar- 
chi , si scorgono appesi de’ veli a guisa di quelli che 

i. .«Vi»» d 
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iti .Veggbtió ne’ màsalci riportati dal Ciampini . Fuori del 
l>riino arco sta ud nomo barbato , con capelli corti i 
Vestito coh dna tonaca , ed una casnia , termi nàta au> 
teriormente in punta . Accanto a Idi , v’ ha un giovi* 
hettcy in piedi , sopra uno Scabelletto Scannellato ; egli 
è vestito , come 1’ altro , e aostieiie con là destra mt 
Vasetto , e la miVoteba con la sinistra . Esso dimostra l’art* 
4 ichitl dall’ altro Sacramento della Cresiiha . Fuori deli- 
altro arco si scorge un Sacerdote con la corona , o sia 
tonsura , véstito alla filosofica, a ghisa degli antichi Pon- 
tefici nella serie di quelli della Basilica Ostiense ì far- 
inata da S. Leone M. , con la tonaca , e coh la clàmi-i 
de, non essendosi ne’ più antichi tempi distinti {Preti 
nell’ abito dii’ Laici . Egli sta in piedi tenendo alla si- 
nistra nn libt’o aperto, che sembra indicare cOh la de- 
àtta . Ma siccome mancano le altre parti , che forse rap-^ 
l>reSentaVano gli altri Sacrahienti ; coèl non potè darne 
più estesa spiegazione . La figura di questo lato del dit- 
tico , essendo molto interessante alle cristiane antichità ; 
il eh. Cancellieri , ne ha fatto intanto incidere il - rame 
che si, vede qui unito . * 

Giunto il Povillard a Parigi , fin dal i8o6 ; aVea 
fatto inserire alla pag. 4 o 5 del Magasin Encyclopedi-^- 
ifiie , che periodicamente si pubblicava dal cèlebràtissimo 
Suo amico cav. Albino Luigi Millin , queste due lettere : 
Lettre iùr ùne insìription traU\>ée dans tè Jar- 
dih de S. Marlin-de-Monts , T. i; l8o6i ' 

Lettre sùr VHiitÒire dés Cloches ib. p, 4 o 8 : qUindì 
Incominciò à rèndersene iùsignemente benemerito ^ con 
SomministraVgli degl’ interéss ariti articoli , di crii si tro- 
va il seguente elenco nel volume quarto della Tàhle 
générùle des matieres des iaà volumes , qui compo- 
ient la coUection complete dii Magasin Ency'clopedi- 
qué , redigéè par J. È. Sajou à Paris i8ic(. p. 119. 

Sur la sceau da roi de la hazoché de Dijon ; 
t8oq. T. I. p'. laS, che Sin allora ài era falsamente cre- 
duto apparterieré a Francesco I Re di Francia ," “ ' 

Sur les oUvràges relati/s à V àrchUecturè cOtnpó* 
iées par M. V dbbé Uggeri. t8ocj;‘ T. IV.’p.'àÌ9ji;‘ ’ 
Sur tiné' question dé cronologie tSop T. Vip. -97=. 

I t . V, V.- i l.j is. f ■/;'! ' * 
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Questa gli fu promossa dal eh. sig. Conte Canonico 
Angelo Battaglini , il quale gli comunicò che a piè della 
prima pagina di un codice membranaceo in del 
sec. XV , che dalla biblioteca del Card. Frane. Saverio 
de Zelada era passato a quella della chiesa arcivescovi- 
le di Toledo , al num. CCLXVIII. del catalogo de’ suoi 
Mss. si leggeva . 

Scoti Subtilis nomen Subtilia , 

Quem vestis vilis , pes nudus , corda coronant 

Com. Joannis Dunensis Scotadis Doctoris Subti- 
lis super quartum Sententiarum Opus Anglicanum 
aureum quidem incipit. 

Samaritanus ille piissimus etc, 

^ fine si ha . Explicit quartus Domini Joannis Scoti 
Doctoris Subtilis a. D. i465, Ego Joannes Kmart de 
Flandria Nationis Pycardie Tornacen, Djochesis in 
facultate Artium Scolaris Parisien. incepi scribere 
hunc quartum circà Festum Renùgii , et finivi illuni 
! post indulgentias S. Dionysii in quadragesima , ea- 
dem hebdomada . 

Egli rispondevagli dottamente , come giudicasse , 
che Gio. Ymart abbia voluto indicare la festa di S. Remi- 
gio alle calende di Ottobre , e di S. Dionigio Vescovo di 
Parigi a ’ 9 dello stesso mese, con le indulgenze dell’ottava 
della sua festa , che ivi fin dal XII, secolo celebravasi 
con gran pompa ; e che la Quaresima , da lui nominata , 
fosse quella di S. Martino da lui accennata come la più 
prossima all’epoca prescelta dalla suddetta ottava , fra le 
altre due Quaresime , prima della Pasqua , e seconda di 
S. Gio. Battista . 

Ma diverso fu il parere del suo amico Cancellieri , 
il quale nel T. l. di Febbrajo dello stesso magazzino 
p. 333 in una lettera a M. Povillard per una data sin- 
golare ed una questione di Cronologìa, da lui rammen- 
tata nel sua Colombo p. ai4, gli scrisse, che opinava, 
ivi non potersi alludere nè alla festa di S, Remigio , Ve- 
scovo di Reims , alle Calende di Ottobre, in memoria 
' della sua traslazione fatta sotto Carlo Calvo da Inc- 

maro suo successore in quella Cattedra , nè a quella di 
S. Dionigio Vescovo di Parigi a’ g. dello stesso mese, 
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cYie il Pitdre Sirmondo ebbe la gloria di far conoscere di- 
verso dall’ Areopagita , di cui co’ Greci si celebra la fe- 
sta a’ 3 dì ottobre ; benché 6n da’ tempi di Ludovico 
Pio fosse stato creduto lo stesso che il Parisiense . Poiché 
il calligrafo non avrebbe avuto tempo di copiare in si po- 
chi giorni un libro di tanta mole; nè la celebre Qua- 
resima di S. Martino cadeva in quel tempo ; giacché è 
Sempre incominciata dalla Domenica dopo la sua festa , 
hssata alli 4 di Novembre ; nè si sapeva , che vi fossero 
indulgenze particolari accordate per la festa anniversaria 
del S. Vescovo di Parigi . Onde suppose che lo studente 
Parigino abbia voluto indicare la festa di S. Remigio , 
che si celebrava , oltre quella del i di Ottobre , in me- 
moria della sua preziosa morte, seguita in que’ giorni , 
nell’anno 53i , secondo Marlot , Enschenio, e Pagi: ov- 
vero nel 533 , secondo il Mabillon ; e la festa di S. Dio- 
nigi Vescovo dì Corinto, agli 8 di Aprile, in cui tal- 
volta suol cadere la Quaresima , avendo così avuto tutto 
il commodo di trascrivere il suo voluminoso codice. 

Ma egli tosto che lesse nel citato volume del Magaz- 
zino Enciclopedico la diversa sua spiegazione, gli replicò , 
sottoponendo il proprio al suo più fino e più limato giu- 
dizio , come pubblicamente si dichiarò alla pag. 4to. del 
suo Colombo . 

Poi per mostrarsi grato alle amorose premure del 
suo amico inserì nel T. V. del suddetto Magazzino p. igS 
una lettera : Sur les travaux de M. V Ah. Cancellieri. 

Avendo il medesimo stampata al N. i4 del Gior- 
nale di Campidoglio a’ 3o dì Luglio nel i8oq, la De- * 
scrizione della doppia illuminazione della Cupola di S. 
Pietro a lanternoni ed a Baccole , e della Girandola nella 
Mole- Adriana , che fu replicata in Foligno nelle notizie 
del qiondo pubblicate in Agosto nel 1809, egli nel sud- 
detto T. V. p. 263, fece inserire la 

Traduction de la description de M. Cancellieri 
i * sur les iiluminations de Rome . 

Sur un ancien ns romnin . i8og. T. VI. 'p ia8. 

Sur un date singulicre i8io T. i. p. 233.- 
'• Sur un vase chrelien de terre coite , qui a età. 
ti Olirà à Paris, dans le Ptflais de V archevécné T. IV. 
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p. Erà e*so formato i come fosse un inceaueré t tì 
fu trovato entro un sepolcro di antica Cappella. 

Sur line Medaillé dé Siris ^ et sur les Medait- 
les irtcuses i 8 i 5 . T. IV< p^ t'ò 6 . 

ÀI fine di tutti questi articoli , ti trova la segued» 
te adnotazione . Oest par en*éUi* ^ que les articles , 
dont sii V abbé Povillard a ehrióhi le Magasin En- 
cyclopediqUe * soni signès Poujard , au lieu de Po~ 
vìllard , veritable signature de ce savdttt modeste , 
connu pai" sa vaste erudition , et ses grandes óóHtiois- 
sances dans les arts ^ et les antiquités . 

Ivi però mancano lé indicazioni di varj altri opu- 
scoli i che vi sono stati inseriti . Poiché nel 1809, vi 

f >dbblic6 una lettera in lode di un quadro del Cara- 
icr Grenet , che col magico sdo pennello vi aveva rap- 
presentato l’interno della Chiesa di S. Stefano Rotondo « 
la quale cosi descrivesi ne’ manpscritti dell’accuratissimo 
Francesco Valesio , secondo lo stato in cui si troVaVa a 
sUo tempo i cioè al principio dello scorso secolo i Ha 5 S 
colonne j 4 ° granilo bianco ; le dUe grandi di ordine 
corintio hanno 1 5 pai. scarsi di circonferenza $ e quasi 
tutte le altre di ordine jonico . Tre di cipollino, due 
di esse scannellate ) sette di marmo bianco , e quat- 
tro di loro scannellate i sei di bigio antico i Vi Sono 
anche di questa medesima pietra due mezze colonne. 
Vi è anche una bell' urna di giallo antico . Fra l'an- 
tico circuito del doppio , e il moderno j si contiene uno 
spazio di passi sei , cioè palmi 4^. e mezzo : e dicono 
che v' ha un altro circuito di colonne i e che ve ne so- 
no alcune sepolte nelle rovine . L'interno diametro e 
l'antico era di passi 35 e mezzo . Quattro colonne di 
granito bianco sono nel portico quattro di marmo al 
pozzo nel cortile , una delle quali è di breccia pao- 
nazza ) ed una di marmo nel refettorio. 

L’ Analisi del libro del P. Giovanni da Capistra- 
no , sul luogo del Martirio del Principe degli Apostoli 
sul Gianicolo . Juin 1809 T. III. p. 4 <> 4 ‘ 

L’ Bistratto della lettera di Francesco Cancellieri so- 
pra l’ origine delle parole Dominus , e Domnus , e del 
titolo di Don: 1809 T. V. p. 193. 
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Altro sa la dissertazione del Cav. Pietro Viven- 
tio su la necessità di voltare i Cavalli , e i Colossi del 
Quirinale: ib. Moteinbre 1809. 

Lettera sopta itil ataellb di Gregorio XI. ib. Die. 1809. 

Aht‘a sopra i pittori Greci del Inedio evo: ib. 
Gen. i8td; 

Tradiiziobe io francesé di ùnà disSeMazinne di Mon- 
signor DondI dell’orologio , Vescovo di Padova : de mo- 
re osbitlahdi jinhiilum Evtscopalem j con ón’ appendice 
di materiali da lui raccolti sopra gli anelli de' Vescovi < 
ib. Lùglio 1810. 

Traduzione dell’elogio storico di Gio. Cristoforo 
Amadiiazi , composto da Francesco Cancellieri ^ ib. s 3 . 
Marzo 181 i. 

Analisi delia Descrizione deità Èàsiìicd di Si Paó* 
lo coti piatite e disegni incisi di Mórisig. Niccola Ni* 
Colai. Róma pel Dà Rotnànis l 8 l 5 . L 19. T. V. p. 169. 
dii cùi ci auguriamo di veder presiti pubblicate le Me-* 
morie Istoriche promesse dal Sigi CàtiCellieri nell’Effe- 
meridi Romane N. 33 . p. 363 . 

Avendo conosciùto il sommo stiO itelo i e la stia pé-< 
rizia iielP illustrare le sScre antiebità : dettegli lo stesso 
PoVillard i più forti eccitamenti per comporre i e dare 
alla luce un supplemento all’opera insigne di Monsigi 
Ciampini , intitolata velerà mànumenlà , formandone il 
quarto volume . A questo utilissimo oggetto gli ripetè ^ 

J Uantti aVea opportunamente inculcato nel sUo libro del 
acio de' piedi p. 3i; 1 è che essendo della più grande 
importatila 4 gioverà di. qui riprodurre. Dopo di aver 
descritto i deplorabili cambiamenti fatti nell’ oratorio di 
Èquizio i nell* Interno del monastero di Si f’rdSSede^ 
prosiegue a dire i 

ys Farebbe d* uopo ) per evitare simili Sconcerti , 
iS elle il governo facesse invigilare sopra 1 monumenti 
» Sàtiri j nell’ istessà maniera ebe fa per i monumenti 
» profani , e che intimasse a tutti i proprietarj di essi , 
a> di non poterli sopprimere, nè ristattrarli , senza il 
» suo consenso . Poiché , come dice l*Ab. Vignoli ( Ant. 
» Pont. Rom. Denari! p. 3 .) la maggior parte pro-^ 
» /ana , acque ac sacra veterum monumenta dealba- 
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» re , 'ac perdere solerti . 11 rèlebre Cardi Frabcesco 
i> Barberini , il vecchio , che ne conosceva l’ importan- 
u xa , fece fare i disegni di tulle le pitture sagre, che 
» esistevano ancora ^ nel : sUo tempo ; e ne formò una 
» serie di volami , che si' conservano fra i codici del- 
la libreria Barberini , i quali meriterebbono di es- 
» ser pabblicati . Qui perla soddisfazione de’ dilettanti 
» d’antichità sacra , faremo l’elenco delle poche pittu- 
» re , tuttora esistenti , benché in gran parte minate 
» e scancellate . » 

» iNtetteremo in primo luogo gli avanzi delle pit- 
» ture delle catacombe ; poi quelle dell’ Oratorio di San- 
» età Sanclorum , dipinte sotto Sergio II. già in gran 
» parte imbiancate ; quella della Cappella interna nel 
» primo piano del Convento di S. Pudenziana ; le pit- 
»'ture de’ muri interni del campanile di S. Prassede ; 
» quelle della Chiesa rurale della Caffarella , ' tanto at- 
» torno i muri interni , che nella Cripta , o sotterra* 
M neo; quelle dell’ antico calendario sulle mura del vec- 
M chio laboratorio del Monastero de’ Santi Vincenzo ed 
» Anastasio alle tre Fontane ; come della volta di un 
» antico portico isolato , il quale trovasi prima di arri- 
» vare alla detta Chiesa ; quelle dell’antico Refettorio 
a de’ Monaci di S. Paolo ; come anche gli avanzi delie 
M pitture attorno le pareti di detta Basilica ; quelle che 
M sono: nell’antica Sagrestia della Chiesa di S. Saba ; al* 
u cuoi frammenti che veggonsi in S. Maria in Cosmedin; 
lì come anche un bel musaico nella Sagrestia di det- 
» ta Basilica , già pubblicato dal Ciampinì ( Vet. Mori. 
» Tab. XXIV. T. III.) e dal Crescimbenì nell’Istoria 
M di detta Basilica T. 1. lib. 3. p. i45 ; musaico , che 
» già facea parte della Cappella della Madonna , eretta 
» in S. Pietro dal Papa Giovanni VII. che vi è rappre- 
ù sentato ; le antiche pittare, ordinate già da S. Felice 
» P. nella parte rotonda della Chiesa sotterranea de’ 
u SS. Cosma , e Damiano in Campo Vaccino. In S. Ce- 
n cilia v’ è un quadro sano di quei , che di già ne or-^ 
»'navano il Portico , d’onde fu segato, mediante lo ze- 
» Io, e la venerazione del P. 1. M. Partenio Mazzolar!. 

M Vi sono anche tutte le pittare del Portico di S. Lo- 
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M rentó fuori delle. .raurR , e quelle dell’ interno della 
u Basilica , nell’ ingresso a mano manca . Quelle della 
u Chiesa sotterranea di S. Martino ai Monti -, e quelle 
n rimaste dell’Oratorio di Eqnizio nell’ inleriio del Con* 
M vento. Quelle pure dell’Oratorio del medesimo S. Sil- 
» vestro degli scarpellini nell’ Anliportico de’Santi Quat- 
» t^ 4 ed altre in varie altre Chiese ; le quali tutte in> 
» sjeme , eissendo incise , e pubblicate , formerebbero un 
» ricco supplemento al Cìampini ; specialmente se si ag- 
M giugnessero diversi musaici inediti , quali sono quel 
w della tribuna di S. Clemente j dell’ Apside della fac- 
» data della Basilica di S. M. in .Trastevere . 11 primo 
è stalo pubblicalo dal PapebroOhio in Conatu Cbron. 
u Hisl. ad Calai. Pontif. Rom. T. II. p. i 8 . , ma ine* 
-o sanamente . li musaico della Cappella di S. Uuiiua , 
>> nel Bnttislero Lateranense } quel della Cappella de’ 
» SS. Cipriano, e Giustina, la di cui copia, unico avan- 
zo di quel monumento, in vece di essere nell’ archi- 
" vio Lateranense , giace negletto nella sagrestia di S. Ye- 
* nanzio . Niente di, più utile , che codeste pitture , 
” sotto il rapporto dell’ archeologìa sacra per gli usi , 
riti , e vestimenti , che ci trasmettono ; e nell’istesso 
” tempo, per darci una giusta idea dello stato delie 
" belle arti ne’ secoli , in cui sono stale fatte <. Onde 
abbiam creduto opportuno di far conoscere la neces- 
» sità di conservarle . Utinam sic fiat . C già fìn dal 
i 8 t 9 . av«a il medesimo Povillacd dimostrato questo suo 
desiderio al eh. Millin , allorché uel i 8 ia irovavasi in 
questa Città, e che poi tornato a Parigi , cessò di vi- 
vere a’i4. di Agosto uel i 8 i 8 . 

Inoltre gli propose di far disegnare tutte le sedie 
Curuli , che si trovano sparse nelle Chiese antiche , e 
del medio evo •, come quella di S. Lorenzo fuor delle 
-mura , le antiche in S. Pietro In Vincoli , a Santo Ste- 
fano rotondo , a S.<M. in Trastevere, a S. M. in Gos- 
medin , a SS. Nereo , ed Achilleo , potendo terminarsi 
la Serie col trono PontiGcale , esistente nel chiostro 
della Basilica Lateranense; oltre quelle, che si vedeva- 
no ai tempi del Card. Francesco Barberini,, nelle Chiese 
.di S. Crisogono, di S. Martino ai Muiiti , di S. Pan- 
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crasìo , di S. Pietro in Vaùcano , di S. Paolo nella 
via Osliense'i ed altre, che U smania di ristaurare, e 
di ridurre tutto al ntoderno , ha fatto Dtisernntente dis» 
perdere, e distruggere • l reliquìarj , e le vesti sacre tut- 
tora superstiti ; Gli 4(nhoai di S. Clentente , di S. Mar- 
tino, di S. Cecilia, de’ SS. Gio. e Paolo, di S. M. Mag* 
giore, di S* Paolo fuori le mura , di S. M. io Cosme- 
din , di S. Lorenzo fuori le mura , de’ SS. Nereo, ed 
Achilleo , di S. Pancrazio : I pozzi sacri nel chiostro di 
S. Gio. in Lateraqo , e nelle Chiese di S. Bartolommeo 
all’Isola, di S, Gio, a Porta Latina , di S. Prassede , di 
S. Pudensiana , di S* Alessio , e de’ SS. Gio. e Paolo . 
Nè altrimenti avea pih volte suggerito all’altro suo in- 
comparabile amico Monsig. Gaetano Marini , che fre- 
quentò , ed assistè in Parigi fino alla sua morte seguita 
ai 17 . di Maggio del iSi5, 

Fra i manoscritti inediti da Iqi lasciati , ed enu- 
merati dal eh. Sig. E|utéric-I)avid nel suo elogio, sono 
f'‘oyage litt^rt^ire ilans V interiéur de Rome : Mémoire 
sur V état 4es arts en Propence , au tems du Roi Re- 
né: Traité (Us droUs spiritnels du grand Aumónier 
de Franco y oltre l’illustrazione de’ triregni Pontificj , 
e dell’ istruzione per i soldati . 

La varieté di tutte queste produzioni faré abba- 
stanza conoscere , quanto estesa fosse la sua erudiziene. 
Ma questa a ninno potea esser più cognita , che al sno 
amicissimo Cancellieri , col quale ha tenuto carteggio 
fino alla morte . Poiché facendosi egli un dovere di tras- 
mettergli tutti i suoi opuscoli , solca sempre riceverne de* 
nuovi lumi , e delle curiose giunte , con le quali avreb- 
be potuto arricchirli , facendone una seconda edizione . 
Fra le altre avendogli inviau la sua lettera filosòfico 
morale sopra la voce sparsa delV improvvisa sua mor- 
te ^ agli 11 . di Giugno del i 8 ia. , egli nel ringra- 
ziarlo gli soggiunse : Mi ricordo di aver veduto nel- 
la librerìa di S. Crisogono un almanacco del i56o. 
pik, o meno, all’uso de' villani , scritto in italiano 
ove trovavasi descritto tutto quello , che Lazaro re- 
suscitato avea veduto nell’ altro mondo , circa i ca- 
stighi dati ai grandi , ed ai nobili , agli ecclesiastici , 
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ai fttifgistrali , ai curiali , agli avvocati , ai corteggia- \ 
nif a^i arteggiani , ed alle donne di cattiva vita , con 
altre cqse piacevolissime . Ma Voi non avete potuto 
dire lo ftesso , essendo sempre rimasto fra i viventi . 

' 4 ^ dono delle sue Memorie di S. Medico Marti- 
re , a Cittadino di Otricoli , con le notizie de' Me- 
dici , e ddle Medichesse illustri per Santità : Ro- 
ma 1819. co|rrÌ9pose , con notificargli, che possedeva 
fra i suoi Jibjri V historia Monogramma , sive Pictura 
linearis Sanctorum Medicorum , et Medicarum . Adje- 
cta est series novp , sive auctàrium de Sanctis , p'rae- 
sertim Galline , qui aegris opitulantur , certosque 
percurant morbos , auctore Guillelmo Duval , Doctore 
Medico . Parisiis pn. 4 * 

E per non estendeyrpi , come far si potrebbe , all’ 
enumerazione di tutte le inltre , a lui spedite; avendo- 
gli mandata la sua Biblioteca ragionata degli Scrittori sul 
giuoco degli scacchi . Roipa gb notificò , che era 

pscita V addition de M, A. à la Bibliotheque des li~ 
yres sur le jeu des Echecs de M- l' Abbé Cancellieri . 

Qual danno , che sia mancato si presto un religio- 
so d> tanta virtà , un letterato di taptp sapere I Chi dun- 
que non avrà motivo di unirsi a jPlinio , L. 18. Epist. 
per dire /con esso : Mihi autem videtur acerba semper , 
et immatura mors eorum , qui immortale aliquid pa- 
rant . Nam qui voluptatibus dediti , quasi in diem , 
vivunt , pivendi caussas quotidie finiunt ; qui vero po- 
steros cogitant , et memoriam suis operibus e^pfendunt , 
his nulla mors non repentina est , ut qùae semper in- 
fhoatum aliquid abrumpat . 




D. F. Moieki 
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Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. P. A. Mag. • 
Joseph della Porla Viccsg. 

Nibil obstat , 

D. Paul US Pancj)ldi Abb. Cistercìerisìs . 

I M P ì\ I M A T U R 

Fr.l'homas Doniinicus Piazza Ord. Ih aid.Rev. 
Sacri Palai. Apost.Mag. Soc. 
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